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ogni giorno incidenti sulla strada della tragedia 
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IL SENATO 
VOTA OGGI 
LA LEGGE SUL 
REFERENDUM 
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l’Unità 

ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Iniziato alla Camera il dibattito 

PENSIONI: 


i comunisti si battono 
per migliorare la legge 

La posizione dei PCI esposta dal compagno Tognoni - Includere mezzadri e lavoratori agricoli 
nell'assicurazione obbligatoria - Porre fine alla discriminazione verso le lavoratrici - Gli emendamenti 
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,**.» Venerdì 21 marzo 1969 / L. 60 ^ 

IN ALTO ADIGE 

GENERALE 
NAZISTA 
ISPEZIONA 
GLI ALPINI! 

E' Karl Wilhelm Thilo, responsabile di aver fu¬ 
cilato ufficiali italiani prigionieri nei Balcani 
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Si uccide a Roma 
un emigrato: 
da mesi cercava 
invano un lavoro 
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Una vittoria del Mezzogiorno 


1 LAVORATORI hanno vin¬ 
to. Finalmente, dopo mesi 
e mesi di uno scontro a.-pro. 
drammatico, intessuto di 
scioperi massicci, prolunga¬ 
ti, condotti unitariamente 
dalle organizzazioni sindaca¬ 
li che hanno bloccato pro¬ 
vince e regioni intere, sia 
al Sud che al Nord, la Con- 
fìndustrìa ha ceduto. Le co¬ 
siddette * zone > che san¬ 
zionavano ufficialmente un 
regime di salari coloniali 
per il Mezzogiorno, saranno 
abolite. 

L’Italia c un paese dove 
da tempo stanno accadendo 
cose nuove e straordinarie, 
e c’è il rischio che a un cer¬ 
to punto tutto si confonda 
in uno stesso frastuono. Ri¬ 
flettiamo invece al signifi¬ 
cato di ciò che è accaduto 
nel Mezzogiorno in questi 
ultimi mesi. La verità è che 
abbiamo suscitato, organizza¬ 
to e portato a una importan 
te tappa vittoriosa il più 
grande movimento di lotta 
meridionalista dopo quello 
del 1949 50 che culminò nel- 
l*occupa7Ìone delle terre e 
nella rottura del vecchio 
blocco agrario. Non ci fac¬ 
ciamo trascinare dalfentu 
siasmo e perciò parliamo 
solo di * tappa vittoriosa » 
Ma il significato e la dimen¬ 
sione dello scontro sono di 
questo tipo: cosi come allo¬ 
ra il movimento contadino 
.superò di slancio il limite ri- 
vendicativo c investì il vec¬ 
chio blocco di potere che 
dominava il Mezzogiorno, 
allo stesso modo oggi la Io*, 
fa operaia e contadina ha 
Investito « cominciato a 
!*cuotere i pilastri del nuo¬ 
vo blocco d: potere mono 
polistico basato s l( un in¬ 
treccio tra rendita e profit¬ 
to. intreccio che reg 2 o «Vn 
In quanto è cementato dai 
bassi salar, e dalla politica 
degli incentivi 

Fa un po’ ridere (anche 
so è un segno della situazio¬ 
ne) Patteggiamento d: certa 
stampa e d: certi iiomc: de’ 
centrosinistra, che orienta¬ 
no soddisfazione por la v.t- 
toria operaia Rene Ma na¬ 
ve eravate voi in tutti one¬ 
sti anni, quando «i è corinn- 
to quel blocco di potere e 
quel tipo d: sviluppo cor. 
tro il quale : lavoratori del 
Mezzogiorno oggi s; rbel- 
lano? Eravate e — siete — 
alla Cassa del Mezzogiorno, 
dirigevate — e dirigete — 
I poli di sviluppo, le grep 
pie. gli Enti o i meccanismi 
degli incentivi Bisogna dir¬ 
lo con chiarezza perchè è 
cori che il Mezzogiorno, in 
vece d; industrializzarsi, è 
stato impoverito e rapinato 
delle sue risorse. la disoc 
oupaziono è aumentata, la 
•migrazione ha toccato pun¬ 
ii impressionanti, la popola¬ 


zione attiva è scesa al di 
sotto del 30 per cento. E’ 
così — in una parola — che 
il Mezzogiorno ha funziona¬ 
to .sempre più da area semi- 
coloniale, fornitrice di ma¬ 
no d’opera e di semilavorati 
agricoli c industriali per l’in¬ 
dustria del Nord. 

Prendete Taranto, la «per¬ 
la» del meridionalismo del 
centrosinistra. Ino studio 
ufficiale ci dice questo: so¬ 
no stati creati 5 fi mila 
nuovi posti di lavoro ma 
roeciipazione manifatturiera 
complessiva non è aumenta¬ 
ta (circa 10 mila addetti nel 
1951. circa 10 mila oggi). 
Nel frattempo però la po 
polazione è aumentata di 
ben nómi la unità. Qual è il 
destino di questa gente, di 
questi giovani, in gran par¬ 
te studenti, diplomati, qua¬ 
lificati? Ecco iaspetto nuo¬ 
vo del dramma meridionale. 
Ecco perchè per la prima 
volta anche la città meridio¬ 
nale si ribella e gli operai 
del Sud rompono il loro vec¬ 
chio isolamento e trascina¬ 
no nella lotta non solo gli 
studenti ma strati vastissimi 
di certi intermedi. 

L .\ ECCEZIONALE impor¬ 
tanza della lotta di que- 
riì mesi contro le gabbie sa¬ 
lariali -Ci dunque in ciò: 
non solu essa è stata c^pres 
rion^ e momento di una nuo¬ 
va presa di coscienza, del 
rifiuto del ruolo subalterno 
e marginale che lo s\i!uppo 
capitali-tiro r.serva ci Mez¬ 
zogiorno <• alle masso lavo 
ratne' meridionali, d’ una 
cntie.i d: massa alla filoso¬ 
fia di Moro e d: 1 .1 Malfa 
secondo cui i bassi salari 
avrebbero favorito l'occupa¬ 
zione: essa è stata ed è mo¬ 
mento di una più generale 
lotta d: riforma. vo-iU’-a. 
in quanto demolitrice del 
blocco reazionario dominan¬ 
te e costruttrice di una nuo¬ 
va logica dello sviluppo e di 
un nuovo blocco politico e 
sociale Basti pensare al s ; 
gnificitn strutturale e poli¬ 
tico che ha la tendenziale 
un;fm->z one del salano in 
un pae-e come l'Italia Ba¬ 
sti pensare a! mutamento 
che stiamo cercando d: de¬ 
terminare — con queste lot¬ 
te — nel ruolo della città 
mendi.-nale. finora strumen¬ 
to di subordinazione del 
Sud a’ Nord <Gramsci os¬ 
servava che la città meridio¬ 
nale è lo strumento d: dire¬ 
zione de”) campagna meri- 
diona’e ri narte deil'indu- 
stria del Nord), un ruolo 
che ’a *.ttn mer.dion.ale ha 
senz i dubbio avuto in que¬ 
sti 2ù .inni, con la sua cre- 
--oit.a abnorme come luogo 
di parassitismo e di distri¬ 
buzione della spesa pubbli¬ 
ca, come cerniera quindi del 


blocco di potere monopoli 
.stico. A conclusione di que¬ 
sta grande lotta operaia, 
possiamo perciò vedere con 
più chiarezza e ni concreto. 
come, con chi. per quali vie 
andare avanti nel Mezzogior¬ 
no, organizzare una fase 
nuova e più alta della bat¬ 
taglia meridionalistica, av¬ 
viare fin d'ora la costruzio¬ 
ne di un nuovo blocco di 
potere. 

fpRA POCHI giorni si svol- 
-*- geranno i congressi na¬ 
zionali della Federbraccian 
ti e dell’Alleanza dei conta¬ 
dini. Due grandi avvenimen¬ 
ti per il Mezzogiorno e per 
il Paese. La preparazione di 
questi congressi, i dibattiti, 
le lotte e le esperienze che 
lì accompagnano ci dicono 

— se non ci sbagliamo — 
qualcosa di molto importan¬ 
te Anche nelle campagne 
siamo arrivati a un punto 
nuovo. La lotta si sta unifi¬ 
cando. i! tema della riforma 
torna in primo piano, la pa¬ 
rola d'ordine- terra, lavoro, 
trasformazioni, risuona nei 
paesi del Mezzogiorno con 
una forza nuova E' giunto 
il momento e si sono create 
le condizioni 'grazie anche 
alla lotta operaia) perché *J 
bracciantato compia una 
nuova tappa storica della 
sua emancipazione, e. come 
sempre nei passato, facendo 
questo conquistando una 
nuovi ejzinne civi'o ed 
umana faccia compiere un 
passo avanti a ’utt.i la so¬ 
cietà trasformi l'ambiente 
circostante E lo stesso vale 
per i contadini che non chie¬ 
dono più difese corporative 
ma oretendono ormai di es¬ 
sere ' protagonisti di una 
grande impresa di riforma 
deir.agricoltnra e dei suoi 
rapporti con l'insieme del- 
i'economia. 

C’è il rischio di andare 
presto a una stretta dramma¬ 
tica’’ Può darsi Ma se la 
rottura del «,sterna de! sot- 
tosal.ario avrà rimesso in 
movimento la classe ope¬ 
raia. : giovani, avrà sposta 
tn miei settori intermedi, fi 
nora bloccati dalle briciole 
e dalle lusinghe de! sotto¬ 
governo. se — soprattutto 

— avremo un potente rilar. 
ciò della lotta por ri rifor¬ 
ma agraria Csenzj della qua¬ 
le non è possibile costruire 
una concreta alternativa al 
tipo di sviluppo attuale) la 
crisi si giocherà sul terre¬ 
no positivo della costruzione 
delle alleanze di classe, dm 
contenuti e degli obiettivi 
concreti delle lotte, degli 
sbocchi politici successivi, 
dei mutamenti nei rappor¬ 
ti politici. Non si giocherà 
sul • tutto o niente ». 

Alfredo Reichlin 


\ distanza di un anno da 
quando la maggioranza di 
» entro sinistra approvò alla 
Camera la famigerata legge 
-ulle pensioni che respingeva 
ogni rivendicazione di i [for¬ 
ma e che doveva essere — 
nelle intenzioni dei partiti di 
governo — un piovvedimento 
di tipo «elettorale» alla vi 
gilia del 19 maggio, si è tor 
nati ieri a discutere nell'aula 
di Montecitorio del problema 
delle pensioni e della riforma 
Questa volta l'.-Womblea de 
ve esaminare un provvedi 
dento governativo profonda 
mente diverso da quello del 
marzo ’GK un provvedimeli 
’u varato dopo il risultato 
elettorale, la continua batta 
•gita condotta in Parlamento 
dai comunisti e dalle sinistre 
c le grandi lotte unitarie — 
sfociate in scioperi generali — 
che hanno mobilitato tutti i 
lavoratori italiani 

Il disegno di legge, firmato 
dal ministro del 1-avero Bro 
dolini. riflette l’accordo ohe 
fu raggiunto con la CGIL. 
CISL e IJIL sul quale il Par¬ 
tito ha più volte dato un giu 
dizio che mette in evidenza 
gli importanti risultati acqui¬ 
siti. soprattutto in relazione 
alla riforma del sistema pen 
sionistico, e anche i limiti, 
in particolare in rapporto al 
la proposta di legge — da ieri 
anch’essa in discussione — 
firmata dal compagno rimgo 
e dall’intero gruppo comuni¬ 
sta. 

E’ stato il compagno Mauro 
TOGNONI ad esporre ieri 
alla Camera la posizione dei 
comunisti sulla nuova legge 
per le pensioni e la riforma 
del sistema pensionistico. 

II fatto che oggi il Parla¬ 
mento discuta nuovamente di 
questo problema — ha ini¬ 
ziato Tognoni — si verifica 
perchè il partito comunista e 
le altre forze di sinistra, le 
grandi organizzazioni sinda¬ 
cali. hanno condotto una lol¬ 
la decisa, nel Parlamento o 
nel paese, contro la fnmige 
rata legge del marzo ’fifi che. 
secondo la maggioranza e il 
governo di centro sinistra, 
avrebbe dovuto risolvere la 
questione delle pensioni per 
alcuni anni. 

Tognoni quindi, dopo aver 
ricordato gli impegni non 
mantenuti dai governi di <en 
tro sinistra e in modo par¬ 
ticolare quello relativo alla 
attuazione, per delega, dd 
l'articolo rri d»*lla legge 'irit 
varala r«] lugri» «M ha 

ricordato le dichiarazioni 
programmatiche di leeone c 
di Rumor dalle quali risulta 
che anche nel pa>sato più re 
conte il governo intendeva 
muoversi esclusivamente sul 
terreno delle modifiche alla 
legge del marzo ’fif). con par 
ticolare riferimento all’au 
mento dei minimi 5> oggi 
invece, discutiamo su una 
base più avanzata che con 
tune elementi di avvio alla 
riforma fpen'ione sociale non 
contributiva. consolidamento 
de-1 principio dell’aggancia 
monto delle pensioni al s a . 
lario fino aìl'RO per cento, 
istituzione della scala mobile 
e finanziarner.to esclu-ivo da 
parte dello Stato del fondo 
sociari a partire da! IfCfì av 

via della de mocratizzazione 

degli riuniti previdenziali) 
ciò lo sj deve esclusivamente 
alla lotta delle masse e alla 
aziona delle forze politiche e 
sindacali che si sono rese in 
terpreti della volontà dei la¬ 
voratori 

Tognoni ha proseguito af¬ 
fermando che quanto finora 
è sfato ottenuto, anche con il 
dibattito in commissione è 
valutato positivamente dai co - 
munisti i quali, peraltro, ri¬ 
fiutano ogni giudizio trionfa 
listino c ritengono indispensa- 

(Segue in ultima pagina) 
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l’Annui a TArrm a - a R ° ma ieri onre 50.000 

zlDDlV/ S\ ± xlvzvl/Jj/1 persone hanno dato l'addio alfa salma di Giu¬ 
liano Taccola, lo sfortunato calciatore della Roma morto improvvisamente a Cagliari. Una folla 
immensa si è radunata davanti alla basilica di S. Paolo. C'erano I giocatori della Roma, della 
Lazio, di altre squadre calcistiche, c'erano soprattutto fanti sportivi e tanta gente semplice 
che forse mai aveva visto Taccola sui campi di gioco, ma che è rimasta colpita, commossa, 
dalla tragica fine de! giovane calciatore. Nella foto: la moglie di Taccola, svenuta, viene 
portata a braccia verso un'auto A PAGINA 5 


Il gen. Thilo 
visita un rico 
vero in neve 
durante le 
manovre 


Un gonfiale nazista, sul 
quale pesa la tenibile ai 
elisa di avere Indiato uftì 
eiah italiani fatti prigionie 
ri nei Balcani, ha parteoi 
pati» nei giorni scorsi m 
Alto Adige a manovre di 
nostri reparti alpini, accol 
to con tutti gli onou da 
parte del comando del IV 
Uorpo d'annata. Si tratta 
del comandante del II Coi 
po d annata della Burnii 
svvehr. gen. Kail Wilhelm 
Thilo. che la foto mostra 
mentre visita un ncovei.i 
tn neve. 

Sul conto di questi» gene 
rale siamo m grado di fui 
ime una documentazioni 
che era forse accessibile 
.mche a chi ne ha consci) 
t ito il pi monitorio soggior 
no a Bolzano e Metano. Al 
la pag. 1901. caso VII. tavo 
la 31 del voi. li degli atti 
del Processo di Norimbei 
ga. il Thilo risulta respoti 
'•abile di aver fucilato tilli 
ciati italiani fatti prigionie 
11 nei Ballimi t Rappoi to al 
Cori» d annata XXII. del 9 
ottobre 1913) A qvicU'cpo 
ca. il « gradito ospite » ri 
vestiva infatti l'incarico di 
capo dello stato maggiore 
operativo messo il cornati 
do Sud nella regione balta 
nidi, distinguendosi per la 
feioeia usata nei confinili! 
dei paitigiani e delle pupo 
lozioni. 

Ecco un oidine del Thilo 
durante la sua permanenza 
in Bulgaria: i Chi verrà 


^ jyiii 


trovato a) m azioni ih com¬ 
battimento con le armi m 
pugno: b) come persona 
che aiuti i rivoltosi; c) par 
tocipe di atti ili sabotaggio, 
dovrà esseic tucilato o im¬ 
piccato immediatamente 
sul (xisto. Comandanti, coni 
missari politici e staffette 
dovranno essere inviati al 
comando di divisione o fu¬ 
cilati dopo l'interrogalo 
rio». Ed ecco le "propir- 
ziom " stabilite dallo stes 
so Thilo |xt le rappresa¬ 
glie. che superano perfino 
quelle di Kessolrmg e Kap- 
plcr: « Per ogni tedesco o 
imlgato ucciso o ferito sa¬ 
ranno uccisi 50 prigionieri: 
per l'uccisione di una per¬ 
sona sotto protezione ger¬ 
manica saranno uccisi 10 
prigionieri: por un atten¬ 
tato contro oggetti sotto la 
nrotezione della Wehrmacht 
secondo la gravità dei dan¬ 
ni verranno uccisi fino a 
1IH)0 ostaggi ». 

La pratica degli eccidi 
m massa è del resto ìllu 
stinta e giustificata dal ge¬ 
nerale hitleriano nel suo li 
bro — uscito nel 1954 — 
t Gebirgsjacger — Die l. 
Gehirgsjaeser - Divismo 
1935 1945 » (Alpini — La 1. 
divisione alpina 1935 1945). 

Questo è rimino a! qua¬ 
le — grazie alla nostra par¬ 
tecipazione alla NATO — 
si è permesso di porre pie¬ 
de impunemente m Italia 
e di ispezionare soldati ita¬ 
liani. 


In sciopero ricercatori, tecnici e operai del CNEN e del'ENI 


Contestato e sospeso 
il congresso nucleare 

Gli obiettivi della grande agitazione: nuovo contratto, minimi di stipendio adeguati, diritto 
di assemblea, nuova politica della ricerca scientifica, nuovi rapporti fra Direzioni e dipen¬ 
denti — Sciopero compatto e unitario anche a Ispra per il contratto e per la difesa del 
Centro — Solidarietà dei lavoratori del gruppo ENI con gli operai che occupano la SEMI 
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pericolosi 


Un gruppo di ricercatori, tecnici e operai del CNEN davanti al Palazzo dei Congressi al 
l'EUR, ieri. I nucleari lottano per adeguate condizioni di lavoro; per il diritto di assemblea 
e nuovi rapporti fra Direzione e dipendenti; per diversi indirizzi della politica di ricerca e 
di applicazione scientifica in Italia. 
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li i ,i ! S-.t f< il i’a.az/jj ik-; Coi 
-io..- . ! eriga la « K i- 
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Mio èliche i ’u 
e-i XIV ( >»izrC'V> n icV i 
re ì Ro-iì Sm.i ->*rian Ut 
mi - .* iM. .. d rettore giiu-'-i 
ileii o-Zan.zzar <«le per ia «k*- 
Zll a'o-ll C.i .teli ONU (I\E\). 
S g-, ir.i rN’ uri cjaando u.i fo 
to gr.li>> .1 tecnici e funzionar: 
». jrVari < entr.i’o iic ll’A ila Ma 
.vi.i «eie <t'-i '-.ngrc'^o, e a f i 
r. i <i> fi-ch- o «apl.uiM po'em ci 
ha f »•:•» -> ;»«riere la =ed ita 
I naelear. titani hanno p-eci 
«e e rob i-lr rag orli per yciope 
rrt-v e m.m b-i iw — con preci¬ 
si a": 4; ccn'e-taz.cne. anche 
eia n. >~o~ì — D'il'o la pil.tico 
ri. ->bh,)'i l.vi.» «g ni) di! fio 
verno ;!a .ano ivo: tonfrcn'i dei 
settore della ricerca e dell'appii- 
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» o.ì r:<-•* i tu. n t*» •!»* ri i 
(.cari ,t.f. )».<> en*»:o (Sin ti 

"t» r \ « "c <>,> 

r.i. de. CNF.N ».v «-ne a ni. 
rj de'I.i Seri d -il i CISK, dv! 
i'F.l'R \TOM PneeriaiiM i_«»i - »<* 

! n-f’ie»ii/-i tieii.) cla^-.- Uri 
z.tr.-i r !i rivaicanz-i di de 
Ci' ini da (urte ile. go.omo r.e. 

. itlriTU.ire l p'o’z.i-n. dei! i la 
Vg<» la. lt inani inza d, '.n 

rapnori» d. lavoro (iefm.’o R: 
-.«■n l.c.ino n rappulo di lavoro 
i-oitrat:.i!o [x-r r.'O.vere li s.- 
: i-ìz uno rc.Tio-ivca e di lavico 
thè si traven) rrmn da tropp 
acni «i-nza aieina d nanvea » 

(rii scioperami romani e'.-r.o 
;en miti na pirecch.e cent na a. 
e — dopo over segnalato la loro 
presene-) al congrei«o .n cor-o 
— hanno pirtccipa'o a n co-rn- 
7-o un.taro ( indicati S\NN. 
S1L\RN e SIN) sempre ai- 
1EUR. 

I nuoioan cniewmo un nuovo i 


cinT.v-o, d rif,, d. a - ■> a 

cn-l./m, de.cn’i d. la.o-o 
» '. im’tmx» ag :.aio .n >••■->’■ 
ni i che v«i t»n a. d ia d-, • 
rive.i l.c iz mi. -i c.cegiv, ì an 
che *e n e»'e t-o.a :! s ,o .'ri 
m-ti-o- li p'o >i> ma (i. ,.r.a r. 
.«rea val.da ai-<*ìona. adeg 11 
IrMiii '«iiViii/ ai ili che la ai 
il li•)':ro ,>a< «e dalia pi»-./.»* 
il fantino di iota fra ie -■• 
erta ndjoria.i lieU'OiVHen'e 
!' ne-'O fra la '.•►•\a dei r.eer 
ca'ori e la pù gine-.a'e bif'i 
gii) p-.-r '*i i n lev .1 ;x>'.:io ili 
la .-.cerca n l*.il.a >i pio io 
gi ere bone anche nel’.» !<-::.i t ie 
Vanno pa—andò av-inl ì d pen 
defili Kt H \TOM dei etntro d 
Ispra. Anche il si è scia aerato 
.eri. conia’t amili*e ' 9 1 ) ;>or ioti 
!o) !eg;n-to la r.vend cu <ne {>•* 
:in centrare d. Iavo-o adi'gia’o 
ft q K'iia per la savezz>i dei 

(Srguc in uitinta pagina) 


P RESI come croco mo 
dalie rouirtucrscùc ri 
caule lìdia /?.)/. /Vibro 
ieri a w .sf nioi’o itoti vrc 
gcro’c lettera che Vano- 
reo le Giuseppe Aecrur 
di (il quale n fin/m 
« onorevole Giu-oppo A- 
verardi » c. se e sposato, 
supponi omo che ilirà del¬ 
la sua gentile consorte 
t la mia signora » (. ha i /.- 
ciato alla Nazione a pro¬ 
posito di una sua inter¬ 
rogazione ut presidente 
del Consiglio sul quadro 
tracciato rial/T’nitì delle 
inenhizinnì di destra ar- 
rcrtihili per più segni 
nello maggioranza .\ m 
certo p'into Vonorero'e. 
manco a dirlo. A’-erard• 
serr e « Non dimentica¬ 
re che fra i cenloquaran- 
famila schedati (del lu¬ 
glio V>4 ) c'oro lo ma c'eri 
anche tu. caro Mattei. in 
sieme ad alcuni dei tuoi 
redattori • 

Ora voi. senza poter di¬ 
re come, perché S7 tratta 
di rigorosissimi segreti 
militari, siamo in grado 
di rivelare come sono an¬ 
date le cose. Nel luglio 
del ’Ò-J. quando vennero 
aggiornate e praticamen¬ 
te rifatte le liste dei cit¬ 
tadini « pericolosi », i no¬ 
mi di Avcrardt c di Mat¬ 
tei non icr.ncro neppure 
presi in considerazione: 


essi fg-ira'-ano ne! gran¬ 
de novero dei • buoni ». 
assn’utaniente incapaci di 
nuocere, raccomandati an¬ 
zi per opere di pronto 
soccorso. Ciinnste d> bene- 
*cenza r feste camjies f n 
I.a iao a di irreprens-hi’t- 
ta d’ questi due nostri 
rnncittad’ni. che del se¬ 
sto ci fanno onore, arryuy 
al punto di direnare og¬ 
getto di scherno, in que¬ 
sto rostro mondo nel qua¬ 
le sembra che siano ap¬ 
prezzate soltanto r a t T ac o- 
tan-a e Vinsidui In casi 
e tra qii amici, l’onorevo¬ 
le. beato rii. A’-emrdi s) 

scuri'VI dire- « Sti z:‘tO. 

tu. cì’c *'f>n sci r,-me 1 -e 
pericoloso » e ro'c’-o r o 
per forza cl e c risse m 
I qirn col Grembi ulivo 

Dà’li e dalli, l'oiove- 
le si seccò c nel 'Ò7, sfrut¬ 
tando certe sue am ; c'z J -' 
neg't ambienti mihtan. 
riuscì a entrare vel’e li¬ 
ste de! SID. già SIFAR. 
con iscrizione retrodata¬ 
ta. e poiché c'cra vasto, 
fece anche aggiungere il 
nome di Enrico Matta. 
Le rivoluzioni sono v'enc, 
come si sa. di r, .vo'.uzio 
nari ritardati S- tratta, 
pcrloppiù. di gente accon- 
i lisce iuI en t e. socia’.d e m o- 
cratica c mite, e’ie diven¬ 
ta pericolosa quando non 
c’è più pericolo. 

Forfebraccf» 
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CONCLUSO IL DIBATTITO AL SENATO iDopo le proposte di Budapest e le 


i di Heinemann 



voto Superamento dei blocchi: 


Mortificata la norma costituzionale - Gava: « Il divorzio è que¬ 
stione tipica da referendum » - Commemorato Agide Samaritani 


Limitazioni 

inaccettabili 


I L SENATO ha discusso un 
disegna di legge governa¬ 
tivo per l'esercizio dei diritti 
popolari di referendum e di 
iniziativa legislativa. Si tratta 
di dare piena attuazione ad 
istituti di democrazia diretta 
previsti dalla Costituzione. 

Come è noto l'art. 71 attri¬ 
buisce al popolo il diritto di 
pi esentare al Parlamento pro¬ 
poste dì legge mediante la 
iniziativa di almeno cinquan¬ 
tamila elettori. L'art. 138 sta¬ 
bilisce che le leggi costituzio¬ 
nali e quelle di revisione del¬ 
la Costituzione, quando non sia¬ 
no state approvate a maggio¬ 
ranza di due terzi dei campo 
nenti di ciascuna Camera nel¬ 
la seconda votazione, sono 
sottoposte a referendum se 
entro tre mesi dalla loro pub¬ 
blicazione ne facciano doman¬ 
da un quinto dei membri di 
una Camera o cinquecentomi- 
la elettori, o cinque Consigli 
regionali. 

In base aWart. 132. con re¬ 
ferendum a con legge della 
Repubblica, sentiti i Consigli 
regionali, si può consentire 
che Province e Comuni che 
ne facciano richiesta siano 
staccati da una Regione ed 
aggregati ad un'altra. L'arti¬ 
colo 75 infine istituisce il refe¬ 
rendum popolare per delibe¬ 
rare l'abrogazione totale o 
parziale di una legge o di un 
atto avente valore di legge. 
Possono chiederlo o cinque 
Consigli regionali, o cinque- 
centomila elettori. 

La legge in discussione con¬ 
cerne quindi uno dei più fon¬ 
damentali adempimenti costi¬ 
tuzionali. in quanto volto ad 
attuare istituti di diretta, au¬ 
tonoma, sovrana e permanen¬ 
te partecipazione popolare ad 
atti di gestione del potere. Il 
referendum nella Costituzione 
è configurato come istituto che 
integra, con un sovrano potere 
popolare di base, le forme 
proprie della democrazìa par¬ 
lamentare. Sì tratta di dirit¬ 
ti costituzionali il cui esercizio 
è e deve essere permanente 
cioè esercitatine in ogni tem¬ 
po. e autonomo, indipendente 
cioè dall'attività del Parla¬ 
mento. del Governo e dello 
stesso Presidente della Re¬ 
pubblica. Il ritardo ad oltre 
20 anni dalia entrata in vigore 
della Costituzione è di una evi 
danza solare. 

In ogni legislatura sono sta¬ 
ti presentati disegni di legge 
per il referendum, ma nc.v» 
no di essi è andato in porto. 
Ila prevalso la volontà politica 
di esercizio accentralo ed auto 
rifario del potere. Così è av¬ 
venuto del resto per l'ordina¬ 
mento regionale, per Ir auto¬ 
nomie locali, per d decentra¬ 
mento. 

Il disegno dì legge all’esa¬ 
me del Senato mantiene que¬ 
sta ispirazione. Col pretesto di 
sujierare inconvenienti di nu¬ 
merose e continue richieste dì 
referendum fatte erentnalmeu 
te anche allo scopo preordi¬ 
nato di turbare la normale 
attività legislativa delle Ca¬ 
mere, e di congelare per Imi 
ohi periodi la vita stessa del 
l'aese. il governo limita c ar 
resta l'esercizio del diritto. 

Q UALI SONO LE limitazioni 
relative al testo del qo 
reno? Anzitutto è vietato pre- 
sentore domanda di refrreu 
dar; ur, anno prima della sca 
rìenza di una delle due Ca¬ 
mere e nei .«ei mesi succes¬ 
sivi alla data di convocazione 
dei comizi elettorali ver la 
elezione di una n di entrambe 
le Camere. !! governo due 
che con ciò durante una le¬ 
gislatura l'esercizio del a; 
ritto di referendum abrogati 
va è limitato n tre anni e .sei 
mesi. Sarebbe già gravissimo 
se fosse cosi. La verità è in¬ 
vece che l'esercizio del d;n‘- 
tn e ancora più ristretto. Il 
disegno di legge prescrive >\ 
fatti che nel periodo consen¬ 
tito. cioè' nei tre anni e mezzo, 
le domande di referendum 
possano essere vresentate sol¬ 
tanto tra il I. gennaio e il 30 
settembre di ogni anno (ori¬ 
ginariamente si stabiliva addi¬ 
rittura da aprile a settembre*. 

Ma von è tutto. Il g tremo 
n.r,!e mirile che se durante il 
corso della procedura d< re 
ferendum avvenga lo sciogli¬ 
mento anticipato di una n en¬ 
trambe le Camere, il refercn 
cium rimane soppeso p*r un 
anno a decor-ere dalla data 
rii convocar ione delle nuove 
Camere. 

N on è ancora tutto. In bise 
al sistema proposto una 
domanda di referendum pre¬ 
sentata poniamo nel mese di 
aprile o maggio o giugno, po¬ 
trebbe essere votata solo un 
anno dojy/t Ira aprile e giu- 
ffno deWaiirw successivo. An¬ 
tera t se d referendum ohm 
fa la legge, il Presidente del¬ 


i la Repubblica previa delibo- 
' razione del Consiglio dei mi¬ 
nistri può ritardare l'entra 
tu ili vigore dello abroqazio 
ne sino a ti» (fiorili. A questi! 
punto conviene chiedersi se 
ed in quale mi atra il dise¬ 
gno di legge governativo ri¬ 
sponda al dettato ( (efilmiti 
naie. La risposta chiara ed 
impegnativa è che nella gru 
fica si tratta di una allumi o 
ne soltanto apparente. In reai 
I tù è uno si uotamento dell'isti 
tato costituzionale Continua 
quindi il rifiuto dell'attuazione 
piena degli istituti di dannerà 
zia diretta e di potere popola 
re. Ciò è gravissimo specie ora 
che va maturando sempre più 
la esigenza di nuove forme di 
democrazia che consentano la 
diretta partecipazione popola 
re nella gestione del potere e 
nelle scelte di fondo. Il no¬ 
stro giudizio sulla legge è 
quindi negativo. 

Alcuni osservano che trat¬ 
tandosi bene n male dell'at¬ 
tuazione di un istituto costitu¬ 
zionale il dissenso non può 
giungere finn al voto contra¬ 
rio. Personalmente contesto 
tale impostazione alla quale in 
passato qualcuno di noi può 
anche avere creduto pur sot¬ 
to la sollecitazione di rompe¬ 
re situazioni gravissime di 
carenza costituzionale: oggi 
comunque il maturare delie 
esigenze di nuove forme di 
democrazia, die consentano la 
partecipazione popolare, mio 
le che il giudizio politico deb 
ba essere più rigoroso. Il di 
segno di legge del governo 
Leone fatto proprio dal gover¬ 
no di centro sinistra dell'on. 
Rumor ha solo la parvenza di 
attuare l'istituto del refercn 
dum popolare abrogativo. In 
realtà lo limita al punto di 
svuotarlo e nella pratica di 
vanificarlo. Non basta dire di 
volere attuare tilt istituto co¬ 
stituzionale. Si tratta soprat- 
'utto di stabilire come si at¬ 
tua. E questo c solo questo 
deve essere il criterio per ap¬ 
pi ovario n no. 

G. B. Gianquinto 


Il Senato voterà oggi la leg¬ 
ge da* dovrà pei (lutici e d ri 
corso al referendum pojxilare 
per l'nbiog i/ioie,* parziale o 
totale di leg^i vigenti. Su cer¬ 
te questioni .sarà dunque poi 
ubile un pionuneiainento di 
ietto degli elettoti, che potià 
(■(intimidire o coi leggete le 
decisioni espies e dal Palla 
mento. I.a Costituzione ha con 
icpito infatti i! refeiendum 
come uno linimento (he fa 
pesare la volontà popoline dal 
baSio scavalcando in certi 
momenti le mediazioni proprie 
del sistema di demoeia/ia 
rappresentativa. Ma, dopo 
vent'anni (l'inadempienza co¬ 
stituzionale. il cenilo sinistra 
vuole intiodurre dei limiti gra¬ 
vi. perfino grotteschi, nell’»* 
sereizio di questo diritto già 
da tempo codificalo in molti 
Paesi. 

Sugli <utic oli del testo di 
legge pie-vitato dal governo 
Leone (e fatto proprio dall'at¬ 
tuale coalizione) si è svolto ieri 
uno scontro serrato tra i co 
munisti e la maggioranza. (Ili 
emendamenti del PCI, illu¬ 
strati dai compagni GIAN- 
QUINTO e VKNANZI, sono 
stati respinti. 

Non è stato sostanzialmente 
modificalo il meccanismo che 
limita il periodo in cui è pos 
sibilo chiedere il referendum 
abrogativo. Originariamente la 
richiesta jxiteva esser fatta 
nel corso di un anno e mezzo 
su un periodo di 5 anni; in 
seguito ad un emendamento 
del senatore Galante Garrone 
(indipendente di sinistra) que¬ 
st’arco di temi» è stato au¬ 
mentato a due anni e mezzo. 
La richiesta di referendum 
può essere infatti presentata 
solo dal 1" aprile al 30 set 
temine di ogni anno, non può 
essere affatto avanzata du¬ 
rante tutto l'anno che precede 

10 scioglimento delle Camere 
e nei sci mesi succeisivi alle 
elezioni politiche. Limitato è 
anche i! periodo in cui si p i 
traimi) tenere le votazioni: 
solo dal là aprile al là giugno. 

Dati* ie lunghissime scaden 
ze previste per le rispettive 
decisioni (Iella Cassazione, del¬ 
la Corte Costituzionale e per 

11 definitivo decreto de! Pre¬ 
sidente della Repubblica, av¬ 
verrà che. se un itTeiendtim 
su una determinata legge vie 
ne chiesto agli inizi di aprile, 
gli elettoli potranno essere 
convocati solo nella priinave 
ra dell'anno successivo. In- 
sutmna. la volontà popolare do 
\rebbe manifestarsi ogni pri 
mavera, dopo essere sbollita 
attraverso un intero autunno 


I e un inteio inverno. 

[ E' d'alti mule prevista la 
facoltà del presidente della 
Repubblica Idi fatto il Con 
sigilo dei mimstii) (li litarda 
ie di due mesi l'abioga/ione 
di una legge decisa con refe 
rendimi 

Il mmistio Cava ba foimal- 
mente respinto l'accusa che 
la DC abbia voluto rendere 
opeiante solo ora il icferen 
dum per neon et vi nell'even¬ 
tualità in dii sia appiovata 
una legge sul divoi/io. Gava 
h i p iò confermato questa in 
tetv/ionc dicendo che il (li 
voi/io è una « questione tipi¬ 
ca » da sottopone a referen¬ 
dum. concepito quindi come 
plebiscito ricattatorio di stam¬ 
po gollista. 

All’inizio del'.a seduta il Se¬ 
nato ha eommeinoi alo il coni 
pugno Samaritani, recente¬ 
mente scomparso. 

* A Straiburgo -- ba detto 
il presidente Fani ani -- dove 
si trovava por la seisione del 
parlamento eurojKO. il 15 
marzo è improvvisamente de 
ceduto il senatore Samaritani, 
por un attacco cardiaco che 
in poche ore ha avuto ragione 
della sua pur giovano e vali¬ 
da libra. Viene a mancare un 
collega voloroso e stimato, 
membro della nostra assem¬ 
blea dal 1963. Di fronte all’im- 
mnlura scomparsa di Agide 
I Samaritani, avvertiamo tutta 
' l'importanza del contributo di 
I intelligenza, di dedizione e di 
opera che ii nostro collega 
avrebbe potuto dare all'attivi¬ 
tà parlamentare e alla vita 
politica e sindacale ancora per 
molti anni. Alla famiglia, cosi 
duramente colpita, al gruppo 
parlamentare comunista, alle 
città di Alfonsine e di Raven¬ 
na. ha detto Fanfani. la presi¬ 
denza del Senato rinnova, a 
nome dell’assemblea, le espres¬ 
sioni del mesto cordoglio ». 

A nome del governo si è as¬ 
sociato il ministro della Giu 
sti/ia. Gava. 

f. ì. 


Occupata 
dagli studenti 
l'Università 
Cattolica 


CHIESTO UN DIB A TTITO ALLA CAMERA 

Un’iniziativa degli indipendenti di sinistra e dei socialisti autonomi — La stampa inglese scrive che «qual¬ 
cosa di misterioso si sta tramando in Italia »— La sinistra di base d.c. critica gli appelli aH’« ordine » di 
Rumor— Interrogazioni sulle indagini della polizia su organizzazioni democratiche a Pavia e Reggio Emilia 


Oggi la conferenza stampa dei gruppi parlamentari del PCI sull'Università 


Quattro regioni mobilitate 
per la protesta anti-NATO 


mUfeW 



CHE LEGA E TIENE IN PIEDI L'EUROPA PEGGIORE; QUELLA, 
DEI M 0 W 0 PÙLI,DEI COLOHUELLI, DEI FASCISMI. - 
L'Italiau'uwameuo di questa catena. 

SPEZZIAMO LA CATENA . USCIAMO DALLA NATO- 



L'usc’it.i dell'Italia dal Fat¬ 
to Atlantico, l'allcntanumen 
to delle basi militari dal «io 
stro paese, mia pilitica este¬ 
ra di distensione e di pace, 
seno i temi di una grande 
a/iene di mobilitazione i>o 
polare clic, dopo l'imponen¬ 
te manifestazione avvenuta a 
Temi mercoledì scorso, sta 
estendendosi a tutto tl paese. 

Domenica prossima avran¬ 
no luogo, attorno a queste 
parole d ordine, due grandi 
manifesta/icni mterregunab 
.ndette dal PCI e dallo FCICl 
a Livorno e a Kimni. 

A Livorno confluiranno tut 
te le rappresentanze delle 


fK>.To!a/iLni ileiFAito Tirreno, 
dalla Toscana alla laguna; 
carovane d; pullman e di 
macchine giungeranno nei 
porto toscano — nella cui 
provincia ha sede una ba-v 
NATO — da Firenze, da 
Pisa, da Siena, da Arezzo, 
da Massa Carrara, dal- 
1 ' Isola d Elba, da Gr( s- 
seto. da Pistoia, da Lucca, 
da La S|>ezia, da Genova 
e da Savona, per concon 
trarsi ai piazza Micheli da 
dove muoverà il corteo fino 
a piazza della Repubblica. 
Qot la manifestazione sarà 
cenciosa da un comizio del 
compagno Alfredo Reichl.n. 


A Rim.ni migliaia di giova¬ 
ni provenienti da tutte le 
prov'dee dell'Emilia, della 
Romagna e delie Marene 
s: concentreranno domenica 
mattala davanti aH'aero,>o:tO 
NATO di Mi rama re. dove da 
ranno vita ad una grande as¬ 
semblea democratica nel cor 
c o della quaie operai, stu¬ 
denti ed intellettuali porte¬ 
ranno la loro testimonianza. 
Nelle prime ore del pome¬ 
riggio tre cortei confluirai» 
no .fi piazza Cavour, dove 
parleranno i compagni A- 
c’iil’e Oechetto e (Lanfranco 
Boriih.oi. 


VECCHIETTI ALLA TV: 

il centro-sinistra ormai 
è definitivamente fallito 

Per una reale alternativa unitaria di potere - Il 
contrasto URSS-Cina e l’esigenza di un nuovo in¬ 
ternazionalismo proletario - La crisi nel M. 0. 


A Tribuna politica, ieri s«.ra. 
il com panno TULLIO A’KC 

CH 1 ETT 1 og:etano del PSU’P. 
ha fenato un conferenza slum 
pi 'isoild'ii alle dominile 
Hi-tc/ 1 ' -In z.in»diiti (Voi 
* ini i Li Vere Ih pulihl'can<i>. 

I An 1 -eo'i lì Sole - 21 Orci. Va- 
, 'il'o (lì Cittadino). Gilmo/zt (Il 
Phi^kii » AiroHi >Cari n>> ''eroi 
e Granchi iXaz’onc SrroK 

* La - tiuz.me italiana -- ha 
/letto Ae.vh.ct*: — è -t ove. e 
ne ci-.t-i * i« *-.!u — ii -. *.i,i. fe 

minzioni \ i e grande e nfu 
s k« le nel governo e neh ì ’nzij 
zio anz.i Mot: g oiiah pi '.uw 
il. i .ma e h .!.-«>- c.r.i ìu-n'.i ii,-; ^ 

Poi -e M* < he vO-i •'• q »•-• i 
eetif ov’ F--i e !i i*ti-<- 

g inizi d-’ h '1 n'i'Z'i ’o-qool 
rm er-dide !>-’ ••(>’ .> - egr ' 
Ozni— e . mi ie nve-ti-v li 
ttndm'i (he 'cpi .'» 1 oh hi a 
-■rese, ito ’i forza de. Z ,i,m • 
■otore !’ i IX' de! Pòi e .'e!' » 
,m;vrn':-n-i l’S\ in 1 * i* .1 II 
d .«* izf.i •'•!• Pari*) di .-ii 'i- 
Vino i d'igen'i de e de! P’ìl 
e re-m iti f ìtM _ ei'e: mi ’i 
. ri fon \v è nella rAv.v 

f.nzonr vsr’j .itrnnnut i-.l.ia-e 
.«enta'vi del'o .Sta’o perché i i 
,‘iiVa «ieri-i-na’: -«no .--tiv,v-e j 
pò 'tiri-m d.il'e pili, e e Pier 
giti*- .lo! p-.W'-o tu! i t ' , vii. 
«'•ile 1 «• e'»e so-p.i'i d; mi -«» 

« e*à -eni-i-.. -ni oi'i-o ne’l.a 
-oe.anz.i i**«*«* —■ ra > ’•* raz.op* 

< he hanno ->>rt i'o e * ..no .a ! 
:x.o ;z l e'o'.inii) , n a « 111 '! O de! 
PM « imi e de la IV ozz ». 

\ec-da e'.' ha i.sn-él 'si ti!'e 
d«iii r,.le v'F.CC \U!\! g.; hi 

<-iie-.*<* x. oin:<«o -i"i graie 
ver* uza «i-«eta f \» l'l<*ei e C - 
ni Po>o'ire -t e.i i. «<m 

;-* irrm!' - ili !'-.sur ’ « \ ni. 
.ingo-eia :>-,>(< n 1 -ureTe il fa**o 

< he fra la C.na e I FRSS i! d - 

«in-.i -ii a-r:. vo i"o ,s.«n‘:«» 
o-m.a*o — ha de”.* f-.i IV: o 
il so.fre‘ar «a del PNH’P — e (re 
do <he sirep'o tifi d «eco-do 
-u! fatto che taf. nV (ondg'-i 
l'.n è lìo.uha «vrtim.n'e a! ;sis- 
.-oi-«a o meno del Ih ««a» a di Da 
•TVifì'kj «fimo ip 

|X>is.Hìn essere aienzate'* Secin 
do Vecchie"i » gl: .ncidint. a: 
ut'.) de*erninat- alla viglici de! 
Congres^so ,io] P.art.m Coni mista 
C ne.se e. probab>!mente, homo 
un nesso citi q.insto Congresso. 
.UlLro fatto importante è la Con¬ 


ferenza dei P.nt'li din ni-ti 
che. ernie sa ;> *t-\ <ir«à tenuta 
fu» non nxi’t ■ .•'ott nione a M» 
s*ii Altro fatto importante è 
li Conferenza del disarmo a 
(linei ra — a e n !.i Cim n<n 
partecipa — nel'.a quale si d; 
x-utervnno i problemi degli or 
Piiminti «atomici, o'tre « q ie!h 
degli ami amen»! classici. Ino’ 
tre niintre sì discute la nossi 
bibbi di iti accordo su’!o stesso 
Y.etnam. piò darsi die questi 
»>r> ieri*) /!■ r.nfme servano a 
rio-oporre oti f0-7.1 la nrr-.s(iiz.i 
«mese n A«o. 

I11 ogii' ei-i. no: vediamo ì»i 
-l.ie-*.' «-.Tif'itt»» ii'.a volta di 
ili 'es-genz.i che so'g.i e .si 
ifTe-nv :n p.sn.i •fitem.az.ina 
’ismo finìa'o si ranixart’ «fe 
morrai «■-. Tra 1 Paridi e gli 
S\iti soriab-lt » 

S filo crls- n(*.' Mel o Orànfe 
- riv Hai Aeri La tu quesiti posti 
da WDHKOI.I e .inco-.i da 
•'ECCARINI — -1 se g retar «1 del 
PSJFP hi fra V|i*,-,) affe-mito 
! rde «'e-e 1 u’on-.st .c.a * !a pr.v 
n-‘.l de’.'o-ganizzoz.oee oj'c't-- 
t'ese FI Fiifoh *1 t vno S'nto 
n c v c.nv v---r >o a ss-eme ebrei 
.*! a-ih -- mimo ■i'M'»* ri — 
ha d«-f«i l.e'iii 1 - rrengo 
ini -.ih? .>>’ fe!«‘-a'«- c «tè «ì. 

>11 ; (v.m «è f,i n mi pii--- <ii'’ 

0 la’e viv c«> zi ,a-»»S e re".'a! 

•- 1 g’i r're. » 

I d~ GK.MO/./.I bi «v,»n.:«idi- 
:.) r (> Ve.vhe't' 'e. croie 
!e,i’m<ir-* « he e« «;•» 1 . f C.i.a 

uni s:u/,»ie riii'.izuur'.i «1 
n e nvo’ i* «jii-'a”* »• ■’ M'g-i't.i 
r.i -!.ì PsIC!’ raff■•«>»*.. ■! 
g,.i i.z «• «il fillm-tdii ce! ««n 
•■«istiIva n 1 calo » ella 
-t-MtegM «deì'e rdo-a-e d; -tra* 

: ira rotato avanti «.r 1 ! ni¬ 
mbi de pio-rat «' > p.n (,-r !.a ’ 

■"in' ii.fl* V obli*.! » ;! ir" 

•eno ni tiro «1 cu. ’a p-«>'iv‘ 
•0.1 siv.-oli'ta ’» ni ,iv ui.iT n 
ltal.i n»i » «v t.miii’de s<* )a 
«d.iiK' bii-ghe-e *iTit-ii««i ’ii 
«<V.-sa <1 Sta*«a rxn «t.ve'iPVHi 
h-i.iv -e « * -v« a scegbess.i ]i !,->« 

’a a.vefe-ePTno li '.vi F, 

\ «^ìrr' , ìA\ 

he ’a battaglia Ma «vi vog’...imo 
ie« n giurarvi oie«*i e.(n’iTiz*i: 
v<nliam«a ohe la dep»'r.i 7 ,.i sia 
una cosa se-;a reale, che p«—- 
nietta «altomatiw di p.»tere ef- 
fedivo e reale r-'oé di scelte 
politiche di forvio ». 


ogni pri MILANO. 20. 

* sbollita Alle 22 di stasera, dopo un dt- 
auUinno ballilo duralo sei ore e ai qua¬ 
le hanno partecipalo oltre 1200 
giovani, è iniziala la quinta oc- 
-cupazione dell'Università catto¬ 
lica. Considerala la particolare 
condizione degli studenti lavora- 
M lori, l'ateneo rimarrà aperto 

■ ■■ • dalle 18,30 alle 22 per consenti- 

I Wm re lo svolgimento delle attività 

■ ■ ■ didattiche dei serali: non si trat¬ 

ta di una divisione, al contrario, 
gli studenti lavoratori hanno 

• espresso la loro piena adesione 

V1|VI all'occupazione e ai molivi ch« 

■ la qualificano politicamente e 

affidano ai diurni, data la loro 
1 # maggiore disponibilità di tempo, 

I al* il compito di attuarla e gestirla. 
’fJlJ «L'occupazione — è dello nel 

documento votato a larga mag¬ 
gioranza — si pone come un 
Il momento costruttivo teso, in 

ile ' Il questa particolare fase caratle- 

• rizzata dalla repressione e da | 

ovo in- un riformismo che si intende ini- | 

M «-k porre dall'alto, a ridare agli 

. U. studenti la facoltà di decidere e 

autodelerminarsi ». 

La larga partecipazione stu- 
(.imiii'ti dentesca all'assemblea, il livel¬ 
lai t«<iuta lo del dibattilo, l'ampia mag¬ 
ne .1 Nl«> gioranza ottenuta dalla mozione 

iriintc è d'occupazione smentiscono le dl- 

Xinco .1 chiarazioni del rettore Lazzali 

r 11,1 ri. 11 circa il dialogo inauralo con i 

ale si <1; giovani e il processo di radica¬ 
tegli nr ,e rinnovamento operato nel- 

• ti q ie!!ì l'ateneo. 

nei. ino’ La Tfrità che emerge dai fatti 
la nessi i £ he I problemi e i contenuti 

i!!o stesso delia contestazione giovanile 

Ih» questi non s ’ risolvono né con i fra- 

erv.ilio .1 U’** compromessi, né con i pro- 

ni-rvsziizé golfi mille volte elaborali e sem¬ 

pre insabbiati, né tantomeno con 
-La-ru-i in '* ricor so a,,a prevaricazione ac- 

' ò 1 cademica e all'intervento poli- 

ziesco. 


Telegramma di Pajetta a Quaroni 

Discutere alla Rai-Tv 
i problemi della riforma 

Domenica si svolgerà una importante assemblea degli 
attori per discutere il progetto di legge ARTA - ARCI 


La nevemta (ii aprire un «ampio dibattito «sulla 
rifornì.» dell,: Rai-Tv per evitare il iierpetuarsi 
della icand.ilo'-a .situazione resa evidente dalle 
dimissioni « ixihtiehe » di Granzolio. continua ad 
essere al centro di un vasto dibattito politico. 
K la stessa Hai Tv è stata nuovamente invitata 
ad occuparsi del problema, portandolo -- attra¬ 
verso 1 suoi stessi strumenti — all’attenzione 
dei diretti interessati: 1 teleutenti. Il compagno 
Gian Carlo Pajetta. ha infatti inviato al presi 
dente dell'Elite. Piero Quartini, il seguente tele¬ 
gramma - * Mi permetto ricordarle impegno preso 
da lei puiibheamente di «irg.imzzare dibattito te 
levisivo su problemi gestione et strutturazione 
Rai Tv (si tratta dell'impegno assunto da Qua 
rom nell'ottobre scorso * n d r L Credo che col 
leghi on. De Mita et Battaglia siano anch'essi 
in attesa preoccupata dopo cinque mesi Spero 
vhe voglia convenire che mistero di cui si cir- 
tonia Rai Tv et misteriose fughe di segreti di 
ufficio non facilitino funzionamento et controllo 
dcmocr.Uici. Confidando in una risjiosta. un cor 
diale arnvederci ». 

A questo passo, fa riscontro l'iniziativa del 
deputato socialista Scalfari, che ha pre-entato al 


presidente del Consiglio una uiteriK'llanza in 
cui si chiede di comunicare « il rapporto compì 
lato dagli esperti sulla gestione deironie » e si 
sottolinea la « noccssit.à di sottoporre tutto il 
funzionamento org.amzzativo. amministrativo, 
giornalistico e politico della Rni Tv ad una ri¬ 
gorosa inchiesta ». Questi stessi problemi, infine, 
saranno con ogni probabilità sollevati questa 
mattina dagli esiwnenti morotei e di « forze 
nuove » in seno alla direzione della Democrazia 
Cristiana. 

In questo quadro denso di fermenti — fra cui 
fanno risibile spicco aldini interventi della de 
stra de sul « pericolo comunista i alla Rai Tv — 
assume particolare importanza l’assemblea { he 
si svolgerà domenica mattina al Teatro delle 
Arti, a Rom.i. Convocata già prima delle rii 
missioni di Grnnzotto l'assemblea è stata in 
detta dalla Società attori italiani per discutere 
il progetto rii riforma elaborato daSl'Arci Aria 
ed altri documenti e posizioni emerse in queste 
settimane A questa manifestazione, cui partecipa 
il sen. Ferruccio Pam in qualirà di presidente 
dell'Irta, hanno aderito le federazioni sindacali. 
F \rit. l'Anar. l'Aact l'Asst e l'Associazione dei 
programmisti. 


Ignorate ancora una volta le esigenze del Mezzogiorno 

La CGIL chiede un incontro 

col governo per Viniziativa FIAT 

Che fine hanno fatto le promesse contrabbandate con la cosidett-% «« contrattazione pro¬ 
grammata »? - Le regioni meridionali depauperate della forza lavoro più qualificata 


« l)a ;n:«»r;iu/ ini «1 a 11,1.1 , ge-t «n.«;.i >n a «. 
e a >prt— n «ne 1.» FIAT -, pr« 1 aree de! P,«r-e 


.i -.iii-rebbe a . nj’.iie di 
«ir j ivi >»0 na«>.i .lite::.. p:,> 
«t'de.xia all »-( in/.o'.e d, q .e 
-ti ;.v,o iton ne. Mezzogiorno 
d Ital a *• -« ni.>r«- ebìx 1 jvrti 

no al.e-tero. C.u r.’eva una 
nota del! a/enz.a ie, a CGIL — 
ripropone con e-tre.na gravò.» 
1 ! ;>rob'« uà de' a pir-iiien*.e 

carenza mi e-tinent. md«: 
drn'.i e q.inli de la ca-«ii 7 -» 
«i. nio.e fo.Ui d: lavoro nel 
M<‘??oz:orrio che danno a*. pr«v 

imvv n AnM’iV «e iivizi/vao r»\" Q i*I 

d'Ita'.a dimensioni qaantitalt- 
vanien:e c q labtat.vairiente «ii 
ver-«s n-;>eUo al re-io del Pae 
se. 11 Sud continua invece a 
funzionare conio serbatoio di 
manodopera per uno sviluppo 
sempre p;ù concentrato • con* 


t \ q ie-!** ;>-«i>\- Io ’a I li!!. 
nV.a cnc a.f n.7 o de! l'.Xi-l. 
in -ode di c<»no. is.one «3«*!!a 
Ciinfirtn/a tr.ang«»'jre -r!l«v 
«. ip.i/ u io e 1 n'.or t-i d g«v.er 
ro «» ni pirti(«>!a r t' il nun -tro 
«ie! B anco e de. a Program 
•nazione ranariwi ohe me 
d.a.V.e !e n:\ive pro« e.lure «le! 
'.a civsiddeYi » ' cori’.rau.i’ or.c 

pr«>gramna: f 1 maggiori gru » 
pi m.i .-fria'.i de*. Pae-e sarei) 

sa p«>! tua d: dislocazione fle- 
g'i imp ardi e q lindi di crea- 
z one d. funi di manodopera 
a favore de!!e aree meridiona¬ 
li In questo contesto furono 
nies-i in evidenza tra l'altro, 
gli impegni delia FIAT volti 


a'..a co-;r J7,«»ne «1. irr.p ardi ;n 
P.z a e n 5 c,!n impanio 
S c« f a; ’>-.-r 1. nv-i* in: o d 

a dovetture». 

« (i.i attua .1 p-ogramm: FIAT 
d. e-jarv-'une oeg 1 ìmp av.i e 


iÌl'II tV< 

01 i.V.ii.i- -e i'o - 

,frolla: : 




.ciò io tei 'r:i/.i 

ri allo 

:>T 

»^>T.«T 

a la 

ma-’ na tzzaz me 

:n 1 1 

•ì'- 

-.imi 1 

"trulle 

del Afez/c’ omo 

de n : 


iò 


ree! .tame do «ie !a manodooe- 
ia al «1. fjo-, d ,>z.-ii (ontrollo 
p,i!>b..co e -s.nd.ua e. C *> ripro 
,x*ne ri gef.era'e un urgenza : 
pr.fbt-mi oTtne-s. a.la rdo-tra 
de! « o'.ivraT-ogo e de’.'a sua 
g«'-t on*- \>! ca-o --lec.f’co un 
•arob'e-r.a d. co iocinventi) che 


parando u terio-tuen - . le rez,*> 
n - nierid.ona:i .ieda forza li.«i 
ro piu qaalifuata che do.reboe 
c«iit!t«j.re !.i ba-e -te-».! «ie! 
-«io -\i!iq;)o ec«vi«>m:co. men 

♦ - , „ ì „ . _ * 

<«t mi iuin<*.R|iu 4 L ui 

tutti i prob’e-ni ««viali e azgra 
van«> i co»ti econ«vnuci con 
nessi aìl'emigrazione nelle zone 
del Paese già ad alto sviluppo 
« 1 ^» CGII. ritiene, d'altra par¬ 
te. inaccettabile la porpetuazi«v 
ne del tradizionale sistema di 


p.*«i «.ertamente e<-er«- -«dtrat- 
tiì a! ««>nt.'iv'!,i de e org.m, 7 /a 
z.on- « n iac.i,.. che è !a -o.a 
va aia garaaz a contro e d- 
«cr.nun.i 7 orti di og.u genere. 
1 a CGIL, seriamente preo-c.* 
para in oro.ne afe q,ie«!ion. 
accennati', chiede con urc.wa 
un incontro con le competen¬ 
ti a it«nr.tà d: governo: mmg;te- 
r«> di'! Bilancio e del’a Pro- 
grammazi.nne. ministero della 
Ca«sa per 1 ! Mezzogiorno, mi¬ 
nistero del Lavoro ». 


I H Parlamento deve discute¬ 
re le questioni dell.» sicure/za 
europea. L'Italia deve* avere 
qualcosa da dire su un tema 
che, dopo la clamorosa presa 
di posizione del presidente 
della Repubblica federale te 
desca e il documento appro¬ 
vato a Budapest dal comitato 
politico del Patto di Varsavia, 
già impegna le diplomazie — 
vedi le favorevoli reazioni del 
ministro dc’gli Esteri di Bonn, 
Willy Brandt — e diverse for¬ 
ze politiche d'occidente. Ecco 
perché ieri, a nome del grup¬ 
po degli indipendenti di sini¬ 
stra e dei Socialisti autonomi 
i parlamentari Vittorio Oriha, 
Francesco Taormina. Daniele 
.Mattalia, Renato Finelli. Ser¬ 
gio Morgana e Giambatti¬ 
sta Gribaldi hanno rivolto a 
Rumor e a Nenni una inter¬ 
rogazione * per chiedere se 
non ritengano utile vagliare 
attentamente le prospettive 
allerto dalla dichiarazione di 
Budapest del 17 marzo, in 
particolare per quanto riguar¬ 
da la possibilità di avviare 
una trattativa europea per il 
.superamento dei blocchi, ipo¬ 
tesi che ha suscitato notevole 
interesse negli ambienti poli¬ 
tici. specialmente socialdemo¬ 
cratici, dell'Europa occiden¬ 
tale ». 

E’ necessario — dicono gli 
interroganti — che almeno m 
.sede di Commissione Esteri 
si svolga « un approfondito 
dibattito su tali prospettive e 
sulla necessità di un aggior¬ 
namento della politica estera 
italiana con la partecipazione 
j di tutte le forze politiche rap 
| pri-sentate >11 Parlamento > 
j Qual è. dunque la pisizione 
del governo? Alcune indiscre¬ 
zioni peraltro abbastanza ge 
neriche, sono circolate in 
margine alla visita compiuta 
a Roma dal ministro degli 
esteri olandese Luns. Sì è det¬ 
to che l’Italia considera « con 
interesse » la proposta di una 
conferenza paneuropea cui 
sarebbe disposta a parteci¬ 
pale. Si consiglia, però, «cau¬ 
tela e accurata preparazione » 
e si insiste sulla « graduali¬ 
tà * degli sforzi da compiere. 
In questi termini si è espres 
so. nel corso di una conferen 
za-stampa lo stesso Luns, il 
quale ha posto, tra le condi 
zioni. quella della partecipa 
zione degli USA. Egli ha sog¬ 
giunto che l’Italia e l’Olanda 
* attribuiscono grande impor¬ 
tanza al trattato di non pro¬ 
liferazione » e ha manifestato 
« la speranza che anche la 
Germania federale sottoscriva 
al più presto l'accordo faci¬ 
litando così un’atmosfera di 
Fiducia anche all'Est ». 

Mentre il Parlamento af¬ 
fronta il dibattito sulle pen¬ 
sioni. le questioni politiche 
che si riallacciano alla legge 
universitaria e la polemica sui 
p«ricoli di involuzione auto 
ritaria continuano ad essere 
tra gli elementi centrali del 
confronto polii .co. Le preoc 
cupa7Ìoni espresse anche da 
settori di centro-sinistra (è 
dell'altro ieri l'articolo del 
demartiniano M«nnca contenen¬ 
te espliciti richiami alla si 
Inazione d-'l luglio ’64> han¬ 
no provocato qualche cor- 
rucriflta reazione da parte 
della destra: gli amici di 
Scalfaro «i dolgono pubblica 
mente perchè le « rivelazioni 
comuni'.te » sono stato * pre¬ 
se per buone * in settori del 
la maggioranza: < all'interno 
dei PS1 come del resto nella 
DG ri è stato chi ha ritenuto 
di poter prestare fede alle 
affermazioni della stampa co 
munì ita. consentendole in tal 
modo di replicare alle con 
danne ufficiali » (occorre tut- 
tav ia ricordare che. appena 
qualche giorno fa. la stessa 
agenzia scalfariana aveva 
sollevato scandalo r>in tanto 
F**r le nostre rilevazioni, 
quanto per il loro carattere 
molto documentato). I-a sini¬ 
stra di Base, su Politica, cri 
tica Rumor per il suo ecces¬ 
so di sensibilità agli appelli 
* all'ordine ■>. Il settimanale 
fiorentirvi scrive inoltre che 
su questa strada r.on piereb¬ 
be più es«ere il centro-sini¬ 
stra a giocare « d ruolo di 
gir dei »• 1 più che il ritorno 
a un centrismo che qualcuno 
non ha smesso dì rimpiangere 
ma che sarebbe ormai un ri 
torno tormentato per non di¬ 
re inpost-b le. c’è invece 
la hqii'daznre della demo 
crazia Rumor, che « ri 
'eh a d: ri ventare ;! Facta 
di un foiriim.o meno vistomi. 
non deve rivolgere i suoi ap 
Pelli .alla difesa «dell'ordine>. 
ma deve chiamare i! paese 
a parti cipare «all ’e opera di 
rinnovamento dello stato ». 

Sulle inquietudini insite ne] 
la situazione italiana è indi¬ 
cativo un giudizio del Fman 
cìal Times: * Nelle ultime set¬ 
timane — scrivo l’autorevole 
giornale londinese —, sono 
circolate con insistenza del¬ 
le voci secondo cui qualche 
cosa di misterioso si sta tra¬ 


mando in Italia ». 

Continuano a giungere in 
tanto nuove segnalazioni ri¬ 
guardo a indagini ingiustifi¬ 
cate delle forze di polizia sul¬ 
le organizzazioni democratiche. 
Gli ultimi cari si sono veri¬ 
ficati in provincia di Siracu¬ 
sa. Alla Camera i deputati 
comunisti hanno pi esentato 
interrogazioni rivolte al ini 
nutro degli Interni circa gli 
interrogatori e le inchieste 
in provincia di Pavia e in 
provincia di Reggio Emilia 
sull’attività e le organizza¬ 
zioni della FOCI, dei partiti 
di sini«tia e (ielle cooperati¬ 
ve Riguardo a Reggio Emi¬ 
lia una analoga interroga¬ 
zione è stata presentata an 
che al Senato. 

Dopo le prese di posizione 
della sinistra socialista e del 
demartimani sui pericoli di 
involuzione autoritaria, la se¬ 
greteria del PS1 ba sentito il 
bisogno di far sentire la sua 
voce. Ferri si richiama ad 
una frase pronunciata da Ber¬ 
linguer al XII Congresso per 
giungere frettolosamente «dia 
conclusione che se pericoli non 
vi sono, allora i comunisti 
e possono fare l'opposizione 
che vogliono ». ma se il neri 
colo esiste davvero " è chiaro 
che il PCI ha il dovere rii con- 
correre alla difesa delle isti 
ftizioni non soltanto ne! Par 
lamento — come afferma di 
voler fare — ma pure e sopra! 
tutto con un atteggiamento tvù 
re^/xw«'abile di fronte all'intero 
paese ». E sembr.i di cap’re 
che i\ massimo, in fa'to rii 
<■ atteggiamenti reppomah' i 5 . 
dovrebbe essere Faccetta/ione 
acritica delle esegesi e degli 
appe‘Fi di Rumor e rii La 
Malfa. 

Per l'Università, il confronto 
polemico c tuttora confuso ed 
inquinato da intenti di 
strumentalizzazione. LYccordo 
raggiunto a Villa Madama, a 
parte il suo carattere. app *re 
ancora a «sai sfumato in a'cuni 
suoi contorni: e te in’erpre 
tazioni che ne danno i '.ari 
partecipanti aria trattativa -o 
no contrastanti su «bver-i può 
ti. Nondimeno, alcuni ci m 
montatori dei giornali berehe 
si si appigliano alla conclusici 
ne del «vertice » per ri lari' Fa¬ 
re un appello alla disciplina 
di coalizione. li Messaggero. 
con un cditoria’e cvidentemen 
te ispirato, evoca oscure mi 
nacce sui tre partiti governa 
tivi nel caso che essi accetti¬ 
no « emendamenti in sede onr- 
lamentare » (cioè tnielioramen 
ti propositi dalle smisi-e). 

A pochi giorni dal vo'o. rin 
parte della maggior.mz.a. do’, 
i'orig sulla scuoia al Senn o e 
dalie successive piiem'ehe. 
viene in tal modo np-opesm n 
termini ricattatori ri prob!e 
ma de! rapporta con Toppo si 
zone. Ebbene, deve oca. se 
condo la tesi del giorna’e ro 
mano, e-sere ritenuto r m'oc 
cab le » l'accordo di Villa Ma 
dama? L on. Sui-io ieri « è li 
mitato a precisare che H con 
ci ir- ore delia trattar va tri 
partita « non può essere de¬ 
finita un compromesso »; egli 
ritiene infatti che la figura del 
docente unico ria rimasta, al 
meno per quanto n.guarda « la 
funzione e il potere accade¬ 
mmo ». 

Oggi alle 12 a Montecitorio, 
pre ; edjta Ai Terracini e Tn 
grao. s; svolgerà la cvnferen 
za «tamp.i strile iniziar:ve ie 
gslativc dei PCI per }a r.for 
ma in ver« :om. 

nr f p^i 

UL L rjl Oggi si riun.vce la 
D.rezt.ne de: domani, con una 
relazione di Ferii, «i aprono 
1 lavori rie! Coartato centrale 
sociali-ta Pi r lunedi, infine, 
è convocate- il Consiglio nazio- 
naie del:a DC. 

I! CC socialista sarà pre¬ 
ceduto. oggi, da riunioni pre¬ 
paratorie delle tre maggiori 
correnti. I nennianj «1 riunì 
ranni) (compresa la sottococ- 
rvote di Mancini) per discute¬ 
re la bozza della reiazazne dei 
segretario del partito. I,a si¬ 
nistra socialista ritiene che 
< la discriminante della vita 
politica italiana è oggi il 
rapporto con i comunisti e 
sarà questo il tema del CC » 
(Signorile siili'Opinione): Lom¬ 
bardi ribadisce che la sua 
corrente non è < in posizione 
di estraneità e di indifferen¬ 
za ». «,, 1 ^ che le altre forza 
del PSl dovranno dire * ciò 
che vogliono e ciò che non 
vogliono». Il Tollov am¬ 
mette da’ canto suo che « il 
dissesto dei partiti al gover¬ 
no » ha fatto entrare « in cri¬ 
si potenziale » ri centro-sini¬ 
stra; m questo quadro egli 
lamenta m particolare l'« a- 
marpir,azione di Moro ». Ri 
guardo al PCI afferma rin*' 
e« c o ha tenuto * un congres¬ 
so di grande importanza, pur 
se soltanto portatore — sog 
giunge — dì grandi possibi¬ 
lità e non di certezze ». 

C. f. 
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A proposito di un articolo di Arminio Savioli Quando la ricerca e la scuola condizionano direttamente la produzione - ISPRA 

E' fallita oppure no II dramma dell'operaio della scienza 
la «terza via di frei»? ridotto a uno strumento senza potere 


Una lettera all’Unità 
dell’ambasciatore del Cile 


L’ambasciatore del Ci¬ 
le a Roma, Francisco A. 
Pinto, ha inviato all'Uni¬ 
tà la seguente lettera: 

Signor direttore, 

mi permetto riferirmi ad 
un articolo sul Cile, del signor 
Arminio Savioli, apparso sul- 
l'Unità di alcuni giorni fa. Si 
intitola « Perché è fallita in 
Cile la terza via di Frei ». Per 
la tradizione della libertà dì 
stampa esistente nel Cile, ri¬ 
spetto l’interpretazione che i 
giornalisti, da un loro punto 
di vista, possono dare a fatti 
politici ed economici. Tuttavia 
— poiché nell’articolo in que¬ 
stione appaiono affermazioni 
o fatti che possono risultare 
distorti — mi vedo obbligato 
a chiederle di pubblicare quan¬ 
to segue. 

1. — Riguardo al punto con¬ 
creto dell’elezione politica del 
2 marzo, l’articolo segnala, 
tanto nel sottotitolo quanto nel 
testo, che la Democrazia Cri¬ 
stiana ha perduto 26 seggi 
nella Camera. Non menziono 
però che lo stesso partito del 
presidente Frei ha guadagna¬ 
to 13 seggi decisivi nel Sena¬ 
to: ha elevato così la sua rap¬ 
presentanza da 10 a 23 sena¬ 
tori per un totale di 50. L’ar¬ 
ticolo dice al riguardo che: 

« pur avendo aumentato il nu¬ 
mero dei suoi seggi al Sena¬ 
to » ciò è avvenuto « in seguito 
ad un meccanismo elettorale 
assurdo quanto antidemocra¬ 
tico ». Orbene, il critico in pri¬ 
mo luogo non spiega in che 
cosa consista il difetto di tale 
sistema, che è lo stesso della 
votazione proporzionale appli¬ 
cata per l’elezione dei Depu¬ 
tati (e che ha permesso l’au- j 
mento della rappresentanza 
del Partito comunista da 5 a 7 
senatori). La votazione dei se¬ 
natori solo differisce da quel¬ 
la dei deputati in quanto pro¬ 
viene da una « area » maggio¬ 
re. di varie province, simile 
alle « regioni > italiane. 

Il sistema criticato permette 
una elezione « autentica », co¬ 
sa non tanto frequente nel 
mondo di oggi. Esiste piena li¬ 
bertà per tutti i partiti — sen¬ 
za prescrizione nè limitazione 
per alcun credo politico, senza 
« liste uniche * di candidati, 
nè altri fattori deformativi. 
Tale libertà è ciò che permet¬ 
te il cambiamento delle opi¬ 
nioni politiche, cosa che il crì¬ 
tico però non deve ritenere 
« valida » quando un gruppo 
riduce la sua rappresentanza 
di deputati, e stimarla « as¬ 
surda » se lo stesso gruppo 
raddoppia quasi il numero dei 
senatori. 

2. — L’articolo sostiene che 
il fallimento ha per causa la 
mancata applicazione del pro¬ 
gramma del governo Frei. 
Menziona in particolare la ri¬ 
forma agraria e il programma 
del rame. Di certo, rispetto lo 
apprezzamento « soggettivo » 
del cronista, come pure quello 
che possono aver fatto altri 
critici inglesi o americani. 
Tuttavia, per la giusta infor¬ 
mazione dei lettori italiani, ri¬ 
tengo che si potrebbe aggiun¬ 
gere qualche altro fatto pre¬ 
ciso che rettifichi le afferma¬ 
zioni suddette. 

II programma di riforma 
agraria è stato attuato in par¬ 
te sostanziale. Non lo sì deve 
giudicare soltanto dall’area 
espropriata, già di per sè no¬ 
tevole. nè dal numero dei nuo¬ 
vi proprietari sistemati. Vi 
sono capitoli interi taciuti, va¬ 
le a dire: a) che sono circa 
900 i centri rurali dove prima 
imperava la decisione del 
gran proprietario con influen¬ 
za economica, sociale e poli¬ 
tica. e dove oggi invece pre¬ 
domina la decisione dell’Ente 
di Riforma e quella dei con¬ 
tadini integrati nelle associa¬ 
zioni chiamate « asentamien- 
tos »; b) che a parte l’azione 
realizzata per la meccanizza¬ 
zione e la tecnica agricola, si 
effettua un grande sforzo per 
l'istruzione tecnica del conta¬ 
dino e per la sindacalizzazio- 
ne dei lavoratori agricoli in 
quelle zone dove non è ancora 
giunta la politica di espropria¬ 
zione. Questa azione promossa 
dallo INDAP. ente che agisce 
parallelamente alla distribu¬ 
zione delle terre, ha permesso 
che il numero dei Sindacati 
contadini, che nel 1964 era so 
lo di 24. si sia elevato nel 1968 
a 1658: c) le espropriazioni del 
suolo agricolo sono state fat 
te al valore della valutazione 
fiscale ai fini delle tasse, ap¬ 
prezzabilmente inferiore al 
prezzo di transazioni commer¬ 
ciali. e il pagamento agli 
espropriati viene effettuato 
dallo Stato in scadenze che 
giungono fino a 30 anni. 

E’ facile comprendere, quin¬ 
di. che a differenza di quan¬ 
to sostiene il critico, i prò 
prietari terrieri si sono bat¬ 
tuti permanentemente, e in 
qualche caso fino alla violen¬ 
za. contro la riforma agraria 
del governo Frei. 

In quanto al programma del 
rame, alcuni cronisti potranno 
trovare che ha dei difetti. Ma 
credo sia impossibile non por¬ 
re come controbilancia il fat¬ 
to che: 


a) il programma di rad¬ 
doppiamento della produzione 
del rame, da 600.000 tonnella¬ 
te nel 1964 a 1.200.000 negli 
anni 1970-71, si sta realizzan¬ 
do pienamente e i nuovi in¬ 
vestimenti totalizzavano nel di¬ 
cembre 1968 la somma di 224 
milioni di dollari; 

b) che lo Stato cileno, che 
non era padrone delle impre¬ 
se produttrici, ha oggi in un 
caso il 51 e in altri il 25 r c 
della proprietà; 

c) che lo Stato cileno, che 
non interveniva se non limi¬ 
tatamente nella commercializ¬ 
zazione del metallo, oggi può 
farlo per via delle « società 
miste ». oltre alla decisione au¬ 
tonoma che ha nella produzio¬ 
ne della impresa statale 
ENAMI. 

Un ultimo accenno si deve 
fare ad una osservazione sul 
Cile, che ben poche volte si 
è vista pubblicata su un gior¬ 
nale serio. Il cronista dice che 
oltre ai molti problemi che re¬ 


stano, vi sono « seri fermenti 
golpisti » in seno alle forze ar¬ 
mate. Tale affermazione è av¬ 
ventata e senza base alcuna 
perchè le forze armate del Ci 
le hanno una lunga tradizio 
ne di neutralità e non inter 
vengono nella politica. Sono 
molti i giornalisti che hanno 
notato questo fatto dopo lun¬ 
ghe visite nel paese e lo limi¬ 
no indicato come un esempio 
nel mondo sottosviluppato. E’ 
un errore pertanto, per carica¬ 
re le tinte di un quadro ne¬ 
gativo. fare delle affermazio 
ni dannose e senza fonda¬ 
mento. 

Dopo questi paragrafi, non 
è il caso, signor direttore, sof¬ 
fermarsi su altri fatti che me¬ 
riterebbero essere analizzati. 
Preferisco menzionarne i più 
ovvi e salienti. 

La ringrazio, signor diretto¬ 
re, e le porgo distinti saluti. 

Francisco A. Pinto 
Ambasciatore del Cile 


Cento miliardi di impianti e anni di lavoro scientifico che il capitale non sa più utilizzare — Nasce dal col¬ 
lettivo di lotta contro i licenziamenti anche la proposta per un nuovo, più valido programma — Se PEura- 
tom agonizza, Ispra deve trovare il suo posto in una strategia dello sviluppo della scienza in Italia 



Messa a punto 


Alla lettera dell'ambasciato¬ 
re Francisco A. Pmto rispon¬ 
diamo: 

1) Non abbiamo sottolinea¬ 
to la conquista dei 13 seggi 
al Senato, sia perchè lo ave¬ 
vamo già fatto cinque giorni 
prima, il 4 marzo, sia perchè 
il dato che caratterizza la si 
tuazione cilena è la perdila 
della maggioranza assoluta al¬ 
la Camera da parte della DC, 
perdita che equivale, per •im¬ 
missione di tutti gli osserva¬ 
tori, ad una seria sconfitta. 

2) Il meccanismo per ele¬ 
zione del Senato è a nostro 
avviso personale, assurdo e 
antidemocratico. La Came¬ 
ra Atta, infatti, viene rinno¬ 
vata ogni volta per metà, e 
ciò, sempre a nostro avviso, 
falsa i risultati e trasforma 
le sconfitte in vittorie (peral¬ 
tro momentanee). Il fatto che 
questo metodo sia in uso an¬ 
che altrove, non muta la no¬ 
stra opinione. Ovviamente lo 
ambasciatore è lìbero di pen¬ 
sarla altrimenti. 

3) Per quanto riguarda la 
riforma agraria, l’ambasciato¬ 
re Francisco A. Finto, inve¬ 
ce di citare il numero dei 
centri rurali, forse per im¬ 
pressionare il lettore avrebbe 
fatto meglio a dire che, dopo 
cinque anni di regime demo- 
cristiano, i contadini resi pro¬ 
prietari dalla riforma sono 
soltanto ventimila, mentre gli 
addetti all’agricoltura sono, se¬ 
condo le statistiche, circa t >00 
mila. Lo ripetiamo: perfino 
il numero teorico di 350 mila 
famiglie di assegnatari « futu¬ 
ribili o era considerata insuf¬ 
ficiente dall’opposizione di si¬ 
nistra. La cifra di ventimila 
ci sembra, francamente irri¬ 
soria. 

4) Per quanto riguarda i 
sindacati contadini: l’amba¬ 
sciatore Pinto ha dimentica¬ 
to di dirci se è vero o no, 
che essi sono stati organizza¬ 
ti dal governo in funzione 
concorrenziale nei confronti 
della centrale sindacale unita 
ria di sinistra, quindi, in so¬ 
stanza come uno strumento 
di divisione. 

5) Per quanto riguarda :l ra¬ 
me: l’ambasciatore Pinto par¬ 
la di aumento della produzio¬ 
ne Non era questo il punto 
da noi toccalo. No',, citando 
uno studio di Alan Angeli sul 
Cile, avevamo scritto: e Que¬ 
sti accordi ffra Stato e com¬ 
pagnie cuprifero americane. 


n.d.r.) sono vantaggiosi per 
il Cile? I cileni ne discutono 
aspramente. Ma è certo che 
le società americane ne sono 
molto soddisfatte ». La DC et 
lena non ha nè nazionali zzalo 
nè « ellenizzato » le ricchezze 
minerarie. Ha stabilito un ai 
verso rapporto con i monopo¬ 
li americani, concedendo tra 
l'altro, a questi ultimi, sgra¬ 
vi fiscali in cambio di un 
ammodernamento degli i m 
pianti. Per l’ambasciatore Fin¬ 
to questa può essere una co¬ 
sa eccellente. Noi ci permet¬ 
tiamo di non pensarla allo 
stesso modo. 

6) Circa le « velleità gnlpi- 
ste » delle forze armate Cile 
ne: la tradizione di neutrali¬ 
tà e di non intervento nella 
politica non può essere tanto 
« lunga », se è vero che nel 
1924 il presidente fu rovescia¬ 
to da un colpo di stato miti 
tare e che per sette anni t 
generali continuarono a do¬ 
minare il paese. Oggi, in con¬ 
nessione con la forte ripre¬ 
sa delle destre, si toma a par¬ 
lare di « velleità e fermenti » 
Si tratta solo di voci? Spe¬ 
riamolo. 

Infine, poiché il sig. Finto 
solleva il problema della se 
rietà, ci consenta di dire che 
non è serio dipingere il Ci¬ 
le con colori così delicati, a 
pochi giorni dal massacro di 
Puerto Montt, dove non me 
no di nove senza tetto sono 
stati fucilati senza processo 
dai acarabineros » soltanto per¬ 
chè tentavano di non farsi 
cacciare da miserabili birce 
che costruite su terreni ab 
bandonati. 

Sono saliti così a 22 i la¬ 
voratori uccisi dalla polizia 
dal 1965 durante la presiden¬ 
za Frei. Questo sangue sparso 
deve o non deve essere messo 
sul piatto della bilancia nel 
giudicare la « terza via » della 
DC cilena? 

Val la pena di ricordare, al 
riguardo che dopo quest’ulti¬ 
mo eccidio la gioventù demo- 
cristiana cilena ha chiesto le 
dimissioni del ministro degli 
Interni. Per questo gesto Fin¬ 
terò gruppo dirigente della 
gioventù d.c. è stato sospe¬ 
so in attesa di provvedimen¬ 
ti disciplinari. E anche que 
sto è sintomo di una crisi, 
che oggi investe la DC nel suo 
insieme. 

a. s. 






PARIGI — Esplosiva intervista dell'attore francese Alain Delon alla televisione inglese. E' 
la prima volta che Delon accetta di parlare ad un giornalista sull'affare Markovic; e sembra 
averlo fatto senza celare nulla. Ha ammesso che Stevan Markovic era l'amante di sua moglie 
Nathalie, ha detto di conoscere l'ex-premier Pompidou e di essere un convinto gollista, ha 
persino ammesso di essere un omosessuale e di avere stretti legami con il gangster córso 
Francois Marcantoni che si trova in carcere accusato di aver fatto uccidere il giovane 
jugoslavo. Si prevede, da parte della stampa francese, che queste dichiarazioni di Delon non 
mancheranno di agitare ulteriormente le acque, nella già burrascosa vicenda che va sotto il 
nome di < caso Markovic ». 


A Roma da 15 mesi aveva cercato invano un’occupazione 

Si uccide perchè senza lavoro 

Chiuso in cucina ha aperto il gas — La moglie era a servizio — Era giunto da Falconara Albanese (Cosenza) — « Mi sento 
umiliato: devo mandare i figli a fare i garzoni invece che a scuola » — Aveva chiesto un portierato, io avevano truffato 



Due dei figli dell'emigrante che si è ucciso 


Senza lavoro da me-i e mesi, 
truffato anche da akruni ma- 
>• calzoni che g!i avevano pro¬ 
messo un [»rt;erato per ruba"- 
p'.i qualche b ri e f to da mille, 
avvilito po-ché i figli (uno di 
ib ann.; . aitro qjjs. xi brnbo. 
e:: 12) erano Fati co-trctti ad 
abbandonare gli studi per met- 
a fare i ea-cfienni, un 
.orno ò: 42 anni si e ucciso 
ion il gas neL’a cuc.na dell'ap- 
purtaTrcnto dove ab.tava. lx> ha 
t-ovato, ormai rantolante, la 
n»gl:e e c>Zn, soccorso s, e 
purtrcpno rivelato vano. Si rica¬ 
mava Bercio Aristuco. c La fa¬ 
rri, ri.a nusc.va a tirare avanti 
alla megi.o anche senza il sa¬ 
lano tkll'uomo — d.cono adesso 
parenti ed amie: — Anche la 
mori.e si era nv-s^a a lavo¬ 
rare come domestica. Ma lui 
era demoralizzato, angosciato 
perché ì figli non potevano piu 
studiare, perché la moglie era 
costretta ad un lavoro cosi 
duro... » 

Bon.to Aristucci viveva sino 
•i (j j.ir.ì.ei mes cr sono ne: pae 
.se. Falconara Albanese, .n prò 
vxic.a d: Co senza, dove era taa 
to. dove avviva anche un faz¬ 
zoletto d: terra : poche zolle 
avare che non bastavano certo 
a sfamare la fam glia, mogl.e 
e tre figli. D'a’.tmnde ne’la zo¬ 
na non esistono industrie, non 


esistono pmspt-ttive: chi piò 
fuszge c va a cercare altrove, 
soprattu'o e--ero. un lavoro, 
un i»'zzr> d. p ine >.c,ro IV- 
gh A'i-t x-cj il salto nel bio. 
I aweiitun =/-r,o .n.zat; )jn ?.n 
no e tre mev. fi 

I-a famiglia si è trasferita 
prima ad Ostia: l’Aristucci ave¬ 
va qualche b ci.etto da dieci¬ 
mila. racimolato vendendo il 
suo pezzetto di terra, e con 
qjesti ha tirato avanti. Ha co 
m.r.c:a!o sub to a bussare a tut 
te le porte, a cercare soprat¬ 
tutto un port.eralo Ha rispo¬ 
sto a tutti gli annunci pubbli 
Citan. ha avuto decine di pro¬ 
messe ma senza risultato. Al¬ 
lora. quando i soldi sono co 
muoiali a scarseggiare. Chia 
r,na Cavoto. la moglie, ha cer¬ 
cato un posto come domestica 
ad ore. Lo ha trovato a Roma 
e la famiglia si è trasferita 
in un piccolo appartamento di 
ira Pandora 25. a S, Giovani . 

Proprio in quei giorni, Beni¬ 
to Anstucci ha sperato di aver 
trovato finalmente un posto: ha 
risposto all'ennesimo annuncio 
su un giornale, è andato ad 
un appuntamento, si è sentito 
dire che era proprio l'uomo 
adatto per un certo portierato. 
Ha sborsalo immediatamente le 
ventimila lire che gli sono sta¬ 
te chieste come « caparra ». 


Era una truffi: :1 < mediato 
re » e som) ir-.) «■ a’..'Am.-,* uc¬ 
ci non e riu-'n a.tro da fjre 
che p-< '-.sV.u:v ma d.tuncia 
F.>-.-<> ,ì .**-.1 v ii-1 tri.!..ite 'e 
tilt-me sp dell ,,«'1i>>. Il 

misero -a’.iro cela m>rie non 
biFavj a u i -,i'Tiu sran 
ri. Da. He d. 16 .u»).. <■ I..vo, 
d. 12. natili d<,. ,*o abbiadi evi 
re la .serioa. > d*-.,ro far 

f. a.--' mere .1 p-.no da in for 
na». il -cero ì -1 da micel 
la.o r N\n h abbinimi 
to del tutto gh ni, -- n dice 

!a mogr<- — q ja eh- 1 ce¬ 

ra. quanto non *,) d--:rut.i 
dalla varv.be/-z,. ramo al una 
scuola sera e Ma q ^-<o. i! 
pensiero, ohe i ragazzi r,*i sa 
riebbero mai r.jc.:; a premie¬ 
re in d=p.umj. flf:CuiOi.i ni ti) •) 
manto. La da-’nggo.a anche il 
fatto che io doveri; fare la do¬ 
mestica. che do.i-sv la sa a re !a 
h rr.bì piu p.ccx.'a. fora i.-.na di 
> armi, ti in av.lo per lavorare». 

feri mattina, come sempre. 
Benito Aristucci è rimasto so’o 
in casa Ha tappato lo fessu¬ 
re delle finestre, ha sbarrato 
la porta di casa con il chiavi¬ 
stello. poi ha aperto tutti i ru¬ 
binetti del gas. Quando la mo¬ 
glie è rincasata subito dopo 
mezzogiorno, era già moribon¬ 
do: è spirato pochi attimi pui 
tardi sull'auto che Io stava por¬ 
tando in ospedale. 


Nostro servizio 

ISPRA, marzo 

Diceva recentemente uno 
.scienziato italiano, a Parigi, 
durante un colloquio sulle 
questioni generali della ricer¬ 
ca scientifica, clic la percen¬ 
tuale delle grandi scoperte 
— quelle da premio Nobel 
per intenderci — dovute al 
caso, è abbastanza elevata. 
Ma — soggiungeva subito do 
jx> — la sorte è benigna solo 
se gli strumenti e le attrez¬ 
zature cj sono, e se alla ri 
cerca scientifica ci si può 
comunque dedicare in molti, 
por molto tempo e con orien¬ 
tamenti precisi. 

Abbiamo cominciato la no¬ 
stra inchiesta a 50 km. da Mi¬ 
lano. fra il lago di Varese e 
il lago Maggiore, dove c’è il 
Centro Comune di Ricerca di 
Ispra che appartiene all’Eu- 
ratom. i cui funzionari (quasi 
tutti tecnici, scienziati, ricer¬ 
catori) vivono da 10 anni in¬ 
seguendo. in questa cittadel¬ 
la della scienza, il miraggio 
di costruire reattori elettro¬ 
nucleari che abbiano il mar¬ 
chio europeo invece che na¬ 
zionale o americano, e clic 
siano competitivi sul piano 
mondiale. Oggi il CCR di 
Ispra è in crisi. Nessun pro¬ 
gramma pluriennale di ricer¬ 
ca è stato varato dopo la sca¬ 
denza deH’ultimo Program¬ 
ma. nel 1967 Sono stati ridot¬ 
ti i fondi dj gestione da 24 
a 20 milioni di dollari. Entro 
il 30 giugno saranno licenzia¬ 
te quasi 600 persone su 2196. 

Accade così che il solo Cen 
tro di qualche entità istituito 
dali'Euratom. viene ridimen¬ 
sionato proprio nel momento in 
cui più alti si levano j cla¬ 
mori per l’arretratezza tec¬ 
nologica dell'Europa rispetto 
ad USA c URSS. Il * Comitato 
di Difesa » di Ispra. costitui¬ 
to a seguito dei minacciati li 
cenziamenti. ha chiaramente 
dichiarato che < un ridimen¬ 
sionamento anche minimo, nel 
momento attuale, provoche¬ 
rebbe un collasso irreversibi¬ 
le. tenuto conto che già da 
tre anni le strutture del Con¬ 
tro sono bloccate ». 

Strumenti delicati, installa¬ 
zioni che sono costate anni di 
lavoro, la preparazione e l’af- 
lìatamento di decine di équi- 
pes di ricercatori, tecnici e 
operai specializzati, che svol 
gono la loro attività in set¬ 
tori il cui sviluppo aprireb¬ 
be nuovi orizzonti all'indù 
stria meccanica, nucleare, ae¬ 
ronautica. della metallurgia 
speciale, ilei combustibili, ri¬ 
schiano di invecchiare inutil¬ 
mente. oppure di disgregarsi 
in una fuga degli uomini ver¬ 
so i rispettivi paesi d'origi¬ 
ne. se non verso i soliti Sta¬ 
ti Uniti, che dei cervelli al¬ 
trui han sempre bisogno. 

In sostanzi), il fatto che 
funzionari dei sci paesi, ben 
pagati, che vivono fra le dol¬ 
ci prealpi varesine come in 
una sorta di lussuosa colonia, 
siano entrati in agitazione, e 
per la prima volta prendano 
coscienza della loro condizio 
ne di strumenti senza potere 
di scelte politiche ed econo¬ 
miche che sono a monte del¬ 
le loro ricerche e decisioni, è 
una dimostrazione quasi em¬ 
blematica del malessere che 
colpisce strali nuovi delia so 
cietà. Gli intellettuali legati 
alla ricerca scoprono, all’in¬ 
terno di coscienze non politi¬ 
cizzate. sovente orgogliose dei 
privilegi sacerdotali della sa¬ 
pienza e del benessere, che 
la scienza non è neutrale, e 
che il loro lavoro serve finché 
serve al profitto. 

Diceva un ingegnere capo¬ 
équipe che compie ricerche 
molto avanzate nel settore 
della analisi delle strutture 
d f -i materiati, e delle prove di 
sicurezza per reattori atomi¬ 
ci. con una singolare lucidi¬ 
tà di giudizio che. nell'insie* 
me. nonostante che il Centro 
rispetti anche nell'organizza 
zìone interna dei laboratori e 
negli indirizzi di ricerca. la 
casualità, l'impotenza politica 
e il clientelismo nazionale 
(francese in questo caso) che 
caratterizza ogni attivata co 
monitoria la chiusura degli 
impianti o il loro r;d,mensu» 
namonto sarebbe uno sprc 
co di mezzi e uomini che so¬ 
lo anni e anni di lavoro in 
comune hanno formato Cen¬ 
to miliardi di impianti, tre 
reattori nucleari. 445 laurea 
ti. 399 tecnici intermedi, una 
serie di Gruppi di Lavoro di¬ 
visi in Dipartimenti: fisica del 
reattore, ingegneria, chimica, 
dei materiali, con in più un 
Gruppo di biologia ed un Cen¬ 
tro di Calcolo e raccolta delle 
informazioni dotato di grandi 
computers IBM'7160 e di una 
squadra di matematici di li¬ 
vello internazionale. 

Anche se i risultati concre¬ 
ti (il fallimento del reattore 
OR GEL insegna) sono mode¬ 
sti e l'assenza di una direzio¬ 
ne operativamente valida ha 
frammentato la ricerca in zo 
ne chiuse, sovente contrappo- 
i ste da rivalità tecnocratiche. 


con scompensi di qualità e di 
valore fra dipartimento e di¬ 
partimento. pure una cosa è 
certa: per l’Italia. Ispra rap¬ 
presenta una delle più alte 
concentrazioni di « cervelli » 
esistente e, potenzialmente, 
potrebbe sv olgere un’azione 
importante nello sviluppo del¬ 
la tecnologia. 

Gli uomini dj Ispra non si 
sono limitati però a lamentar 
si sulla line dell'Europa a Sei- 
Hanno convocato la stampa, 
stilato documenti, promosso 
scioperi por proporre soluzio¬ 
ni alternative ai fini della so¬ 
pravvivenza del Centro, apren¬ 
dosi per la prima volta ad 
un dialogo di cooperazione in¬ 
ternazionale che la gravità 
della situazione impone. 

Hanno sottolineato l'irrazio¬ 
nalità di un Centro comunita¬ 
rio che non abbia contatto con 
il paese ospitante, altro che 
attraverso il mastodonte bu¬ 
rocratico del governo di Ro 
ma. o per il tramite dei mo¬ 
nopoli italiani che vanno ac¬ 
caparrandosi ordinativi per 
conto dellEuratom e che, nel 
contempo, viene telecomanda¬ 
to da Bruxelles, da una euro- 
crazia la cui distanza dalla 
realtà è proporzionale al pro¬ 
gressivo restringersi della sua 
area di potere. Ecco allora che 
Ispra sì innesta, con pieno di¬ 
ritto. sul problema della ri¬ 
cerca c dello sviluppo tecno¬ 
logico in Italia. Tra le solu¬ 
zioni proposte infatti c'è an¬ 
che quella della riassunzione 
della gestione del Centro da 
parte dell’Italia, nel rispetto 


Nei prossimi giorni 

Ricercatori 
e tecnici 
nell' « occhio 
del tifone » 
della crisi 

Un’ inchiesta in alcuni 
centri dove la scienza con¬ 
diziona direttamente la pro¬ 
duzione. 

• OLIVETTI: Anatomia 
dei rapporti in un'im¬ 
presa d'avanguardia 

• TORINO: Nuovi ponti 
fra classe operaia, tec¬ 
nici e studenti 

• MILANO: 1 colletti bian¬ 
chi sono scesi in piazza 


della piena autonomia della ri¬ 
cerca. con un'apertura inter¬ 
nazionale. la più vasta, allo 
scambio delle esperienze e 
delle conoscenze. Per ora le 
prospettive che i ricercatori di 
Ispra sottopongono al vaglio 
dell’opinione e dei governanti 
sono molteplici, talvolta in 
genue. 

Si richiamano alle ipotesi 
ventilate da taluni studiosi, 
sui problemi di localizzazione 
delle « aree di ricerca » e del¬ 
le * città della scienza » sul 
modello americano. Questo 
gruppo di laboratori, comun¬ 
que, potrebbe svolgere, nel 
tessuto dell’economia italiana, 
nel comprensorio milanese in 
particolare, un importante 
ruolo di tramite fra la ricerca 
scienliffca fondamentale e pu¬ 
ra, da svilupparsi soprattutto 
nelle Università, e la ricerca 
applicata delle tecnologie mo¬ 
derne che viene svolta in ge¬ 
nere dalle singole aziende. Si 
tratterebbe di colmare quel 
vuoto, operando nella ricerca 
tecnologica di base, sìa nu¬ 
cleare che negli altri settori 
avanzati. I programmi conte¬ 
nuti nel documento dei ricer¬ 
catori prevedono interventi e 
studi che potenzialmente ga¬ 
rantirebbero l’occupazione di 
oltre 2600 persone per molti 
anni — ha dichiarato il pre¬ 
sidente del Comitato di Difesa. 
La realtà di un organismo che 
assorbe 1400 italiani su 2200 
persone non è più quella di 
una anonima centrale di ri¬ 
cerca europea. 

Se i paesi del Mercato Co¬ 
mune mandano a fondo il Cen 
tro di Ispra per avere voluto 
risparmiare 4 milioni di dol¬ 
lari su 24. l'Italia, che è in 
coda ai paesi produttori di 
ricerca e tecnologia, dovrebbe 
avere il coraggio di chiudere 
il feretro dell’Euratom. accol¬ 
landosi il costo di Ispra e del¬ 
le sue attrezzature che — a 
quanto mi diceva un ingegne¬ 
re tedesco — si possono ot¬ 
tenere con una spesa relati¬ 
vamente modesta, data la ra¬ 
pidità con cui il deprezzamen¬ 
to investe le apparecchiature 
scientifiche. 

Ispra quindi può essere stac¬ 
cata dall'empireo comunitario 
che la soffoca, e può rientra¬ 
re in provincia di Varese, da 
cui sembrava uscita diecj an¬ 
ni or sono, quando il nostro 
governo la cedette, nella sua 
euforia europeista. all’Eura- 
tom. 

Carlo M. Santoro 


Affermazioni deila linea unitaria 
all’Università e in seno al P5U 

Francia: la sinistra 
verso il superamento 
dell *estremismo 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 20 

«Quali alleati debbono ave¬ 
re, nelle loro lotte, i docenti 
universitari? Prima di tutto 
gli studenti e poi» la grande 
centrale sindacale operaia. Il 
fronte sindacale comunque per 
noi si è manifestato durante 

10 sciopero generale dello 
scorso li marzo quando noi 
abbiamo sfilato insieme ai 
compagni della CGT è di For¬ 
ce Ouvnère. L'università deve 
essere difesa con tutta la clas¬ 
se operaia »: il nuovo segreta¬ 
rio generale dello SNESUP 
(sindacato nazionale degli in¬ 
segnanti universitari) ha trac¬ 
ciato ieri, con queste parole 

11 programma dell’organizza¬ 
zione sindacale alla testa del¬ 
la quale è risultato eletto 
alta fine di un tumultuoso 
congresso nazionale straordi¬ 
nario che ha visto la sconfit¬ 
ta della vecchia direzione 
estremista di sinistra. 

Il congresso, apertosi saba¬ 
to a Parigi, si è chiuso in¬ 
fatti con un voto a sorpiesa 
che ha capovolto il rapporto 
di forze fin qui esistente al¬ 
l'interno del sindacato nazio¬ 
nale degli insegnanti univer¬ 
sitari: con 2691 voti la mozio¬ 
ne di Azione Sindacale — ap¬ 
poggiala dalia corrente comu¬ 
nista m altri tempi minorita¬ 
ria — ha battuto il vecchio 
gruppo dirigente e la mozio¬ 
ne « rivoluzionaria » da esso 
presentata che ha raccolto 
2265 voti. 

I risultati di questo con¬ 
gresso. assieme alle recenti 
elezioni universitarie per i 
« consigli di gestione ». che 
hanno registrato un notevole 
insuccesso della parola d’or¬ 
dine di boicottaggio lanciata 
dallUNEF, denotano un ter 
to decimo — dovuto anche 
a forti lacerazioni interne — 
della forza di attrazione delle 
correnti di estrema sinistra e 
il rinvigorimento per contro 
1 della sinistra unitaria che pro¬ 
pone il ritorno dellTJNEF e 
dello SNESUP su posizioni di 
lotta ispirate alla difesa degli 
interessi di categoria, nel qua¬ 
dro dell'unità di tutte le for¬ 
se sindacali. 


Sempre in questo panora 
ma si iscrive un altro risul¬ 
tato a sorpresa: quello che 
ha chiuso domenica sera a 
Digione il VI congresso na 
rionale del PSU (partito so¬ 
cialista unificato). Il congres¬ 
so, molto contraddittorio nel 
suo sviluppo e nei risulta¬ 
ti. pur approvando una linea 
politica estremista, m oppo¬ 
sizione alla tesi favorevole a 
un ravvicinamento del PSU 
alla sinistra unitaria (comuni¬ 
sti, socialisti e radicali) ha re¬ 
spinto la proposta di boicot¬ 
taggio del referendum e con 
436 mandati contro 382 ha 
impegnato il partito a fare 
campagna per il « no * cioè 
ad unirsi nella lotta antigol¬ 
lista al PCF, alla SFIO e al 
partito radicale. 

E’ significativo a questo 
proposito ricordare che. pu¬ 
ma ancora del congresso, il 
segretario generale del PSU, 
Rocard, e il segretario di or¬ 
ganizzazione, Heurgon, aveva¬ 
no denunciato « l'errore che 
consiste neil'impegnare il mo¬ 
vimento operaio sul terreno 
di una consultazione plebisci¬ 
taria scelta da De Giulie e nel 
far credere che il risultato 
di questa battaglia possa co¬ 
stituire una vittoria per :1 so¬ 
cialismo ». 

Di conseguenza il PSU 
avrebbe dovuto far campagna 
per la scheda bianca o per 
l'astensione, cioè per il boi¬ 
cottaggio del referendum del 
27 aprile. 

Il congresso, come abbiamo 
visto, ha respinto queste po¬ 
sizioni perche sterili, e tutto 
sommato, destinate ad appro¬ 
fondire la divisione fra 1 azio¬ 
ne pratica del PSU e quella 
delle altre sinistre, e ha de¬ 
ciso di fare campagna per il 
« no ». Di conseguenza il se¬ 
gretario di Organizzazione 
Heurgon ha rassegnato le di¬ 
missioni aprendo una piccola 
crisi aH'interno del gruppo di¬ 
rigente che il congresso ara¬ 
va tuttavia riconfermato alto 
testa del partito. 

Augusto Pancatdi 
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Domani a Firenze il convegno dei comuni e delle province colpiti 


Alluvioni: una tragedia 
che deve essere evitata 


Intervista col compagno Gabbuggiani, presidente dell'amministrazione provinciale fiorentina che ha pro¬ 
mosso l'assise — Un appello al governo e al parlamento: basta con le promesse, occorre un piano orga¬ 
nico per la difesa del suolo — Dodici anni di catastrofi naturali che hanno sconvolto l'Italia 


lori sera a Roma 

Nuovo accordo culturale 
firmato da Italia-URSS 


Erano presenti per l'Unione Sovietica Grigori Alexandrov ed Ermolaev 
e per l'Italia l'on. Riccardo Lombardi ed il professor Paolo Alatri 



Il piano annuale di colla¬ 
borazione culturale tra le 
associazioni di amicizia del- 
l'Unione sovietica e del¬ 
l'Italia è stato firmato ieri 
sera, nella sede dell'associa¬ 
zione Italia Urss. 

Erano presenti da parte 
sovietica il presidente di 
URSS-Italia Grigori Alexan¬ 
drov ed il segretario Ermo¬ 
laev. da parte italiana il 
presidente di Italia URSS 
on. Riccardo Lombardi ed il 
segretario generale prof. 
Paolo Alatri. 

Alla cerimonia ufficiale 
hanno partecipato numerose 
personalità dell'arte c della 
cultura italiane e sovietiche. 
Era presente l’ambasciatore 


sovietico in Italia Rijov. 
l'addetto culturale Tuuu- 
feov, l'addetto stampa Avro- 
lucnko, l'attrice Liuba Orlo 
vn, il direttore della Sovex- 
port film Poliakov, i presi¬ 
denti di Italia-URSS Cesare 
Xav.ittini, Jaures Rosoni e 
Harbicri. il vice segretario 
prof. Umberto Cerroni. il 
regista Alberto Laltuada ed 
il direttore del centro speri¬ 
mentale di cinematografia 
Fioravanti. 

Uopo la firma del piano di 
collalwrazione che avviene 
ogni anno, alternativamente 
a Mosca ed a Roma, tia pre 
so la parola il prof. Paolo 
Alatri che ha sottolineato il 
contributo dato allo svilupiw 


degli scambi culturali e dei 
legami di amicizia tra i due 
paesi, dalle due associazio¬ 
ni di amicizia. Successiva¬ 
mente Grigori Alexandrov, 
dopo aver ricambiato il sa¬ 
luto, ha illustrato le inizia¬ 
tive clic URSS-Italia sta 
prendendo nella città di To- 
glinttigrad. Infine ha preso 
la parola l’on. Riccardo Lom¬ 
bardi per sottolineare che 
malgrado il difficile momen¬ 
to politico gli scambi cultura¬ 
li tra URSS c l'Italia sono 
aumentati « e questo — ha 
sottolineato — è motivo di 
grande soddisfazione ». 

Nella foto il momento della 
firma: da sinistra a destra 
Ermolaov. Alexandrov. Lom¬ 
bardi e Alatri. 


. FIRENZE. 20. 

Sabato proibitilo si svolgerà, 
in Palazzo Vecchio, una grande 
assemblea dei Comuni e delie 
Province italiani colpiti dalle al¬ 
luvioni negli ultimi dodici anni. 
L'iniziativa — che si preannun 
eia di grande risonanza nazio 
naie per il numero degli enti 
partecipanti (sono stati invitati 
più di 3 000 Comuni ed oltre 00 
Province) — è stata promossa 
dall'Amministrazione comunale 
e daH’Amministrazione provin¬ 
ciale di Firenze, al cui presi¬ 
dente. compagno Elio Gabbug¬ 
giani, abbiamo rivolto alcune 
domande. 

Che cosa si propongono di 
conseguire I promotori di 
questa grande assise nazio¬ 
nale dell'alluvione? 

Il nostro proposito e lo scopo 
fondamentale di questa inizia¬ 
tiva sono essenzialmente quelli 
dì richiamare l’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica — e in par- 
ticolar modo del governo e del 
Parlamento — sulla perdurante, 
se non accresciuta, gravità dei 
problemi che sono alla base 
delle sempre più frequentemente 
ricorrenti catastrofi provocate 
dalfesondazione dei fiumi e dei 
torrenti e sulla conseguente ne¬ 
cessità di dare ad essi una solu¬ 
zione radicale. In tutti questi 
anni — quelli intercorsi non solo 
dalla alluvione di Firenze e di 
gran parte della regione toscana 
ma anche dal periodo (il 1956) 
che noi abbiamo preso come 
punto di riferimento per la con¬ 
vocazione dell'assemblea e nel 
corso dei quali i fenomeni allu¬ 
vionali sono andati intensifican¬ 
dosi con esiti sempre più disa¬ 
strosi — nessuna misura seria 
sul piano legislativo è stata adot¬ 
tata malgrado le promesse e i 
buoni propositi enunciati a più 
riprese dagli uomini di governo, 
per mettere un decisivo punto 
fermo a questa situazione. 

Non solo i territori alluvio¬ 
nali conservano ancora segni 
profondi e marcatamente evi¬ 
denti delle distruzioni causate 
dallo straripamento dei corsi 
d’acqua dai loro alvei: non solo 
i numerosi provvedimenti adot¬ 
tati dagli enti locali per la ri- 
costruzione o il ripristino delle 
opere danneggiate attendono an¬ 
cora il compimento del comples¬ 
so iter burocratico e gli inter¬ 
venti degli stessi uffici statali, 
diretti alla riparazione dei danni 
alle opere idrauliche, manife¬ 
stano l'assenza di un piano or¬ 
ganico e un comportamento ca¬ 
ratterizzato dalla provvisorietà 
e dalla approssimazione, ma an¬ 
che e soprattutto non sono state 
aggredite le cause prime che 
stanno a monte delle periodiche 
sciagure che infestano — non 
per uno scherzo della malasorte 
ma per l'imprevidenza degli uo¬ 
mini e. in particolare delle clas 
si dirigenti — estesissime zone 
del nostro paese. L’esodo dalla 
montagna e dalle campagne, ac¬ 
centuatosi. unitamente agli in¬ 
sediamenti incontrollati, negli ul- 


Contro il tentativo di bloccare la contrattazione 

Risposta operaia a Pirelli: 

oggi nuovi scioperi a Milano 

Le astensioni saranno di due ore per ogni turno - Assemblee di mensa 
Le decisioni unitarie dei sindacati contro manovre e intimidazioni 


Per il salario e i diritti 

ASTENSIONE DOMANI 
NELLE «STANDA» 

Concluso lo sciopero degli autogrill 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 20 

Domani, due ore ogni turno, 
saranno in sciopero iridano i 
12 m:ia dipendenti della Pirelli- 
B,cocco di Milano. I/azionc di 
lotta, proclamata dai sindicoti 


Dalle 21 del 28 marzo 

Passaggi 
a livello 
incustoditi 
per 2 giorni 

Nuovo sciopero degli assun¬ 
tori. dalle ore 21 del 23 marzo 
alle 21 del 30. I-o hanno decido 
le segreterie dello Sii Cgil Sautì 
Cibi e Siuf-L'il riunitesi |>cr esa¬ 
minare la situazione esistente 
tra i lavoratori delle assuntone 
in rapporto alla mancata appli 
cazione da parte dui governo del 
prov v< dimento legislativo con¬ 
cernente il passaggio di questi 
lavoratori nel ruolo delle F.b. 

Le Ire segreterie naz.onuli — 
ai legge in un comunicato — 
considerano del tutto legittimo il 
vivo malcontento determinatosi 
nella categoria interessata, 
tanto più che da circa due anni 
Il Parlamento ha approvato una 
legge delega che autorizza i! go 
verno a emanare i provvedi 
menti delegati per ('assunzione 
a ruolo del personale delle as 
suntonc. A ciò si deve aggiun 
gore che sono stati del tutto 
disattesi gli stessi impegni as 
sunti circa un mese fa dall'auto 
ntà |X)litica 

In considerazione di ciò le tre 
segreterie hanno deciso di chia 
mare tutto il personale delle as- 
auntorie a uno sciopero nazio 
naie di 43 ore da attuarsi dalle 
«v 21 del 23 oaarzt alle ore 
fi de! 30 rrmra. 


della gomma aderenti a CGIL. 
C1SL e UIL. avrà il seguente 
svolgimento: primo turno e tur¬ 
no normale dalle 8 alle 10. se¬ 
condo turno dalle 14 alle 16. 
terzo turno <Lille 22 alle 24. 

Durante l'astensione dal la¬ 
voro saranno tenute assemblee 
iti mensa. 

Li deci stono è stata presa 
per accentuare la battaglia sul¬ 
le rivendicazioni poste dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali e dagli 
operai Lpiaiifiche. lavoro noci¬ 
vo. tabelle di cottimo) e per 
respingere il tentativo della Pi¬ 
relli di bloccare la contratta¬ 
zione di tutti gli aspetti del rap¬ 
porto di lavoro, anche in rela¬ 
zione oi tentativi di svuotare e 
rendere inefficaci diritti e stru¬ 
menti appena conquistati sui 
eottimt 

lo sciopero di oggi rappre 
sen'a anche una prima r.'pmta 
alla trave decisione «fella D.- 
r«-7. : one che noi giorni seor.it ha 
serrat«> alcuni reparti «Iella f«ih 
brica zh <m re ma ti in azàni «n 
dicali «'on • me lesimi contenuti 
del'a vertenza :n corso. 

Dvrenica si era svo'to il «.on- 
verno dei rappresentanti 'nia- 
cal: del'e fabbriche del grappa 
Pirelli, pc" niziativa de! SII.G- 
CGIL. Óltre ad aver messo o 
pvnto 'a posizione de! s-ndicato 
in ordino all'o-ario di lavoro, il 
Citivogr>o ha ribadito con deci 
Siene la volontà dei lavoratori 
di risolvere quanto prima, ed 
m molo soddisfacente i proble 
m: riguardanti il cottrivi p.i j 
ritmi lo qualifiche e l'ambiente 
di l-ivo-o che saranno oggetto 
di sporifiche richris'e alle s.n 
ge'c efrezieni aziendali. 

Nei rvrossim' giorni la 'otta 
«i in’cn liticherà -n tutto il amp 
PO \ questo proposito \ comi¬ 
tati direttivi nazionali della 
SILO CGIL della Feierchimici 
CISL e della UII.flD UIL che 
s: ritniramo congiuntamente a 
Milano d*avrarmo esamnaro le 
formo da assumere per il e«wr- 
dnamento delle diverse inizia¬ 
tive sridarali in questo gruppo 
industria La. 


Un grande impegno di tutti i 
quadri e attivisti della F1L- 
CAMS CGIL e do: Sindacati del 
la CISL e UIL è in atto per 
la preparazione elei lo sciopero 
dei dipendenti della Stantia, in 
detto per sabato 22 

La vertenza riguarda il dirit¬ 
to della contrattazione integra¬ 
tiva aziendale per la regola- 
mentaz.ono degli a*p«.tti tipici 
del rapporto d: lavoro in que¬ 
ste aziende. la salvaguardia del 
diritti e della dignità dei lavo 
raton. 

I). fronte alle intirrudaz on: ;v»- 
drona.i ì sindacati hanno in¬ 
teressato :1 ministro del lavo¬ 
ro. Analoghe iniziative a tute 
la del diritto di sciopero, deile 
lihertà sindacali e individuali 
verranno adotlate dai sindacati 
provinciali, con la nch-e<ta di 
garanz e al prefetto e alle al 
tre autorità cittadino. 

In particolare — continua il 
comunicato — verrà contestata 
l'azione di ntors-.onc anticosti 
limonale della Stando, cià p«i 
sta in atto in occasione di pre 
cedenti scioperi, con la quale 
si annulla il diritto alla me 2 
za giornata settimanale di con¬ 
gedo pagato, adducondo la € te¬ 
si ». assurda. secondo cui 
l'esercizio del diritto di scio¬ 
pero costituisce assenza « ingiu¬ 


stificata » del lavoratori. 

Si è concluso intanto con ade- 
S’om superiori alla media del 
9V<- lo sciopero di 43 ore in¬ 
detto dai Sindacati del commer¬ 
cio e dei pubblici esercizi noi 
negozi, ristoranti e autogrill di 
Motta. Alemagna. Pavesi e 
Fini. 

I motivi dell’agitazione riguar¬ 
dano la stipula di un accordo 
interaziendale o di gruppo, in 
ti-'grativo del contratto naziona¬ 
le dei dipendenti da pubblici 
esercizi (bar caffè, ristoranti e 
aziende similari), comprensivo 
di una adeguata classifica del 
personale, la istituzione dei pa¬ 
rametri c un salario unico na¬ 
zionale. La trattativa, m corso 
da oltre otto mesi, si è inter¬ 
rotta per la pretesa delle azien¬ 
de di proporre un sistema sa¬ 
lariale differenziato per cate 
gorie di esercizio e dei livelli 
salariali inferiori a quelli oggi 
esistenti in numerose provincic. 

Dalle assemblee dei lavoratori, 
svoltesi nei giorni dello scio¬ 
pero. viene proposto a. Sinda¬ 
cati di ripetere la manifesta¬ 
zione di lotta in forma ancora 
più incisiva per ! giorni di Pa¬ 
squa nel cava che le nz : er>de 
non recedano dalle loro posizio¬ 
ni e non riprendano le tratta¬ 
tive su nuove basi. 


timi anni, ha dettu m.n.ito l’ab 
bandone di aree ‘einpre ptu 
vaste, aggravando con ciò il 
processo di erosione dei terreni 
e t) disordine idrogeologico e 
compromettendo ancora più for¬ 
temente il già sconvolto siste¬ 
ma di regimazione idraulica; 
immutata è rimasta la politica 
di rapina del suolo e delle acque 
condotta dalla proprietà fondia¬ 
ria e dall'industria idi (/elettrica. 

Ora. non si può pensare di 
evitare le alluvioni se non at¬ 
tuando una efficace e organica 
politica di difesa del suolo e 
non si può dare forma concreta 
a tale politica senza un rinno¬ 
vamento agricolo e forestale e 
un diverso assetto territoriale 
del nostro paese, garanzia per 
una effettiva protezione dai pe 
ricoli del dissesto idrogeologico. 
in modo che l'acqua non sia 
più una spada di Damocle co 
stantemente sospesa sulle popo 
lazioni ma costituisca una fonte 
di ricchezza non solo per l’agri¬ 
coltura ma anche per l'industria 
e per i bisogni stessi della vita 
civile. 

Occorre dire, invece, che le 
modifiche introdotte nel primo 
piano quinquennale sui problemi 
della difesa dei suolo, della re¬ 
golamentazione dei corsi d'ac¬ 
qua e dell’assetto territoriale 
sono state profondamente ca¬ 
renti rispetto alle esigenze di 
cui sopra ho parlato nè ad esse 
viene fatto alcun riferimento 
nel programma su cui si è costi¬ 
tuito l'ultimo governo. Ci si com¬ 
porta, insomma, come se niente 
fosse accaduto. Lo stesso pre¬ 
sidente del consiglio Rumor, ri¬ 
spondendo in questi giorni ad 
una lettera aperta indirizzatagli 
da un parlamentare toscano del¬ 
la sua parte politica, con la 
quale si sollecitava il governo 
ad affrontare secondo una vi¬ 
sione razionale questi problemi, 
si è limitato, dopo alcune gene¬ 
riche dichiarazioni, a manife¬ 
stare l'intenzione di richiamare 
su di essi « la particolare at¬ 
tenzione del ministro competen¬ 
te ». Le prime conclusioni, del 
resto, cui è giunta la commis¬ 
sione interministeriale costituita 
per lo studio di questi problemi 
e presieduta dal prof. De Mar¬ 
chi, appaiono ancora rivolte 
principalmente alla difesa dalle 
piene e alla ricerca di soluzioni 
indolori. Come se si trattasse, 
appunto, di un qualsiasi pro¬ 
gramma di lavori pubblici e 
idraulici da approntare e non 
invece di un nuovo indirizzo di 
politica economica da persegui¬ 
re, tale da impegnare a fondo 
la volontà politica di tutto il 
governo! 

Perché gli enti locali hanno 
ritenuto di Investirsi in pri¬ 
ma persona di questa ini¬ 
ziativa? 

Gli enti locali sono stati e 
continuano ad essere i dram¬ 
matici protagonisti delle allu¬ 
vioni, delle cui conseguenze, in¬ 
sieme alle popolazioni, essi su¬ 
biscono direttamente il terribile 
peso. Non solo. Comuni e Pro¬ 
vince hanno svolto finora un 
.ruolo insostituibile nel fronteg¬ 
giare dapprima, di fronte al¬ 
l'assoluta carenza di iniziativa 
dello Stato e dei suoi organi 
periferici, le urgenti necessità 
imposte dalle situazioni d'emer¬ 
genza e, in seguito, nell’elabo- 
rare precise e concrete proposte 
di soluzioni volte a salvaguar¬ 
dare le comunità da essi am¬ 
ministrate dal ripetersi di nuove 
sciagure. 

L'assemblea del 22 marzo, 
quindi, è pienamente legittimata 
da queste premesse e costituisce 
un momento importante della 
azione fin qui condotta, anche 
se in maniera frammentaria, da¬ 
gli enti locali delle zone colpite. 
E' un momento di coordinamen¬ 
to e di riflessione ma nello stes¬ 
so tempo — come ho detto al 
l'mizio — di sollecitazione c 
di richiamo agli organi dello 
Stato, al governo c al Parla¬ 
mento affinchè essi si assumano 
ploaanii'iitc le loro responsabi¬ 
lità ed assolvano gli impegni 
presi lungo il corso di questi 
anni (come la conferenza nazio¬ 
nale su'la difesa del suolo e 
la regimazione delle acque, che 
il governo deve convocare il 
più sollecitamente possibile). 

Non sarà quindi un incontro 
a livello tecnico (questo carat¬ 
tere hanno ed avranno i nume¬ 
rosi convegni di studio tenutisi 
o in cor=o di preparazione nelle 
varie regioni) ma essenzialmen¬ 
te iwlitico. Es?o servirà a indi 
care le linee generali lungo le 
quali bisogna muoversi se si vo 
gliono evitare nel futuro nuove 
rovine e nuovi lutti e che non 
potranno non ci>m portare una 
scelta alternativa agli orienta¬ 
menti di politica economica fino 
ad oggi seguiti: ma è anche qui 
che si misurerà la volontà delle 
forze poetiche che intcrvlonn 
operare per un reale nnnova- 
ir.filo do! rvKtro pae=e. 


Scioperano 
gli insegnanti 
di applicazioni 
tecniche 

In rvlazcne allo sciopero pro- 
clanuto per i gkvn: 24 e 25 
marzo doli' VssocrizxTW nazio¬ 
nale insegnanti applicazioni tec¬ 
niche (ANIAT). il sindacato 
scuola CGIL — in un suo co 
manicato - riconferma lo pro¬ 
pria impostazione m mento agli 
oh.ertivi immediati della cate 
gona: a) obbligatorietà delle 
applicarmi tecniche nella scuo¬ 
la media; b) ruolo B per gli 
i.t.p. delle scuole superiori: c) 
immiss ione in ruolo del perso¬ 
nale con graduatone mica per 
titoli; d) stabilità deil'imp.ego 
per tutto il personale. 


Zone salariali 


Una nota della CGIL alle organizzazioni di categoria e di base 

I TERMINI DELL’ACCORDO 


I tempi e le percentuali della perequazione — Come verrà rega¬ 
lata la contingenza — I miglioramenti concessi 


Una dichiarazione del compagno Lama 


Sull'accordo per il superamento delle 
zone salariali, intervenuto fra le Confe¬ 
derazioni dei lavoratori e Li Confindustria. 
la segreteria della CGIL ha trasmesso alle 
organizzazioni di categoria, regionali, con 
federali e di base il testo dell'accordo 
stesso e una nota esplicativa. 

L'accordo — per la definizione degli 
aspetti tecnici e tabellari gli incontri fra 
le tre Confederazioni e la Con/industria 
sono continuati ieri — prevede, come noto, 
la perequazione dei mimmi salariali in 
tutta Italia, in tre tempi: dal pruno aprile 
prossimo l’eliminazione de) 50 per cento 
delle differenze: dal 'primo ottobre 1970 
altro 25 per cento; dal primo luglio 1972 
il restante 25 per cento. 

L'accordo contempla inoltre la definì 
zione di alcuni elementi collaterali deter¬ 
minati dal superamento delle * gabbie ». 
quali i miglioramenti, la contingenza, i 
cottimi, gli incentivi. Su questi ultimi due 
l’accordo non avrà alcuna incidenza. 

Per la contingenza, è stato deciso il 
conglobamento dei 41 punti scattati in que 
sti anni e con gli stessi tempi e le stesse 
percentuali delle zone. Per gli scatti fu 
turi della contingenza varrà il principio 
della unificazione dei punti. I riflessi del 
conglobamento sui valori parametrali del 
le diverse categorie e qualifiche e per età. 
formeranno oggetto di trattativa in sede 
di rinnovo dei singoli contratti collettivi. 

Per i miglioramenti concessi ne verrà ef¬ 
fettuato l'assorbimento soltanto per quelli 
dati come anticipi sul riassetto zonale. 
L’articolo 3 dell'accordo dice: « Le parti 
sono d'accordo che gli aumenti di merito 
e quelli corrisposti a titolo specifico (cot¬ 
timi, incentivi, premi di produzione, inden 
nità di disagio, di rischio, nocività. ecc.) 
vanno mantenuti e che gli aumenti spe 
citici in conto assetto zonale vanno inte 
ramente assorbiti con la stessa proporzio 
nalità con la quale si procede all’azzera 


mento. Per i rimanenti superminimi a 
carattere collettivo o di generalità, l’even¬ 
tuale assorbimento e la sua entità ver¬ 
ranno esaminati e definiti entro 30 giorni 
dalla data dell'accordo in sede aziendale, 
anche in via transattivi, ricorrendo even 
tualmente all'opera dell'Ufficio del lavoro. 
Il conglobamento e riassetto zonale non 
determineranno alcun riflesso sui cottimi 
e su tutte le altre forme di incentivo, ivi 
compresi i premi di produzione ». 

Per i settori contemplati nell'articolo 3 
dell'accordo 1961 e per i settori tessili, 
riguardo il conglobamento, si incontrerai! 
no le organizzazioni di categoria « con la 
assistenza delle Confederazioni stipulanti, 
per effettuare l'adattamento dell'accordo 
alla rispettiva regolamentazione ». 

Infine, l'anzianità. Per le indennità di 
anzianità si procederà al < riproporzion.a- 
mento delle percentuali contrattuali, sulla 
base dei nuovi minimi conglobati, in sede 
di rinnovo dei contratti collettivi ». 

Sul recente accordo per le zone sala¬ 
riali il Segretario della CGIL compa¬ 
gno Luciano Lama ci ha dichiarato: 

« Per dare una valutazione ponderata 
del risultato conquistato l'altra notte con 
il superamento del vecchio assetto zona¬ 
le dei salari, è necessario ricordare la 
posizione tenuta dalla Confindustria su 
questo argomento non solo all'inizio 
della vertenza ma fino a tre giorni fa: 
assoluto diniego di procedere all’unifi¬ 
cazione dei minimi oppure accettazione 
della richiesta con le due contropartite 
inaccettabili della rinuncia all'azione azien¬ 
dale e dell'assorbimento di tutti i super¬ 
minimi che non fossero di merito indi¬ 
viduale. Su questa trincea la Confindu¬ 
stria si è difesa fino a promuovere una 
iniziativa anlisindacale come quella del¬ 
le concessioni unilaterali, iniziativa che 
ha fatto completo fallimento per l'atteg¬ 
giamento intransigente dei lavoratori e 


delle loro organizzazioni. Il grande meri¬ 
to di questo successo che è un successo 
di fondo, anche se si devono scontare 
alcuni limiti, va ai lavoratori e alla com- 
battività che hanno saputo esprimere con 
grandi scioperi regionali, provinciali, di 
settore e di fabbrica. 

« Certo il maggior peso dell'azione sin¬ 
dacale è stato sostenuto dai lavoratori 
del Sud che traggono del resto dall'ac¬ 
cordo i maggiori benefici, ma non bi¬ 
sogna dimenticare i lavoratori delle " zo¬ 
ne alte " i quali non solo hanno parte¬ 
cipalo alla lotta ma in un momento de¬ 
licatissimo della vertenza, quando la Con- 
fmdustria proponeva per loro " l'azzera¬ 
mento'' immediato e totale, hanno rifiu¬ 
tato la " pace separata " che avrebbe 
diviso il fronte sindacale fra Nord e Sud. 
La tenuta delle organizzazioni sulla linea 
della vertenza globale ha permesso di 
giungere dopo mesi e mesi di lotte a 
un accordo globale. 

« La sconfitta della Confindustria nella 
sua politica sindacale ed economica non 
è certo definitiva, ma è netta, e le con¬ 
seguenze si dovranno poter misurare in 
futuro non solo con l'accordo conquista¬ 
to oggi sui minimi salariali ma con 
ben altre conquiste alle prossime scaden¬ 
ze contrattuali e più ancora con un ul¬ 
teriore sviluppo della contrattazione azien¬ 
dale che permetta ai lavoratori di di¬ 
fendere efficacemente i loro diritti di 
fronte ai processi di riorganizzazione del 
lavoro sempre più rapidi. L'unità d'azio¬ 
ne che ha accomunato i lavoratori di 
tutto il paese e le tre organizzazioni 
sindacali in una lotta fra le più dure 
e impegnative di questo dopoguerra potrà 
compiere altri progressi e segnare una 
nuova tappa verso l'unità sindacale pro¬ 
prio se sapremo trovare nel successo di 
oggi nuova lena per ulteriori avanzate ». 


E’ terminata la visita in Italia delle partigiane vietnamite 


IL VIAGGIO DI CHI E HANH 
A TTRA VERSO LA SOLIDARIETÀ 

Dal nostro paese riportano il senso dell’amicizia del popolo italiano - Impiegheranno quattro 
mesi per raggiungere la giungla del Vietnam e per riprendere il loro posto di combattimento 
L’abbraccio dei Cervi e il dono di un bambino fra i ricordi più cari 


Dalla nostra redazione 

Milano; 20 

Mentre scrivo, Le Thi Chi e 
Tran Thi Hanh sono già a 
Berlino. Hanno lasciato l’aero¬ 
porto milanese alle 14,30: in 
volo nella capitale della RDT 
e poi a Mosca e poi sempre 
più lontano in poche ore. Ma 
torneranno a casa loro, se co¬ 
sì si pub dire di donne che 


Alla prossima 


assemblea 

L'ing. Valerio 
verrebbe 
confermato alla 
Montedison 

L'.isiemblea della Monlcduon. 
che doveva tenersi il 19 marzo 
come di consueto, sarebbe ora 
fissata Der il 26 aprile. In una 
riunione tenuta dal sindacato di 
controllo (1RI. ENI. Med.oban 
ca. B.istogi. Pirelli. S\I. Svi¬ 
luppo) sarebbe inoltre stata pre 
sa La decisione di riproporre 
alla presidenza l'ing. Giorgio 
Valerio, lo screditato dirigente 
della ex elettrica Edison; in 
questo senso il sindacato di con¬ 
traili avrebbe praticamente ri 
confermato gli accordi presi 
alla costituzione. Continua, in¬ 
tanto. l'agitaz.one promossa da 
alcuni dirigenti del PLI e della 
Confindustria scopertisi paladini 
del c piccolo risparmiatore »: si 
servono dell'ADICOR. un orga 
mxroo che non nasconde 1 suo: 
legami con lo st«rsso mg. Va¬ 
lore. finanziato dalla Confindu¬ 
stria 'fa parte dell'* Unir.spar- 
m;o ». costituita e finanziata da! 
la Confindustria per combattere 
la tassa $-.u d.v.dendi). Silen¬ 
ziosi quando il gruppo di con 
trailo era interamente privato, 
e col 12-13 del capitale d«>m:- 
nava la società, dopo l'ingresso 
de!LEVI i dirigenti della Con¬ 
findustria p del PLI trovano in 
sopportabile che il sindacato di 
controllo funzioni col 2-5 r r del 
capitale. 

I-a « conversione » riguarda 
solo la Montedison: per le altre 
soc età. tutte dominate dai pos 
sesson di pacchetti di mino- 
ranza (a cominciare dalla FIAT, 
dove il gruppo di controllo di¬ 
spone del 30 “>). i tanto acca 
rezzati * piccoli risparmiatori » 
rimangono polli da spennare. 
Tutte queste manovre non fanno 
che riproporre l’esigenza di un 
intervento pubblico veramente 
incisivo per affrontare la situa¬ 
zione della Montedison sotto il 
profilo dello sviluppo produttivo, 
specialmente nel decisivo settore 
della chimica. 


vivono alla macchia, soltanto 
fra alcuni mesi. Chi lo sa di 
preciso quanto tempo ci vuole 
per raggiungere il Sud Viet¬ 
nam dìa! nord, attraverso le 
vie della giungla? Chi lo sa 
quali e quante o avventure-» 
dovranno ancora vivere prima 
di tornare nei luoghi da cui 
sono partite? 

La parentesi italiana di Chi 
e Hanh è stata come un so¬ 
gno. Lo sapete cosa si prova 
quando dal mondo della guer¬ 
ra si passa repentinamente a 
quello della pace? Qui, hanno 
viaggiato senza bisogno di 
guardarsi alle spalle come ani¬ 
mali fuggitivi. « Nel viaggio 
di andata — racconta Le Thi 
Chi — abbiamo camminato per 
tre mesi a piedi, percorrendo 
qualche tratto in bicicletta, in 
barca o anche in camion: una 
volta ci siamo salvate infilan¬ 
doci dentro dei tubi, sotto la 
strada n. 9. mentre sopra le 
nostre teste passava un convo¬ 
glio americano. Altre volte, 
siccome ci si trovava in zone 
pericolose, abbiamo cammina¬ 
to senza soste anche per 23 ore 
al giorno... ». 

Ecco, attraverso queste pa¬ 
role, cos e il mondo della guer¬ 
ra per delle donne coraggiose. 
Fatiche, pericoli (fame anche) 
per poter imbarcarsi in tem¬ 
po su un aereo che le avrebbe 
portate qui da noi. Chi e Hahn 
sono state in Italia quindici 
giorni, ospiti dell’Unione Don¬ 
ne Italiane, ambasciatrici del 
Movimento delle donne per la 
liberazione del Sud Vietnam, 
di cui sono dirigenti. Hanno 
potuto viaggiare in lungo e m 
largo. « Abbiamo avuto contat¬ 
ti con pereone di differenti 
partiti politici, di ideologie e 
opinioni religiose diverse — 
racconta Chi —. Tutte hanno e- 
spresso simpatia e sostegno al¬ 
la nostra lotta di liberazione. 
Per noi è un grande incorag¬ 
giamento ». 

Due minuscole donne con le 
tradizionali vesti lunghe (Chi, 
significa ramoscello, ossia fra¬ 
gilità o delicatezza; Hanh si¬ 
gnifica mandorlo, ossia virtù) 
sono le prime combattenti del 
Fronte giunte da noi. «Ovun¬ 
que — racconta l'on. Gisella 
Floreanini — sono state rice¬ 
vute con grande cortesia e am¬ 
mirazione: anche da ammini¬ 
strazioni comunali di centro o 
addirittura di centro-destra ». 
Cosa è rimasto più impresso in 
loro di questo straordinario 
viaggio nella pace? « Il clima 
italiano — dice Le Thi Chi — 
è più freddo del nostro. Ma 
il calore umano che abbiamo 
trovato dappertutto ci ha ra¬ 
pidamente fatto dimenticare 
le differenze di temperatura. 
Durante questi quindici gior¬ 
ni abbiamo vissuto come se 
fossimo state in una famiglia». 
Dio sa cosa ne è delle loro fa¬ 
miglie. Chi e Hanh sono spo¬ 
sate e hAnno figli. Ma la guer¬ 
ra ha smembrato le loro case: 
chi è al fronte, chi è nelle re¬ 
trovie a fabbricare armi (e 


poi, fronte e retrovie sono 
dappertutto e nello stesso tem¬ 
po, fra un combattimento e 
l'altro, bisogna costruire e ri¬ 
costruire e preparare il pro¬ 
gresso, cioè il domani). Hanh 
ha tre figli. La prima oggi ha 
già compiuto diciannove an¬ 
ni, sempre che sia viva: sua 
madre, da diciassette, non ha 
più notizie di lei. La guerra, 
prima contro i francesi, poi 
contro gli invasori americani, 
distrugge anche i legami fa¬ 
miliari. 

« Abbiamo imparato a com¬ 
prendere meglio il popolo ita¬ 
liano — dicono ripensando a- 
gli insegnamenti del viaggio 
— ma soprattutto a compren¬ 
dere che il popolo italiano ha 
una storia di lotte per la li¬ 
bertà. Questi sono i sentimen¬ 
ti che ci uniscono ». Domando 
cosa ricordano con particolare 
affetto. « Un bambino che ci 
dette tutti i suoi risparmi, 500 
lire; e poi un gruppo di arti¬ 
sti di Foggia che ha letto un 
poema vietnamita e noi lo ab¬ 
biamo capito anche se decla¬ 
mato in italiano; l’incontro 
coi contadini e col sindaco di 
Fabbrico; l'abbraccio coi mem¬ 
bri della famiglia Cervi e con 
le vedove dei morti di Reggio 
Emilia. E' difficile dire di tut¬ 
ti i momenti del viaggio: ci 
siamo sentite in ogni momen¬ 
to a nostro agio, come se gli 
italiani li avessimo conosciu¬ 
ti da sempre ». 

Il viaggio in Italia è stato 
per loro come un sogno; ma 
non certo una vacanza. 1 loro 
taccuini sono zeppi di ricordi 
e di impressioni, di nomi e di 
indirizzi. La fragile mano de¬ 
stra di Le Thi Chi è doloran¬ 
te per le strette sicuramente 
molto affettuose, ma anche 
vigorose di donne e uomini 
incontrati dal sud al nord. 
« Ne avranno da raccontare», 
dice l’interprete Nguyen 
Trong Chau. Anche dei pran¬ 
zi toscani ed emiliani, nelle 
case dei contadini, che avreb¬ 
bero voluto riempirle « per¬ 
chè non si sa se nel loro pae¬ 


se in guerra potranno ancora 
sfamarsi ». 

Oggi. Chi e Hanh sono par¬ 
tite. Arriveranno probabilmen¬ 
te fra quattro mesi, se tutto 
andrà bene. « Perchè ora c’è 
meno fretta che all'andata », 
ha precisato Chi. Hanno detto 
di salutare tutti, I bambini e 
le autorità, le ex partigiane e 
i sindaci. « Il viaggio è stato 
un successo cosi piacevole ». 
hanno aggiunto ed hanno ab¬ 
bracciato e baciato anche J1 
sottoscritto: non mi era mai 
capitato di terminare cosi una 
intervista. 

Piero Campisi 


Si inaugura 
la Fiera di 
Grottaferrata 

51; inaugura domani la X9* 
edizione della Fiera di Grotta- 
ferrata. la seconda da quando 
essa è stata elevata al rango 
di fiera nazionale, specializza¬ 
ta in macchine agricole e di 
prototipi per la lavorazione dei 
terreni declivi. La fiera di 
Grottaferrata, alla quale hanno 
dato la loro adesione numero¬ 
se industrie Nazionali produt¬ 
trici di macchine agricole, an¬ 
novera varie manifestazioni tra 
le quali lunedì prossimo una 
tavola rotonda sulla sicurezza 
del lavoro, martedì un conve¬ 
gno nazionale sulla prevenzio- 
nei dei rischi professionali nel¬ 
le aziende agricole, mercoledì 
un convegno medico interregio¬ 
nale sulle brcncopneumopatie 
m agricoltura. 


OGGI IN EDICOLA 

l’Opinione 

SETTIMANALE POLITICO E DI ATTUALITÀ’ 

i servizi la scissione socialdemocratica 
il luglio strisciante 
Hitler sbarca a Trieste 
l'asse attrezzato di Roma 

l'intervista esclusivo dal Venezuela : 
Teodoro Petkoff 

i commenti le rubriche di letteratura, 
cinema, teatro, art# 
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Dopo i commossi funerali a Roma la salma a Uliveto Terme 



l’addio a Giuliano Taccola 

Il feretro giunto a Fiumicino alle 8,15 da Cagliari - Presenti al rito tutte le autorità spor¬ 
tive - « Vorrei tutto ciò che era di Giuliano, le maglie, le scarpe... » ripete soltanto la moglie 









IL CAIRO. 20 

Lo hanno visto toccaro !a 
pista con un'ala e schiantarsi 
al suolo. Subito dopo, si è 
avuta una esplosione e fiamme 
altissime si sono levate dai 
rottami dell'aereo dell Unifed 
Arab Airlines che stava at¬ 
terrando all'aeroporto di As¬ 
suan nell’AUo Egitto. Le v it- 
time. fino a questo momento, 
sono 92 c i feriti in grav i con¬ 
dizioni dod ei. Nella terribile 
sciagura sono morti sette 
membri dell'equipaggio e 8 -a 
passeggeri. 

L'aereo, un Riusciti di 
fabbricazione sovietica, aveva 
a bordo 104 persone. Si trat- 
ta\a di pellegrini di ritorno 
da un viaggio nell'Arabia Sau¬ 
dita. 

Il disastro aereo sarebbe 
attenuto, secondo le prime 
notizie, m piena notte durante 
una tio’.enta tempesta di sab 
b:a. I tecnici deH aeropario di 
Assuan mietono nc] dire, in 
\ece. che la -ranedia s, è ve¬ 
rificata per cause sconosciu¬ 
te e con un tempo fatoreto- 
lissimo 

I>e notize. ingomma, sono 
ancora contraddittorie e cm 
fuso. E' stata aperta subito 
ma inchiesta che dovrà far 
luce sulla sciagura. Alcuni 
testimoni ene si trovavano 
rei le salette di attesa dell'ae¬ 
roporto di Assuan, hanno co 
munirne fatto un racconto ab 
basnanza preciso. 

I! tubaci ca d. fabbricaziu 
nt so\.etica che era stato 
acqu.sr.ro appena una quoti: 
c.na .1' g.orni fa. e staio Visto 
sorvolare le piste d. atterrag 
go con manovre perfette 1; 
pilota si è messo in contatto 
con la torre di controllo del 
l'aeropnno -<1 ha chiesto il 
perrm".n d- atterrare, per 
messo che è «fifio «jb *r> con 
cesso Swo tracco-s- ancora 
alcur.; minuti e l'Ii'iizsc’n te 
ha cormnCi.ro a -st-.n ic ri¬ 


dale di .Assuan dove i medici 
venivano mobilitati al com¬ 
pleto. In serata, dall'ospedaie. 
veniva rivolto anche un ap 
pel Io ai donatori di sangue. 

L'aereo doveva rientrare al 
Cairo, sua tappa finale, ma 
era stato costretto a deviare 
su Assuan, tappa intermedia 
per una serie di controlli sa¬ 
nitari ai pellegrini che si tro¬ 
vavano a bordo e che prove¬ 
nivano da Gedda. Pare, in 
fatti, che nei giorni scorsi si 
fossero registrati, fra i viag¬ 
giatori provenienti dall'Ara¬ 
bia Saudita, alcuni casi di 
malattie contagiose. I/aerco 
della compagnia di bandiera 
egiziana aveva ricevuto in 
volo l’ordine di cambiare rotta. 

Il disastro di oggi si è ve¬ 
rificato a pochi giorni di di¬ 
stanza da quello che ha fal¬ 
ciato 155 vite a Maracaibo nel 
Venezuela 

* * • 

NEW ORLEANS. 20. 

L'n DC 3 privato con 27 pas 
segaeri a bordo è precipitato 
all'aeroporto intemaz'onale del¬ 
la città. Le vittime sarebbero 
sedici. 



Giunto 


d marza fla 


terra. .1 2 ro-,v.i velivolo e -'a 
to v.vi 'bandire piifi-a 
mente e p«- 2 air: i: colpa -a 
di un l.i'o. Cna delle ah ba 
toccato l'aM.V'n della pi-ta ed 
è arviaM n r>zz E’ 'fiat 1 un 
attimo l'aerto è stato «uS.f "> 
avvolto da’.'e fiamme tri e 
esploso «em.na"dn rottami e 
corpi strazia! o.t almeno un 
raggio d. f'/ri metri •uf.'tntor 
no. I 5<.-rv z d «.occorso bel 
l'aero«tazi \ r ro «on.n entrati su¬ 
bito in funzione. 

Carri d< ; v.cli dei fuoco «.* 
squadre .vrineondM seno ac¬ 
corsi incorno ai r.rtam: del 
jet ma p--r la ma 22 o- parte 
d.-'.'e par-ori. mi c'era ormai, 
p.u n etite da fare. D.eei pa- 
seggen. ir. gravissime condi¬ 
zioni. erano, invece, ancora 
seduti a; loro posti nella par¬ 
te di coda dell'aereo, l'unica 
rimasta abbastanza intatta. Le 
«ri hu’un 70 tra «parta vano i su¬ 
perstiti della trag«-d.a all o-pe- 


. l'orcrn lapazza ..." Lo 
] hanno salutato co-i, -empiici» 
j mente, senza ritorna, senza 
lacrime senza finzioni Solo 
tanta amarezza per una mol¬ 
te m.-piegabile quanto crudele 
che Ita strappato un giovane 
alla moglie, ai tigli, proprio 
quando il successo era a por 
tata di mano. Cinquantamila 
persone, forse molti ili piu. 
hanno partecipato ieri ai fu 
aerali di Giuliano Taccola - 
ma erano li per salutare non 
I il giocatore, ma il * povero ra 
gazzo ». vittima di una tra 
! godio che ancoro è ditlicile 
addebitare alla fatalità. Ora. 
comunque, è finita davvero: 
re-ta soltanto il dolore stra 
zuante. inconsolabile della ino 
glie o resta una indue.-ta con 
tanti interrogativi ancora sen 
za risposta. 

L’ultimo viaggio di Giuliano 
Taccola è iniziato praticamen¬ 
te all'alba, quando a Cagliari 


La donna era in auto col figlio 

Uccisa dal treno al 
passaggio a livello 

Z Dalla nostra redazione 

- PALERMO. 20 

- Grave sciagura ferroviaria stamane nei pressi di Piar.o- 

- davola, m provìncia di Catania. Una vecchietta, Stefania 
; Bonacccrso di 70 anni, è mona e U figlio. Antonino Sciuto 

- di 32 anni, è rimasto gravemente ferito, mentre, a bordo 
Z di un autofureone. attraversavano i binari della ferrovia 
m circumetnea all'altezza di un passaggio a livel.o incusto- 
Z dito sulla strada statale 121 L'automezzo e stato investito 
m in pieno da un convoglio ferroviario, nonostante ì dispe- 

- rati ten'ativi del macchinista che ha tentato di frenare 
Z la motrice 

Dalle contorte lamiere del furgone, è stato estratto il 
Z corpo straziato della Bonaccorso ormai esanime; il fiel’.o 

• invece, malgrado avesse riportato gravissime ferite, è stato 
Z trovato ancora in vita e trasportato urgentemente al vicino 

• spedale dove i medici m sono riservai’, la prognosi 

- Benché sembri quasi assodato che la responsabilità 
Z dell'incidente sia da attribuire alla manr.mza di cautela 

- dello Sciuto. è attualmente :n cor«o ur..i inchiesta per 
Z stabilire le esatte modalità dell'accaduto 

• Un altro incidente ferroviario, ma per fortuna senza 

- gravi conseguenze per i passeggeri, e avvenuto ieri sera 
Z alle 22 circa nella galleria peloritar.a, sul tratto di linea 
** che va da Messina verso la stazione di Patti Lo scontro 
Z (che non ha avuto conclusioni tragiche solo per la perizia 
” del conducente del treno, Nicola Micalizzii. si e verifi- 
Z cato tra un convoglio proveniente da Messina e tre vagoni 
Z merci appartenenti ad un treno passato attraverso il 

- tunnel Dochi minuti prima e che. inspiegabilmente, li 
Z aveva « perduti » lungo il tragitto. Nulla m e potuto fare 

- per evitare l'urto se non mettere rapidamente in Minzione 

- i freni ammorbidendo cosi l'impatto 

2 U bilancio dello scontro e straordinariamente limitato: 

- soltanto diciotto feriti, nella maggior parte contusi, e 
Z svariati milioni di danni ad uno stock di automobili tra- 

• sportate sui tre vagoni abbandonati. 

• I tecnici della stazione di Messina hanno dal canto 
2 loro iniziato una indagine per stabilire la dinamica 
Z dello scontro. 

2 &. I. 


io cuna m st.iica, Li 

salita por immetti i-i mi via 
le Marconi, alunno sei sette¬ 
mila persone -q mei-aiui al 
torno, fanno ala al mitio mn 
un nuovo ap.ii.iu-o « mn il 
nume ili a Giuli.ino v moihIiIo 
a lungo. 

Il corteo è già lontano, m.i 
molti testano ugualnnnte mi 
grande spiazzo in fiitta \.m 
no via i giocatoli dilla Ro 
ma. 1 rapptesentanti delle al 
tre società, lo stuolo di auto 
ntà. O’inai non usta che 
rultmio atto, il eoitm di auto 
elio -i ferma allimoo^u <U *1 
TAutostrada del Sole, ma ad 
Uliveto e in altri paesi unni. 
Calci. Navacchio, Vieu l’i-a 
no. altri giovani si -mo pie 
parati ad accogliete Taccola 
A Hicntina. cosi, un lungo «• 
silm/ioso conisi ha prima at 
teso e poi accompagnato tino 
alla casa dei genitori, ad Uh 
veto. Giuliano Taci ola. Oggi 


il feretro è stato sistemato in [ if-'gio av r<i luogo la se 

un DC-!). stipato di dirigenti peritura. 


Il dolore del fratello e della sorella di Taccola durante i funerali 


Mentre atterrava ad Assuan 

Aereo arabo si schianta 
92 morti fra i rottami 


Era carico di pellegrini — Ha toccato terra con 
un’ala ed è esploso — La tragedia forse a causa 
di una tempesta di sabbia — Dodici superstiti 


della Roma, del Cagliari, di 
giocatori. L’aereo è atterrato 
alle 8.15 a Fiumicino: c'erano 
soltanto una diecina di per¬ 
sone all'aeroporto. Losi. Ber- 
togna. il presidente della Ro¬ 
ma. Marchini, il fratello di 


i Vorrei tutta ciò rhe era ih 
Giuliano, le maplie, le sear 
pc... » lia chiesto soltanto 
Marzia Taccola al presidente 
della Roma prima di tornare 
ad Uliveto. Ha portato tutto 
con sé. nel paesino toscano: 


1 lla-sa pressione sul Medl- 

I u-rraiii-o centro-orientale. I 
I Italia e la penisola halca- | 
mca. alta pressione sulfKu- 

I ropa centro-settentrionale e I 
«latta penisola Iberica verso ] 
la Franila II tempo <|uln«li 

I va gradualmente orientati- 1 
do-l verso condizioni di sta- | 
lutila, ferma restando per 

I II momento, la \.«riabilita I 
in particolare per quanto j 
riguarda la fascia ailrlatlca. 

I le zone Interne appeniiini- I 
che e II Veneto quindi, te- | 
nendo presente die « leno- 

I ment saranno ptu accentila- | 
ti suite reeioni sopracitate. I 
su tutta la penisola si al- 

I torneranno annuvolamenti e ■ 
schiarite c a tratll saranno I 
possibili piovaschi che pns- 

I sonn assumere anche cani- t 
tere di temporale j 

| ^ m0 I 


Taccola. Giorgio. Marzia Tac- S . 0 L> Li maglia numero !). l'ul 

cola era ancora sotto shock. lima che Taccola aveva in 

i medici non le fianno pertnes dossnto. è rimasta sul feretro 

so di raggiungere Fiumicino. dove I aveva posata un coni 

Poi la salma è stata traspor pagno. Una maglia clic gli 

tata alla basilica di San Paolo. ** s * a * a strappata da un si , 
per il rito funebre. Erano le stoma spietato, che 1 ha fatto j 

10.30 quando il corteo di quat- diventare un «{invero ragaz . 

tro. cinque auto si è fermato /0 ’*• ® r ‘ ) P° r Giuliano, un 

dinanzi alla basilica. minuto di silenzio in uno sta- 

Alcuni erano già in attesa. l "° s . ara * ‘iddio dei suoi com- 

dietro le transenne che sbar- P ’ 1 ta¬ 
ravano ogni ingresso. E c era- Marcello Del Boero 

no soprattutto le < rappresen- MarceilO uei BOSCO 

tanze ufficiali ». ragazzi in tu¬ 
ta. tutti i giovani delle squa- - 

dre minori. Poi mille corone 
e cuscini di fiori, una per 
ogni società di calcio, per ogni 
organismo sportivo, molte por¬ 
tate da ragazzi appena usciti 
da scuola, una anche dagli 

operai delPApolIon. Ma solo M 

due erano vicine alla salma: M mM 

€ Ti amo, sarai sempre con M m Mm m\ 

me. Marzia » e € All'adorato f | Ir ■ 

papà ». dei figli Gianluca e 
Giuliana. 

Alle 14, praticamente, è im¬ 
possibile entrare nella basili JJ l ac J ro probabil 
ca: una folla silenziosa dietro r 

alle transenne assiste all’arri- alle Ore 11,30, 
vo di altre delegazioni, di giu 
catori. di ex famosi. Impassi 
hilc citare tutti i nomi: ci sono 
comunque rappresentanti di 
quasi tutte le squadre, il pre¬ 
sidente della Lega. Stacchi, 
del CONI. Onesti, della FIGO. 

Bertoldi. Ecco, dentro la ha 

sdica la cerimonia diventa un _ 

placabilmente ufficiale: c'è un ... 

ministro. Natali, c’è l'assesso •* -— 7 - 

re Rosato, ci sono nugoli di * "TI 

autorità. Le stesse divise dei wf 
giocatori della Roma, che | 

sfilano dinanzi al compagno. ! L 
sembrano creare quasi un rnu j n 
m artificioso fra la folla, e ® 
alcuni, quasi inconsciamente. 
ripiegano le bandiere giallo 
rosse con i nastri neri che 
avevano portato I 

Fuori e diverso. Ormai sono _ 

migliaia e migliaia di perso 
no: ci sono i fedelissimi del 
l'Olimpico e di Testaccio. Ma 
ci sono, appunto, tanti che 
allo «tadio r.on «uno mai an- B 
dati. I orimi vogliono sape- K 
re t perche » Taccola è morto. K 
gli interrogativi, sospetti. le 

accu'e rimbalzano, così come ~ 

sono giornali. 

Per invece. 

t povero ragazzo >. 
bambini. Temo 

zinne una morte 

che. appunto, nessuno riesce a 

-p-eeare. La g« n'.e continua " 

ad arrivare, e una fiumana ANGUILLA (Caraibi) — Do| 

inarrov.ib.le: il brusio lo ban |jlio|(j bri tannici hanno in 
dure g all iros-e. ,! solo abba con , ro)li della idcn ,i là e dei 
.filante o perfino 1 . ur* . 1 - è nofQ< giuslif , can0 Poperazlo 
torno ala che-, sombrano esponenti della «mal 

d *.ro 1 illusione* che sia una mjssario , Anlhony Lee< invì , 

dorrk»n:ra corno le altro a! pon yaj jn Rhodesia? ,, g 

1 Olimp co. com- quando il no &ua , cgge a poche mig(iaia 

me di Taccola ora sca:. Iivi agIj schjavi ,,i d) s 3 H s bury, 

daga altoparlanti. Jjsta britannico fruga du 6 p 

Poi. il tocco delle campane 

dà il «eguale che il rito è fi -- 

mto Ormai sul piazzale sul _ « AA*I 

la colhnetta sovrastante è tut I OffìGrCJ O iVlIlC 

ta folla I familiari di T.ncco____ 

la. la moglie, sorretta a brac 

eia. escono da una porta se _ m 

rondarla [>er non essere tra- J ^ I -| 

volti. Sono quasi le 1 »} e. por | / Al. | M. ,a .1, I 
tato a braccia dai compagni 
di «quadra, il feretro di Tac 

cola la«cia la ba.-ulica. E' solo • "■ 

un attimo, poi scoppia un ap 1 I 

p!au«o lungo, che dà i bri- AA 

vidi Vogliono ricordarlo an ■*" 

che co^i. con fierezza: e quel U. do ” Claudio Del Conte 

Tappiauso vale più di mille l! , ca R°, del1 ;s P« t! orato gene 

, . . ... rate di’, ministero ai Grazie 

parole fa sentire tutti p.u v. p f;iustlz:a _ inviato a Milane 

cim a Marzia Taccola. Ma la esarTi .nare il caso Riva, ( 

donna e stravolta, non ce la rientrato ieri a Roma, proba 

fa piu: sviene due volte, prì miniente per riferire al mi 

ma che altri parenti riescano nis'ro Gasa gii sviluppi del 

ad adagiarla sui sedili di una la vicenda 
auto. L'i'peiiore, a! quale è s'a 

Ormai tutto è finito ma le to Ira affidato il com 

auto della polizia di scorta e P lto d > SIaoihre - q H ual > son£ 

,, r state le ragioni che hanno 

il furgone che de e portare la indono A pub blico mimsterc 

salma fino ad Lliveto, non a non emettere il mandato d 

riescono a staccarsi. Sono cin cattura contro lTndustnah 

quantamila persone che vor- bancarottiere, avvicinato ieri 

rebbero salutare ancora il gio- dai giomalisn. ha detto, come 

catore, e quando la lunga au- ora logico attendersi, di nor 



i • : ove , 


Una gran folla ha sostalo dinanzi alla basilica di San Paolo durante II rito funebre. 
Quando il furgone si è avvialo verso Uliveto migliala di persone hanno rivolto allo sfortu¬ 
nato giocatore giallorosso l'ultimo applauso. 


Viareggio 


Interrogatori 
a vuoto 
per la morte 
di Ermanno 

1 

Da! nostro inviato 

l 

VIA REGGIO. 20 
Ancora indig.n! a vuoto per 
il < gia’lo » di Ennar.no baivo- 
pni. Stamani, no ’a rrie-’u.’a di 
Lacca, pr«xs nti tutti 1 furiao- 
* na*-i .nvpeznati r.ol!''nrh!e« a, è 
'tato interrogato in uomo di 
"li .hh. r»-v>5-‘o’ar 0 di alcuni 
1 i-«H-in a \':are 22 «) e fi?'o d- 
un liuti-stilo attore. Dall'irrtrr- 
au vri-’.o dt'Tin'mo. d: cui nm 
fi-”.ino ; ! nome pe-ehè già 
tarne p'r.cne che ncn hamo 
ruT’a a che ve ice con t già? 

’ > » sono state t'.'.re n ci*ria 
ila" 1 fieli no- 1 rivesti- 

t?at«-»~i o *o co'i-'Ziif'n- 

men*e a un i r-x»r> di 
g.o morale nm è emo-«o .T'ctn 
i*\*:n.ilio uti'-* 

Tutto, c. 'i* 11 .na è virò - a in 
alto rnarv» Io hi r'rvcv-lito 
anche ; 1 qir-to-.v B- - 'vj.”-' che 
ha d.chia~at<v « CV-rt mi «no a 
brancolare nel bi'o. la mo~te d: 
Ermanno è ancona awe' a ne! 
nii'-to'o. Dovete darci aito «rhe 
cerchia ri io di fare .! ptrsìbi’ff». 

D'accordo, ma : o q i' ; *a an- 
go«eios>a vicenda gli nvefi'«to¬ 
ri hanno co.T>mes.«o errori im- 
(ierdou.ab. 1 i: harxio setacciato 
la a» nota e la ci tà e ncn han¬ 
no guardato l'arenile: è stato 
rimosso il cadawre dalla spia-? 
g>a di Marma di Torchiano sen¬ 
za attendere l'arrivo del medi¬ 
co legale: la biadetta è stata 
ritrovata per caso dopo due 
giorni a 50 metri dal commissa¬ 
riato; l'auto «tei '..mazziere è 
stata eaam'nata da Va polirà 
srien'fifica dopo 47 eromi dalla 
-comparsa di Brm.mno. Errori 
q'.rrst' conmtc *” 1 anche pr- 'a 
1 rivali’à che oliste f-a carah - 
«vori e po'iz i. 

Da Pisa si ar»>~e«ie irfi.r’nto 
elio i per.ti ncn si trovano d‘a~ 
cordo sulla causa Arila morte 
del bambino di Vraregg’O. Un 
(lecito sostiene che Ermanno è 
morto per trauma cranico, men¬ 
tre in altro afferma che il 
bambino è stato soffocato. 


Approfittando della scarsa luce e di una serie di circostanze 


RUBANO IL TESCHIO BIS. SIL I (ESTRO 


Il ladro probabilmente è un maniaco religioso: la reliquia non ha alcun valore - La scoperta 
alle ore 11,30, tre ore dopo che l’urna era stata deposta su un altare per una funzione 


Angui 

llà pt Sai 

’ . F -v- ' 

isbury no 

^Lmr ita — * S 



ANGUILLA (Caraibi) — Dopo la « incruenta » occupazione attuala ieri l'altro, I soldati e 
poliziotti britannici hanno imposto alla popolazione dell'isoletia di Anguilla un sistema di 
controlli della identità e dei movimenti che somiglia a uno stato d'assedio. Gli inglesi, come 
è noto, giustificano l'operazione affermando che nell'isola si erano infiltrati, in posizione di 
potere, esponenti della « malavita americana ». In realtà, hanno riportalo ad Anguilla il « com¬ 
missario » Anlhony Lee, inviso alla popolazione, che ha gridalo all'indirizzo di costui: « Perché 
non vai in Rhodesia? ». Il governo di Wilson in effetti si espone al ridicolo. Imponendo la 
sua legge a poche migliala di poveracci, mentre non riesce a imporla, o non vuole imporla, 
agli schiavisti di Sallsbury, che opprimono milioni di africani. Nella telefoto: un paracadu¬ 
tista britannico fruga due passanti messi con la faccia al muro 

Tornerà a Milano domenica prossima 

Dal ministro l’ispettore 
per il caso Felice Riva 


I! dot* Claudio De! Conte, j poter fare ancora alcuna di¬ 
ri capo dell’ispettorato gene- i ch:ar3Zione. 


rale eie’, ministero di Grazia 
e Giustizia, inviato a Milano 
per e sa m. nare ri caso Riva, e 
rientrato ieri a Roma, proba¬ 
bilmente per riferire al mi¬ 
nisi ro Gaia gl: sviluppi del¬ 
la vicenda 

Lh'peiiore, a! quale è s»a 
to tra Tal!ro affidato ri com¬ 
pito di stabilire, quali sono 
state le ragioni che hanno 
indotto ri pubblico ministero 
a non emettere ri mandato di 
cattura contro Tindustriale 
bancariittiere. avvicinato ter! 
dai giornalisti, ha detto, come 
ora logico attendersi, di non 


Si e saputo su’.tanto che do¬ 
menica ma'iir.a fara ritorno 
a Milano per proseguire gl: 
interrogatori delie persone 
implicata nel caso 
Intanto i funzionari della 
ambasciata italiana a Beirut 
s'anno febbrilmente tradii 
crndo in arabo i documenti 
per la richiesta di estradizai 
ne. Ss tratta di tradurre cir¬ 
ca 600 cartelle entro martedì 
prossimo, giorno di scadenza 
del mandato di arresto prov¬ 
visorio emesso nei confronti 
di Riva 


giacomo Di Thiene ha detto 
ieri che ri compito « e imma¬ 
ne. ma comunque i tradutto¬ 
ri pensano di farcela ». 

Felice Riva intanto attende 
le decisioni in un lussuoso 
appartamento al secondo pia 
no della clinica Hotel Suite 
dove si trova dopo ri trasfe 
rimento dal carcere. Ieri si è 
incontrato con la moglie e i 
due legali. Mentre la donna 
non ha voluto fare dichiara¬ 
zioni, l’avvocato libanese Mau¬ 
rice Nasser ha detto che lo 
industriale è fuggito senza 
un soldo e non ha quindi 
potuto pagare neppure le spe- 


L’ambasciatore italiano Gian- i se legali a Beirut. 


Hanno rubato il teschio di 
San Silvestro nella chiesa della 
piazza omonima. Approfittarklo 
della fioca luce «ielle candele e 
del fatto clie l’urna con la re- 
liquia era stata tolta dalla sa- 
creMi.i per essere (wrtata in 
un altare. T« ignoto » e riuscito 
a imposscssarM «io! tesduo e a 
portarlo via senza «.•-.-•ere notato 
Infatti ri furto è stato scoperto 
olle 11 . 10 . vale a dire presunu- 
I talmente un'ora dopo che era 
stato comp.uto. Di sauro, co 
munque. il ladro non è un prò 
fessionista: infatti la reliquia 
non ha alcun valore venale. Più 
prob.ib.Ir pensare a un maniaco 
rri.gioso: almeno questa è la 
ipotesi thè fanno i quattro o 
<uiquo ftK.z-onari di polizia im 
pegniti nelle indagini 
Secowlo i padri della chiesa 
d; San Silvestro in Capite 'cosi 
chiamata (*erchc oltre alla testa 
di Sin S.hestro vi è conservata 
anche quella di San Giovanni 
Battista) il furto è stato reso 
possibile da una serie di circo 
stan 7 .e. Anzi, praticamente, l'uni¬ 
co giorno in tutto Tanno in cu: 
il * colpi » era possibile era 
proprio :er- infatti, m occaso 
ne delti g ornata della staz.one 
quaresimale. la chiesa viene il¬ 
luminata ‘ s: fa per dire* so’tan'o 
con !e candele. Inoltre, per lo 
stesso motivo, li reliqu.a era 
stata tolta dalla vuivst.a e 
portata fin sull'altare di San G.u 
seppe. ; 

L'uit.mo e veder lì tessalo è j 
stato lo studente di teo.og.a Ge 

r. trd W.rishe. «ne alle fl.» r.a 
acceso le canJe.e v.c.no ai.'a.- 
tare Tre ore «}>;►) i.; sTab.nan 
te sc«»;h na lì rettore del.a «.n.e 
si. (ladre Thomis H.i noven fa 
C«-*nio il consueto 2.ro d'isie 
7.one si e accorto che i cr.s* ini 
dela bschecj or.ino s\u: !.:k- 
rati dai ganci metaJic: «• so.’.e 
vati. Im reliquia, naturimente. 

s. om(cirs.i 

E staio iLiio l'allarme .sul p> 
sto sono accora. T. d.r.gente del 
pruno d.stretto. Zampano, il fan 
7 .onar.o Scavonetto e piu tanfi 
anche un corri.m.ssar.o della Mei 
b.!e. Cagg.ano T 3 nt: poliz.ot’:. 
fino*a. non hanno visto pero co 
ramati 1 loro sforzi, \rvhe la 
Scie:.fica h.a cercato di dare una 
mani, rrievandò le .mpronte. s. 
e saputo pero che ne sono state 
pre-e fin troppe e nessuna qu.rvii 
è utile. Di certo comunque il !.a 
dro doveva conoscere bene le 
trad.zami della chiesa e le ab. 
tudiru de: p.idri inglesi, per 
agire a colpo sicuro. E poi. ap 
punto, c e da tener presente che 
la reliquia, oltreché d.ff.erimen 
te vendibile, sarebbe anche un 
magro affare dal punto di vista 
venale. Si pensa cosi al maniaco 
venale. Si pensa cosi al maniaco 
che inspiegabilmente ha com 
piuto ri colpo nonostante ri fatto 
che. per la ricorrenza liturgica, 
molti fedeli, in un continua an¬ 
dirivieni. abbiano affollato la 
chiesa. 


Distributori 
di benzina 
in fiamme 
a Roma 

Fiamme In tre distributori di 
benzina. Gli incendi sono scop¬ 
piali simultaneamente negli Im¬ 
pianti di viale Tiziano, via dei 
Consoli e Ponte Milvio. Sul po¬ 
sto sono accorsi I vigili del 
fuoco per domare le fiamme e 
i poliziotti per le indagini. Non 
si sa ancora se si tratti di In¬ 
cendi scoppiati accidentalmente 
o se invece si traila di episodi 
dolosi. 


Sostegno 
o «l'Unità» 
da Torino 
a Vibo Marini 


Il Comitato direttivo della | 
XII Sezione del PCI di TO¬ 
RINO ha sottoscritto un ab¬ 
bonamento a « l'Unita ». In 
un telegramma inviato al 
compagno G. C. Pajetta, 
i compagni del direttivo sol 
lolineano il significato poli¬ 
tico della loro decisione: 
l'abbonamento — essi scri¬ 
vono — vuole essere un « so¬ 
stegno alla campagna di de 
nuncia dei pericoli autorita¬ 
ri che il nostro giornale 
conduce, confermandosi co¬ 
si, come sempre, strumento 
insostituibile nella lotta del¬ 
la classe operaia per la de¬ 
mocrazia e il socialismo ». 

t l'Unità » è stata festeg¬ 
giata anche dai lavoratori 
del cementificio « Segni » di 
VIBO MARINA (Catanza¬ 
ro), In occasione delia vit¬ 
toria da questi raggiunta, 
dopo 15 giorni d'occupazione 
sulla importante questione 
delle « gabbie • salariali: la 
Sezione comunista di MON¬ 
TEROSSO CALABRO - che 
si era distinta nella solida¬ 
rietà attiva con i lavoratori 
in lotta — ha offerto agli 
operai 330 copie del nostro 
giornale, che pubblicava un 
ampio servizio sulla situa¬ 
zione al cementificio « Se¬ 
gni », curandone la diffusio¬ 
ne davanti alla fabbrica. 
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PRESA DI POSIZIONE DEL GRUPPO CAPITOLINO COMUNISTA E DEL C.D. DELLA FEDERAZIONE DEL P.C.I. 


La giunta rassegni le dimissioni al Consiglio 

Si apra un dibattito 


nell'aula capitolina 

Il PCI chiede l’immediata nomina dei consigli di circoscrizione 
e nuove scelte di politica comunale, altrimenti elezioni in autun- 



Sempre morente il piccolo Massimo 


no assieme alle regionali — Spaccato in due l’esecutivo socialista, 
che rinvia ogni decisione a lunedì — Un documento del PSIUP 


Il documento 
dei comunisti 


T A RIUNIONE congiunta del gruppo consiliare comunista e 
del Comitato direttivo della Federazione romana, ha esa¬ 
minato ieri mattina la situazione politica apertasi in Campi¬ 
doglio a seguito delle dimissioni presentate dai tre assessori 
democristiani- La crisi — hanno rilevato unanimemente i com¬ 
pagni — è in realtà la crisi del centrosinistra: la crisi di una 
politica che è venuta sempre più caratterizzandosi in settori 
decisivi della vita della città, come la politica della rinuncia 
ad ogni effettivo indirizzo e intervento democratico e pianifl- 
catorio, onde lasciare die continuassero a prevalere indisturbati 
i tradizionali gruppi della speculazione e del monopolio. 

E’ da rilevare il fatto che oggi, contro questa politica — 
per la prima volta a Roma — si levano alienamente voci au¬ 
torevoli e ferme dall'interno stesso delle file del centro-sinistra 
e della Democrazia cristiana; ed è appena il caso di rilevare 
come tutto questo non sia altro che il risultato ed il riflesso 
di quel vasto arco di lotte e di movimenti che hanno caratte¬ 
rizzato in modo crescente lutto l'ultimo anno anche nella no¬ 
stra città, e che hanno posto il nostro partito sempre più al 
centro della attenzione della situazione politica italiana. 

I comunisti ritengono pertanto che sia possibile uscire dalla 
presente situazione, solo attraverso un radicale rovesciamento 
degli indirizzi politico amministrativi sin qui seguiti: per af¬ 
frontare Analmente — nel campo urbanistico — una politica 
che miri alla soluzione dei problemi della città e dei suoi 
abitanti, anziché al soddisfacimento di interessi particolari più 
o meno consistenti: per impostare e vedere gli stessi problemi 
dc-lla città di Roma (quali la questione dell'asse attrezzato 
e dei nuovi centri direzionali) inquadrati nell'ambito di 
una politica di pianificazione territoriale e regionale, e colle¬ 
gati ad una linea nazionale di decentramento delle funzioni 
e dei poteri decisionali agli enti locali ed alle Regioni da co¬ 
stituire: per condurre finalmente — usando degli strumenti di 
legge che sono a disposizione, e sollecitando l'intervento de¬ 
mocratico dei cittadini interessati — una azione effettiva contro 
il proseguire di lottizzazioni abusive di terreni in Agro romano 
ed il sorgere conseguente di nuove borgate: affrontando nel 
contempo ed efficacemente ì problemi delle borgate oggi esi¬ 
stenti. mediante la realizzazione dei servizi necessari, la re¬ 
dazione immediata dei piani particolareggiati, l'attuazione dei 
piani della 167. In questa situazione i comunisti chiedono per¬ 
tanto che la Giunta si presenti dimissionaria, rinunciando ad 
ogni tentativo dilatorio, per consentire al Consiglio di affron¬ 
tare in modo democratico la situazione attraverso un demo¬ 
cratico confronto che consenta di verificare se esistono le 
possibilità di affrontare in modo nuovo taluni dei piu im¬ 
pellenti problemi della città. Essi avanzano in concreto le 
seguenti richieste: 

1) che la Giunta comunale presenti le dimissioni al Con¬ 
siglio. aprendo ufficialmente la crisi: 

2) che prima delle dimissioni sia convocato subito il con¬ 
siglio comunale per procedere alla prevista nomina dei Con¬ 
sigli di circoscrizione: tanto più necessaria di fronte ad un 
prevedibile periodo di vuoto e d: carenza da parte dell'a.s- 
semblea capitolina: 

3) alle dimissioni presentate dalla Giunta i comunisti chie¬ 
dono che segua un dibattito nel Consiglio, al di fuori di accordi 
precostituiti di maggioranza, nel corso del quale ogni gruppo, 
con la propria fisionomia e responsabilità, assuma le proprie 
posizioni, e sì possa quindi verificare se esiste in questo Con¬ 
siglio la passibilità di operare nuove scelte di politica comu¬ 
nale. con le dovute garanzie della loro realizzabilità. 

Ove questo non risultasse possibile, bisognerà ricorrere a 
nuove elezioni, in autunno, in coincidenza con le elezioni am¬ 
ministrative e regionali, evitando una gestione commissariale, 
come la legge consente. 

Queste richieste saranno ufficialmente avanzate dai consi¬ 
glieri comunisti al Sindaco e saranno al tempo stesso illustrate 
e discusse con la cittadinanza nel corso di assemblee che sa¬ 
ranno convocate nei prossimi giorni. 
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Sull'assetto territoriale del Piano 


Anche alla Provincia 
centrosinistra diviso 


Sulla mozione comunista, illustrata da Marroni, 
la Giunta rinvia la discussione di sette giorni 


Anche a Palazzo Valcntini il 
centro sinistra e diviso. Se in 
Campidoglio il pomo della di 
■cordia è rappresentato dall'asso 
attrezzato, dalle borgate, dal 
traffico, dalla speculazione sulle 
arce, qui lo spartiacque è l'as¬ 
setto territoriale da dare a! pia¬ 
no regionale della programma 
xione economica. Su questo pun 
to la giunta e la maggioranza 
di centrosinistra si trovano in 
fatti divise, tanto è vero che la 
Provincia non ha ancora preso 
una posizione precisa in seno al 
Consorzio industriale Roma I-a 
tina e nel Comitato della pro¬ 
grammazione 

La questione di una scelta 
per l'assetto territoriale è stata 


sollevata ieri sera al Consiglio 
prov incialo con una mozione co¬ 
munista illustrata dal compa¬ 
gno Marroni, che impegna i rap¬ 
presentanti dcH’amnunistrazione 
provinciale in seno al CRPE a 
sostenere « l'ipotesi di assetto 
territoriale contenuta nella prò 
posta di nrogramma di sviluppo 
economico del Lazio, presentata 
dalla presidente prò tempore del 
Comitato stesso ». Di fronte a 
una richiesta cosi precisa, il 
presidente Mechelli ha ritenuto 
opportuno scegliere la strada 
del rinvio. I.a discussione sulla 
mozione comunista è stata in¬ 
fatti aggiornata a giovedì pros¬ 
simo. 27 marzo. 


Settimana del tesseramento 


Oggi assemblee e comizi 


Nel quadro della « settimana 
del tesseramento e del prose!) 
tismo al PCI » oggi s; svolgono 
manifestazioni a Roma e prò 
vincia. 

Assemblee e riunioni dei co 
svitati direttivi «ul XU con eros 
90 nazionale del PCI e il raf¬ 
forzamento del partito e a-'Oin- 
blee popolari hanno luogo pres¬ 
so la sezione Porta San Gio¬ 
vanni alle ore 19 con Alfredo 

Dibattito 

PCI-PSI 

Questa sera alle ore 18 30 nei 
locali della sezione del l’SI in 
via C. Ricotti 58 Casal Ber- 

• ,-- -IH - » 

Unir, ai tei i n uti puwtitu 

battito sul tema: »!a sinistra 
italiana nell'attuale momento po 
litico ». Relatore per il PCI il 
*en Edoardo Perni, per il PSI 
l'oo. Ne voi Qucra. 


Reichìm. presso la Sezione Cen¬ 
tro ccn Aldo Natoli allo 19.30. 
presso la sez.one San Paolo al 
le 19 con Gravano od a Naz- 
7ano Romano alle 19 con Ra- 
nalii Alla sezione Nuova Ales 
mandrina alle 19 si riunisce il 
CD con I.edu Colomhmi: Tor 
de* Schiavi, oro 19. attivo con 
Greco; Torre Maura, ore 19. 
con Giulio Tur-hi. 

Sullo « Statuto dei diritti dei 
lavoratori » un'assemblea si pe¬ 
ne alle 19 nella Sezione di Vil¬ 
la Certo-a con Favelli e ov 
mizi pubblici alle ore 12 davan 
ti ai cantieri edili di via Matteo 
Bartoli dove parlerà il compa¬ 
gno Castelluzzo c davanti ai 
cantieri Marchini. 

Un'assemblea sui problemi 
ilrllrt lui ^nìit Hit luogo a ne in 
all'Acqua Acetosa (EUR) con 
Melandri, mentre sui problemi 
delie pensioni nella sezione Ce¬ 
lio Monti si terrà alle ore 18 

Art*» Prt« T rt **^rt^* 


11 consiglio comunale non si 
riunirà questa sera, 1 .1 -euula 
doveva tenersi alle ore 19. co¬ 
me di consueto, ma la giunta 
— o meglio quello che resta di 
essa dopo le dimissioni di tre as¬ 
sessori d.c. — ha deciso di rin¬ 
viare le riunioni al prossimo 
mese, dopo le vacanze pasquali. 
E' questa un'altra conferma del¬ 
le affannose manovre die stanno 
compiendo gli amministratori ca- 
pitol ni ixtr guadagnare tempo e 
corcare di ricucire in qualche 
modo il centro-sinistra: li asse¬ 
condano in questo tentativo ana¬ 
cronistico i gruppi dirigenti delia 
destra democristiana e della de¬ 
stra socialista. E' difficile com¬ 
prendere su quali basi si possa 
tentare di rimettere in piedi una 
coalizione fallita e squalificata 
come quella che ha retto l'am- 
ministrazione capitolina. L'unica 
via d'useita sarebbe quella di 
« imbarcare » personaggi come 
Pompei, ex federale missino del¬ 
la capitale e oggi consigliere 
democristiano, massimo campio¬ 
ne del trasformismo politico. Un 
personaggio abbastanza « scomo¬ 
do * che dovrebbe far riflettere 
quei socialisti che continuano a 
ignorare la spaccatura e la cri¬ 
si che ha mandato a pezzi il 
centro-sinistra capitolino. 

Il grupjx) consiliare socialista 
si è riunito ieri mattina insieme 
alla segreteria provinciale del 
partito per discutere sulla situa¬ 
zione capitolina. Dopo quattro 
ore di acceso dibattito è preval¬ 
sa la tesi della maggioranza di 
rinviare ogni decisione all'esecu¬ 
tivo socialista che è stato con¬ 
vocato nella stessa serata. Gli 
esponenti socialisti in Campido¬ 
glio hanno però tenuto a sottoli¬ 
neare in un documento di esse¬ 
re contrari alla crisi e favore¬ 
voli solo a un « chiarimento » 
con la D.C- che c assicuri la 
funzionalità del Consiglio co¬ 
munale ». 

La riunione dell’esecutivo so¬ 
cialista si è conclusa a tarda 
notte con un nulla di fatto. Ogni 
decisione sull’apertura o meno 
della crisi è stata rinviata a lu¬ 
nedi prossimo, quando si riunì 
ranno insieme esecutivo, consi¬ 
glieri e assessori socialisti al 
Comune. Il rinvio si è reso ne¬ 
cessario in seguito a una spac¬ 
catura die si è prodotta all'iu- 
terno dell'organo dirigente del 
PSI. Demartiniani. la sinistra e 
i giolittinni, che rappresentano 
poco meno della metà del par¬ 
tito a Roma si sono battuti per 
l'apertura formale e immediata 
della crisi. Gli esponenti nennia- 
ni e tanassirni hanno invece 
sostenuto la necessità di « rat¬ 
toppare » l'attuale maggioranza, 
senza giungere alle dimissioni 
degli assessori socialisti. In so¬ 
stanza la destra del PSI è pro¬ 
pensa ad andare verso una giun¬ 
ta composta da socialisti, doro- 
tei. petrucciani. l'ex missino 
Pompei e i repubblicani. 

La sinistra aveva fatto cono¬ 
scere la propria posizione con 
una dichiarazione rilasciata al¬ 
la stampa dall'ing. Dell'Unto, 
uno dei leader romani della cor¬ 
rente lomhardiana. « A questo 
punto — ha detto — il problema 
non può restare circoscritto al¬ 
l'interno della DC. riguarda tut¬ 
te le forze politiche democra¬ 
tiche presenti nel consiglio co¬ 
munale. per cui le dimissioni 
della Giunta sono il primo passo 
necessario per l'apertura di un 
dibattito politico e per la ricer¬ 
ca di soluzioni più avanzate ». 

I-a sinistra democristiana, in 
un comunicato, ha ribadito la 
necessità di aprire la crisi, at¬ 
taccando duramente i < gruppi 
di potere aU’intemo dei partiti » 
della maggioranza. * I-a realtà 
è che il centro sinistra romano 
è degenerato — afferma la si¬ 
nistra d.c. — nella logica della 
spartizione di potere: partendo 
da un giudizio critico di questo 
stato di cose nella DC. le for¬ 
ze della sinistra e dei giovani 
hanno compiuto una avanzata 
contestando le tradizionali ege¬ 
monie della destra moderata, 
pseudo efficientista e responsa¬ 
bile in notevole misura de! caos 
attuale. Decidano socialisti e re¬ 
pubblicani se in questa battaglia 
vogliono stiro a difesa dei vec¬ 
chi equilibri ». 

Anello la Federazione romana 
del PSIUP ha esaminato la si¬ 
tuazione capitolina. * I.e dimis¬ 
sioni di tre assessori de — è 
detto in un documento emesso 
al termine della riunione — so 
no l'espressione ultima di una 
crisi di fondo, cui non potranno 
dare rimedio nè un rimpasto ' 
della giunta, nè la pretesa di al¬ 
largare il centro sinistra verso 
le for»e dell'opposizione ». 11 

documento conclude affermando 
che 4 i] ricorso a nuove elezioni 
comunali a Roma » che in que¬ 
ste condizioni «si rende inevita¬ 
bile. diverrebbe un momento es- l 
semiale per costruire un'alter- 
r.atua delle masse lavoratrici al 
centrosinistra ». 

t. C. 


Il film 
sull'Apollon 
al Tiburtino 

L'ARO di Roma, con la pro¬ 
iezione di questa sera alle ore 
18.30 nel Circolo Culturale Ti- 
burtino via Luigi Bellardi 19 
del Cinegiornale Libero N. 2 
« Apollon: una fabbrica occu¬ 
pata ». inizia un ciclo di proie¬ 
zioni in città c provincia. 

Sono invitati i responsabili 
dei Circoli, i responsabili cul¬ 
turali delle Sezioni di Partito 
e le Commissioni Interne. Se- 


Gli abitanti tracceranno da soli 
le strisce nella strada «maledetta» 


Quasi ogni giorno lungo viale della Botanica si verificano gravi incidenti stradali — Tre chilometri di asfalto senza semafori, 
stop, passaggi pedonali — Il padre superstite della tragedia è tornato a casa : in lacrime ha sfogliato l'album di famiglia 



Viale della Botanica: la gente commenta la sciagura. La freccia indica il punto dell'investimento 
mortale. Nel riquadro: il piccolo Massimo, morente all'ospedale. 


« E' (ornato qui, nella sua ca¬ 
sa... a sfogliare le fotografie, 
della moglie, della figlia .. ogni 
tanto volerà chiamarle... ave¬ 
va gli occhi rossi... ». Liberato 
Di Mambro, il .«arto sordomuto 
che ha avuto la famiglia distrut¬ 
ta nello spaventoso incidente 
dell'altra sera, in viale della Bo¬ 
tanica. è ancora sotto choc. 
Non ha neppure avuto Ja forza, 
ieri, di recarsi al San Camillo, 
dove è ricoverato l'altro suo fi¬ 
glioletto. Massimo di 6 anni. 
D’altronde i medici non glielo 
avrebbero fatto vedere. E gli 
stessi sanitari non hanno lascia¬ 
to posto alle speranze: « Non ab¬ 
biamo più nulla da fare... ormai 
non dipende più da noi... le pro¬ 
babilità di salvezza sono una a 
mille... ». 

E ora. dinanzi alla tragedia, 
non resta che cercate le respon¬ 
sabilità: del conducente della 
v mini a. piombata a 120 all'ora 
in un sorpasso addosso alla fa¬ 
migliola che stava attraversan¬ 
do, ma anche le responsabilità 
di chi ha permesso che !a stra¬ 
da diventasse una pista per le 
gaie di qualche criminale al vo¬ 
lante. di chi non si è mai cu¬ 
rato di mettere semafori o al¬ 
meno le semplici strisce pedo¬ 
nali in viale delia Botanica, 
nonostante l'altissimo numero 
di incidenti stradali che vi sono 
avvenuti. E la gente di Cento- 
celle, ora. ha deciso di fare da 
sola per evitare nuove sciagu¬ 
re: la sezione del partito ha 
lanciato un appello, perchè i 
cittadini traccino da soli i pas¬ 
saggi pedonali, visto che il Co¬ 
mune non riesce a farlo, perchè 
insomma da soli gli abitanti cer¬ 
chino di rendere più sicura la 
strada. 

La sciagura dell'altra sera è 
stata ormai praticamente rico¬ 
struita dalla stradale. Al volan¬ 
te della « mini minor » c'era 
Bruno Biral. di 21 anni, via 
Cerati 63. che tornava insieme 
alla fidanzata. Rita Scania, da 
una gita. L'auto era lanciata, a 
centoventi allora per viale della 
Botanica, che benché sia lunga 
oltre tre chilometri non ha nean- 


Oggi e domani scioperano insieme medici e personale 


OSPEDALI PARALIZZATI 

La lotta organizzata unitariamente dai tre sindacati e dall’ANAAO - Successo della prima giornata 
di sciopero dei bancari - Apollon incontro Tanassi CGIL, CISL e UIL - Trattative per la SACET 


che un semaforo. 

Per questo Liberato Di Mam¬ 
bro. era sceso dal marciapiede 
qualche attimo prima delia mo¬ 
glie, Ilvana. 37 anni, e de: figli. 
Laura di 13 anni e Massimo di 
6, proprio per vedere se si po¬ 
teva attraversare. Due auto si 
sono fermate |)er far passare 
la famigliola e il gruppo -si è 
spostato verso il centro della 
strada: in quell'attimo, a tutto 
gas, la « mini minor » è sbucata 
fra le due auto ferme, è piom¬ 
bata addosso alla donna e ai 
due figli, li ha dilaniati, scaglia¬ 
ti lontano, metri e metri. Non 
c'è stata nessuna frenata, e l’au¬ 
to si è fermata ben 40 metri ol¬ 
tre il punto dell’incidente. 

Liberato Di Mambro ha vi¬ 
sto la moglie, i figli, che gli ve¬ 
nivano strappati via. Ha cercato 
di lanciarsi, di mettere in salvo 
la famiglia: è stato sfiorato dai 
bolide e scaraventato a terra, 
illeso. Dieci metri più in là il 
cor;». atiocemente mutilato, del¬ 
la figlia: ancora più in là il ca¬ 
davere della moglie. Solo Mas¬ 
simo. sbalzato oltre lo sparti¬ 
traffico. respirava. Dopo le pri¬ 
me cure al Policlinico il piccino 
è stato trasferito al centro di 
rianimazione del San Camillo' 
ma come abbiamo detto ì me¬ 
dici non hanno lasciato speranze. 

Bruno Biral. dopo l’interroga¬ 
torio a cui era stato sottoposto 
I»er tutta la notte, è stato porta¬ 
to ieri mattina in carcere: l’ac¬ 
cusa principale è di duplice omi¬ 
cidio colposo, ma dovrà anche 
rispondere di altri reati. 

Liberato Di Mambro. non si è 
ancora ripreso dallo choc: ieri 
mattina è tornato nella sua ca¬ 
sa. in via delle Acacie 156. a 
qualche passo dal luogo della 
sciagura. Ha chiamato la portie¬ 
ra. le ha mostrato le foto dei 
figli, della moglie, ha cercato di 
dirle, di farle capire qualcosa. 
« Erano solo dei singhiozzi... ». 
ha detto la donna. Poi. convinto 
da alcuni parenti, l'uomo è sta¬ 
to quasi trascinato in casa della 
sorella della moglie. Alda, in 
via dei Gelsi. 

Ieri, a Centoeelle. non si è 
parlato d’altro: ormai è lunghis¬ 
simo il sanguinoso elenco dei 
morti stradali in viale della Bo¬ 
tanica. Qualcuno ricorda anche 
le ultime tragedie, un cascherino 
ucciso a Natale, due fidanzati 
morti poco prima. E questo per¬ 
chè la zona è praticamente ab¬ 
bandonata: non ci sono vigili, 
non ci sono segnali di stop, non 
ci sono semafori, gli incidenti 
sono pressoechè quotidiani, non 
ci sono neanche i passaggi pedo¬ 
nali. 

Ma. a Centoeelle. sono decisi 
a reagire: fin dalle prossime ore 
gli abitanti si tracceranno da soli 
le strisce pedonali, metteranno 
cartelli segnaletici, cercheranno 
di impedire le « gare » nello stra¬ 
done. Per evitare nuove tragedie. 


Stasera alle 18 

Assemblea 
studenti 
e docenti 
comunisti 


Stasera alle 18 si tiene nel tea¬ 
tro della Federazione (Via dei 
Frentani 4) l'attivo dei compa¬ 
gni studenti universitari e medi 
e docenti comunisti che discute¬ 
rà della linea e dell'iniziativa dei 
comunisti nella battaglia per il 
rinnovamento della scuola e la 
azione del nartito per la rifor¬ 
ma dell'Università e il rapporto 
con il movimento degli studenti 
Su questo tema introdurrà il 
compagno Gustavo Imbellone, re¬ 
sponsabile della Commissione 
scuola della Federazione. La riu¬ 
nione sarà presieduta dal com¬ 
pagno Alessandro Natta, della 
Direzione del PCI. 


Assemblea 
generale FGCI 

L'Assemblea generale d'orga¬ 
nizzazione dei giovani comunisti 
è convocata per domani alle 
ore 17 e domenica 23. Tutti i 
compagni dei collettivi e dei cir¬ 
coli si sono riuniti in questi gior¬ 
ni in numerose assemblee per 
fare un bilancio dell'iniziativa e 
del lavoro politico, per il raffor¬ 
zamento e lo sviluppo della Fe¬ 
derazione giovanile comunista, 
per l'organizzazione delle lotte. 
Ecco U calendario delle riunioni 
che si svolgono stasera: ore 19, 
Borgata Finocchio con Boser- 
man; ore 10 collettivo controin¬ 
formazione con Luciano Trina. 


ilpartito 

Oggi alle ore 9,30 presso la 
sede di via dei Frentani 4, riu¬ 
nione regionale con il seguente 
ordine del giorno: « Questioni 
del decentramento dell'Univer¬ 
sità di Roma e iniziative del 
Partito nella Regione ». 

MENTANA — Ore 20, comi¬ 
tato cittadino con Rossi e Fred- 
duzzi. V1COVARO — Domani 
ore 17 comitato mandamentale 
con Piacentini e Fredduzzi. 


Medici, infermieri, tecnici, 
portantini, insomma tutto il 
personale sanitario e no degli 
OO. RR„ scioperano insieme 
oggi e domani: è una lotta im¬ 
portante che mira anzitutto a 
sconfiggere l'autoritarismo e le 
illegalità dell’attuale presiden¬ 
za del Pio Istituto. I principali 
ospedali romani, dal San Ca¬ 
millo al San Giovanni, dal San¬ 
to Spirito al San Giacomo e 
cosi via. rimarranno compieta- 
mente paralizzati: ambulatori 
chiusi, sale di radiologia sbar¬ 


rate. cucine bloccate. Natural¬ 
mente i servizi dì pronto soc¬ 
corso saranno assicurati. 

Medici e personale ospedalie¬ 
ro hanno deciso, nel carso di 
affollate e combattive assem¬ 
blee comuni, lo sciopero. Anche 
questo, dell'unità tra le due 
categorie è un fatto importan¬ 
te. nuovo per gli ospedali ro¬ 
mani ed anche italiani. Le ri¬ 
vendicazioni. ovviamente, sono 
diverse: ì sanitari chiedono che 
venga finalmente risolto il pro¬ 
blema degli incarichi. 


Durante gli esami a Lettere 


Pugni al professore 
dopo la bocciatura 

Lo studente è stato colto da una violenta 
crisi nervosa — Nonostante sia malato è 
stato arrestato e portato a Regina Coeli 


Esauriti», depresso ed m pre¬ 
da ad una violenta imi nervosa 
uno studente dei 2 anno della fa¬ 
coltà di lettere, proveniente 
dalia provincia di Prosinone, ie¬ 
ri mattina ha aggredito il prò 
fossore clic Io aveva appena 
esanimato in greco Franco Vi- 
sclh. di 22 anni, da Strangola 
galli in Cioeiaria. terminato lo 
esame ed appreso che la prova 
era andata male, si è improvvi¬ 
samente lanciato contro il pro¬ 
fessor Remo Giomint tempestan¬ 
dolo di pugni al viso: quindi si 
è abbandonato ad una crisi di 
pianto, sconvolto per quanto 
aveva fatto. 

Tanto il docente quanto il 
giovane si sono noi fatti medi, 
care al Policlinico dove al Vi¬ 
schi — che poi è stato arrestato 
per oltraggio a pubblico ufficia¬ 
le — hanno pure riscontrato un 
grave stato di agitazione « Non 
so neanche io perchè 1 ho fatto. 


non volevo! » — ha poi dichia 
rato al commissariato prima di 
essere condotto a Regina Codi 
- « Mi ero preparato bone, ave 

vo studiato, ma ero esaurito, 
stavo male, e così m'è andato 
tutto a rotoli .. ». 

II pud _ e del giovane studente. 
Alfonso Yiselh. economo nelle 
carceri di Prosinone, e che è 
sempre andato fiero di suo fi 
glio, è rimasto profondamente 
colpito apprendendo dell'accadu¬ 
to. e deil’arTCSto del ragazzo. 
« Franco c epilettico, sposso sta 
male... Ne hanno tenuto conto 
quando hanno deciso di arre¬ 
starlo? Certo che non capisco 
come l’esame possa essere an¬ 
dato male. Studiava sempre, al¬ 
l'alba era ancora sui libri. Gli 
esami che aveva già dato ave¬ 
vano avuto risultati brillanti. 
28 e 30. Perchè adesso è suc¬ 
cesso tutto questo? ». 


Infermieri, tecnici, portanti¬ 
ni. cuochi rivendicano invece 
l'inquadramento in organico di 
tutto il personale fuori ruolo, 
un'indennità « una tantum » di 
30 mila lire per il superlavo¬ 
ro (come è noto. ì malati -o- 
no notevolmente aumentati ma 
il personale è rimasto !o stes 
so), i! riconoscimento che a 
parità di lavoro corrisponda 
parità di retribuzione, i turni 
unici per i cuochi, un'mdenn.tà 
notturna di mille lire agli ;n 
fernveri. e così \ ia. 

Qje-ta mattina i lavoratori 
( la lotta e -tata proclamata 
unitariamente da CGIL. CISL e 
UII.v .iisrae ai me.i.c: m.ini- 
fe-tano -otto !e finestre della 
direziono degli OO UR. 

BANCARI — Pr.nu gomata 
di 'Ciopero. -eri. dei bancari 
romani. Ad e-sa hanno aderi¬ 
to n;anerosi lavoratori che han¬ 
no racconto :n mattinata la 
sede dell'Assìcred.to rimo è 
stata ricevuta una delegazione 
Obiettivo della lotta c l'orarlo 
un.co di lavoro (dalle 8 alle !7) 
per il quale, anche ieri. TA=«'- 
erod.to ha ribadito la sua m 
transigenza 

l.a CdL provinciale ha espres¬ 
so in un comunicato la sua «o 
lidarietà uin ì bancari, sotto 
lineando ino!: re «.omo l'attua 
zione dell'orario unico potrebbe 
portare un via pur mimmo mi 
choramento cella stato del tra! 
fico cittadino. 

APOLLON — I.e segreterie 
provinciali delta CdL. delia 
CISL e delì'UH, si sono incon¬ 
trale lunedi sera con il ministro 
dell'industria Tonassi per un 
esame dello stato delle inizia¬ 
tive pubbliche orca la sola 
rione della drammatica ver¬ 
tenza dell'Apolion 

I! ministro ha informato le or 
gamzzaziom sindacali delle mi 
suro in corso, confermando la 
volontà politica di concludere 
presto la vertenza, salvaguar 
dando i livelli di occupazione 
e la ripresa produttiva dello 
stabilimento I sindacati, pur 
prendendo atto delle dichiara¬ 
zioni di Tanassi. hanno ribad.to 
l'esigenza di superare tempesti- 

X AmriTst<s eri» in 4 * rtisol* 1- -v —» f 

r**» •■'i nojr 

pongono alla soluzione 

SACET — la lotta alla 
SACET è proseguita ieri con 
uho sciopero articolato. la si 
Inazione è rinomata r'etrr'rn» 

mente tesa dopo t provocatori 


tentativi messi in atto lunedì e 
martedì scorso dall'azienda di 
far entrare in fabbrica solo 50 
dei 250 operai: tentativi respin¬ 
ti con fermezza dai lavoratori. 
Oggi, comunque, si svolgerà alla 
Unione industriali una riunione 
tra le parti. 

Come è i-rto. ì lavoratori 
stanno battendosi per una ri¬ 
valutazione del cottimo, per la 
istituzione di delegati operai del 
cottimo, per aumenti salariali: 
rivendicazioni deciso eri elabo¬ 
rate fra i sindacati e la Com¬ 
missione interna ne! corso di 
affollate assemblee. 

SOC. COSTR. ED. — I lavo 
ratori della « Società costruzione 
edilizia industrializzata » di Po- 
mezia hanno «uojicrato ieri dalie 
13 alle 17 per pnitestare contro 
la direzione che si rifiuta di 
iniziare la procedura por l'ele¬ 
zione della Commissione interna. 


SIP 

SOCIETÀ* ITALIANA per TESERCIZIO TELEFONICO p.t. 

4.a ZONA 


COMUNICATO 

La SIP — Società Italiana per l'Esercizio Telefonico p. a. 
4* Zona — comunica che, a decorrere dal 24 marzo p. v., I 
Signori Abbonati della rete urbana di Roma potranno ritirara 
la rubrica stradale dell'Elenco Telefonico presso gli uffici 
sociali di via Saliceti, 4-6 (viale Trastevere), dietro esibizione 
della bolletta del 1* trimestre 1969, debitamente quietanzata. 

(Orario: dalle ore 9,30 alle ore 12,30 dei giorni feriali, 
escluso II sabato) 
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£ III INTERNAZIONALE 
All ELETTRONICA. NUCLEARE 
E TELERADIOCINEMATOGRAFICA 

ROMA EUR . PALAZZO DEI CONGRESSI 
18-30 MARZO 1969 


ESPOSIZIONE ATOMICA ELETTRONICA E SPAZIALE 

Cinematografia speclalirzata 
Festival cinematografici - Congressi 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO: 

dalle 20 alle 23,30 « JOHNNY ORO» 
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pag. 7 / spettacoli 


« IVANOV » DI CECHOV A ROMA 



Il mondo visto 
come un incubo 


La regia di Orazio Costa, impostata in netto e giusto contrasto 
con la tradizione, rischia tuttavia di condurre a risultati estremi 


Centro : 
poco di 
nuovo e 
molto di 
vecchio 

Il Centro sperimentale di ri- 
nematografia ha un nuovo sta¬ 
tuto e un nuovo Consiglio d’am- 
Tninistrazione: il primo è stato 
emanato con un decreto del 
Presidente della Repubblica e 
il secondo è stato nominato dal 
ministro dello Spettacolo. Né 

10 statuto, né il nuovo Consi¬ 
glio soddisfano le richieste 
avanzate da tante parti. E' ap¬ 
pena necessario ricordare che 
in questi ultimi anni . allievi e 
dipendenti del Centro hanno 
condotto — con l'appoggio del¬ 
le forze più avanzate del ci¬ 
nema italiano — una decisa 
battaglia sfociata, per ben tre 
volte, nell’occupazione della 
scuola di ria Tuscolana, per 
una democratica ristruttura¬ 
zione dell'ente. 

Lo statuto, pur confereruìo 
al Centro un accentuato « ca¬ 
rattere di sperimentazione e 
di ricerca », in realtà rinnova 
solo timidamente le strutture 
su cui si basa l'istituto, il qua¬ 
le. invece di diventare il punto 
d'incontro per un lavoro comu¬ 
ne tra vecchi e giovani autori 
— creando quindi le possibilità 
del nascere e del crescere di 
forze fresche — rimane pur 
sempre una « scuola » ancora¬ 
ta ai sistemi tradizionali di 
insegnamento. 

Una riprova, che ben poco è 
cambiato, emerge chiaramente 
dalla composizione del Consi¬ 
glio di amministrazione nomi- 
minato dal ministro. Roberto 
Rosseìlini. che finora aveva ri¬ 
coperto l'incarico di commis¬ 
sario. è stato designato presi¬ 
dente del Centro, mentre Luigi 
Flores Ammannati e Femaldo 
di Giammatteo (quest’ultimo 
dimissionario da tempo), 
già sub-commissari dell'isti¬ 
tuto. sono stati designati 
vice-presidenti. Componenti 
del Consiglio sono stati no¬ 
minati: il dottor Paglini, in 
rappresentanza del Ministero 
del Tesoro, il prof. Giuseppe 
Sala (ministero Pubblica Istru¬ 
zione), la prof.ssa Enrica Mal- 
covati (Accademia dei Lincei), 

11 prof. Senin (Consiglio nazio¬ 
nale dell'economia e del lavo¬ 
ro), il prof. Stefanelli (Consi¬ 
glio nazionale delle ricerche). 
Giuseppe Mangano p Luigi 
Verga in rappresentanza, ri 
spellivamente, degli allievi e 
degli ex alliet i, e Walter Care¬ 
stia per il personale. 

Come si fede, i rappresen¬ 
tanti degli studenti sono in net¬ 
ta minoranza e quindi nell'im¬ 
possibilità di far pesare la lo¬ 
ro opinione negli orientamenti 
generali. D'altra parte che as¬ 
sai poco si vuole mutare è di 
mostrato dalla presenza, tra i 
membri del Consiglio, del pro¬ 
fessor Giuseppe Sala, il quale, 
guarda caso, diresse il Centro 
nel più nero periodo andreot- 
tiano. 

Commossi funerali 
di Lola Braccini 

Si sono svolti ieri mattina, 
con la partecipazione di una 
piccola folta di amici, nella ba¬ 
silica di San Lorenzo al Ve- 
rano, i funerali di Lola Brac¬ 
cini. 

Tra i presenti, commosso. 
Paolo Stoppa, piunto a Roma 
da Piacenza, dove la sua Com¬ 
pagnia darà stasera una nuova 
commedia di Diego Fabbri. 
I/attore era legato a Lola 
Braccini da un lungo sodalizio 
d’arte e di vita. 

Insieme col fratello dell’at- 
trice scomparsa sono interve¬ 
nuti alle esequie Remigio Pao¬ 
ne. Vittorio De Sica. Maria 
Mercadcr. Wanda Capodaelio. 
Carlo Alberto Cappelli. Garinei 
e Giovannini 


L'OCIC deplora 
di avere dato 
il premio 
a « Teorema » ! 

PARIGI. :n 

T.e vivaci polemiche suscitate 
daU'assegnarìone del premio del- 
rUffìcio cattolico intemazionale 
del cinema a Teorema di Paso¬ 
lini. nel quadro della contestata 
Mostra veneziana del 1968. han¬ 
no conosciuto oggi nuovi svilup¬ 
pi. In un comunicato diffuso al 
termine della sua sessione an¬ 
nuale. a Parigi, il Comitato di¬ 
rettivo dell'Ufficio cattolico in¬ 
ternazionale del cinema 'OCIO 
ai è dissociato dalla decisione 
presa lo scorso anno dalla sua 
giuria veneziana. 

R comunicato dice fi a l’al fr o: 
« Al corrente delle varie inter¬ 
pretazioni e delle differentissime 
reazioni che accompagnano la 
proiezione del film Teorema, d 
Comitato direttivo dell’OCIC fie¬ 
re a far sapere che deplora il 
fatto che un premio deH'OflC 
sia stato assegnato a questo 
f.lm da una delle sue giurie 
so film non solo non corrispon¬ 
de all'idea che da vent’anni ci 
ri fa di tale premio, ma non 
rispetta la sensibilità del popolo 
cristiano e non risponde ai ctv 
teri generali d'assegnazione. 
Inoltre, i valori positivi scorti 
tn esso dalla giuria in questione, 
r.ella atmosfera particolare del 
Festival di Venezia 1968. non 
sono alla Toriata deH'ahitimle 
pubblico del cinema *. 

Come si ricorderà, il premio 

(V'ir fu occ2 2 

maggioranza, da una giuria com 
posta rii laici c di religiosi, ita 
Vani e stranieri, e presieduta 
da un gesuita canadese. I.'Os¬ 
servatore remane attaccò imrr.c 
àlidamente, con dure parole, il 
Ptrdrtfo. 


Ospite del confratello ro¬ 
mano, al Valle, lo Stabile di 
Trieste e del Friuli-Venezia 
Giulia presenta Ivanov, il pri 
mo e il « minore » (come soli¬ 
tamente lo si definisce) dei 
drammi di Ceehov in più 
atti (con l’eccezione del gio¬ 
vanile e a lungo inedito Plato- 
nov). Novelliere già affermato 
(ma ancora alla vigilia di of¬ 
frire il meglio di sé nella nar¬ 
rativa), lo scrittore russo ver¬ 
gò in pochi giorni e diede alle 
scene Ivanov nel 1887: i tempi 
del felice quanto polemico so¬ 
dalizio col Teatro d’Arte era¬ 
no di là da venire. Tuttavia, 
in questo « ritratto di uno psi¬ 
copatico ». già s’intravedono, 
e talora splendidamente, alcu¬ 
ni motivi del Ceehov maggio¬ 
re. nella letteratura come nel 
teatro. 

Proprietario terriero con 
idee « razionali ». e investito 
di responsabilità pubbliche, 
Nikolai Ivanov è, a trentacin- 
que anni, in piena crisi. I suoi 
affari vanno a rotoli, prati¬ 
camente affidati nelle mani di 
Borkin. l’amministratore, tor¬ 
va figura di lestofante e di 
ruffiano. Dopo cinque anni di 
matrimonio. Ivanov non ama 
più la moglie, un’ebrea con¬ 
vertita che. per lui, ha rotto 
con la famiglia, e ne è stata 
diseredata; inoltre. Anna Pe- 
trovna (nata Sara Abramson) 
è gravemente malata di.tisi, 
e Ivanov la trascura, pur con¬ 
sapevole di contribuire ad ac¬ 
corciarle la vita. Una ragaz¬ 
za. Sascia, figlia dell'amico 
Lebediev (un bonario ubria¬ 
cone. succubo della moglie Zi- 
naida avida e spilorcia « stroz¬ 
zine »). s'innamora di Iva¬ 
nov e gli trasmette, per qual¬ 
che istante, un po' della sua 
esaltazione giovanile. Ma il 
protagonista è sempre tor¬ 
mentato dall’angoscia, dalla 
noia, dal senso del proprio 
fallimento. Un anno dopo la 
morte di Anna-Sara, sta per 
sposarsi con Sascia: ma incita 
la fanciulla a mandare all’a¬ 
ria le nozze, non volendo ro 
vinare anche lei. Sascia, ben¬ 
ché ormai dubitosa. resiste 
nell’affermare una sorta di 
missione salvatrice verso di 
lui. E Ivanov, per non es¬ 
ser di peso a se stesso e agli 
altri, finisce con l'uccidersi. 

Il regista Orazio Costa ha 
voluto impostare Io spettacolo 
in aperto contrasto con ti « ce- 
chovismo » di maniera: indu¬ 
gi, pause. languori sono evi¬ 
tati; anclve troppi, ciacche 
primo e secondo atto vengono 
intrecciati l'uno all'aitro. c le 
azioni parzialmente contempo¬ 
ranee. che si svolgono nella 
casa di Ivanov .e in quella del 
Lebediev. appaiono connesse 
in un montaggio quasi cine¬ 
matografico. fino alla « sor¬ 
presa finale * (Anna che vede 
il marito e Sascia baciarsi), 
pur indicata dall’autore. 

Il cuore del dramma, e del 


Il Sindaco del Comune sud 
detto: 

visto Kart. 9 della legge 
urbanistica 17 agosto 11W2. 
n. 1150. modificata ed inte¬ 
grata con legge 6 agosto 
1947. n 765; 

RENDE NOTO 

che con deliberazione consi¬ 
liare n. 15 de] 15 giugno 1968. 
vistata dalla Prefettura di 
Chicti il 1G sc-ìU-niliie i3ófi 
con il n. 12473 Div. IV è stato 
riadattato il Piano Regolatore 
Generale del Comune, secon- 
rVi V 4 rvwrrru* nrKa ni etiche YÌ* 
genti ed in ottemperanza al- 
l’obbligo stabilito oon decre- 


la sua interpretazione, è però 
nel terzo atto, dove la nevrosi 
di Ivanov viene spinta al li¬ 
mite estremo dai successivi 
incontri con Lebediev e con 
il proprio vecchio zio Matvci. 
compagno di bisboccia dell'al¬ 
tro: con l'abietto Borkin: con 
il medico Lvov, un giovane 
onesto, ma esibizionista del¬ 
la sua probità, che non perde 
occasione per tacciare Ivanov 
di egoista e addirittura di cri¬ 
minale (ripeterà il «numero» 
al quarto atto, contribuendo al 
precipitare della tragedia); 
con Sascia, infine, c con An¬ 
na. Qui il regista « chiama » 
in scena buona parie dei per¬ 
sonaggi. e. durante il lungo 
monologo rii Ivanov, durante 
il suo dialogo con Sascia, at¬ 
tribuisce agli « altri ». come 
eco o come assegnazione di¬ 
retta. parole e pensieri del 
protagonista. L’ambiente so¬ 
ciale. insomma, si tramuta in 
temperie psicologica: il mon¬ 
do reale che circonda e condi¬ 
ziona Ivanov assume l’aspetto 
di un incubo, di una proiezio¬ 
ne delle sue intime ossessioni. 
E Borkin. in particolare, ci 
si manifesta quale un « dop¬ 
pio » di stampo hoffmanniano 
o dostoievskiano. 

Per sfuggire a una falsa 
immagine di Ceehov. Costa ri¬ 
schia dunque di adottare temi 
e forme di autori diversi, ab¬ 
bastanza remoti dallo scritto¬ 
re in esame, dai suoi interessi 
di allora e di dopo: chè del- 
l'« ideologia » di Dostoievski 
(come, altrimenti, di quella 
tolstoiana). Ceehov avrebbe 
fatto semmai la più spietata, 
dolorosa, ironica delle critiche; 
quanto poi alle situazioni fan¬ 
tomatiche «1 oniriche, sareb 
be stato lui a definirle in 
prima persona (basti pensare 
alla stupendo racconto II mo¬ 
naco nero), secondo il proprio 
stile e le proprie intenzioni. 

Comunque, l'attuale edizio¬ 
ne di Ivanov (il testo è nuova¬ 
mente tradotto da Vittorio 
Strada) merita rispetto ed 
attenzione perchè non si ada¬ 
gia nella pigrizia delle con¬ 
venzioni e perchè il regista 
si sforza di rendere coerenti 
al suo disegno tutti gli cle¬ 
menti dello spettacolo: dallo 
impianto scenografico di San 
dro La Feria (ma i costumi 
di Maurizio Monteverde diva¬ 
gano. per loro conto, verso il 
pittoresco) all'uso delle luci, 
alla recitazione del nutrito 
complesso di attori. Giulio Bo¬ 
setti è un Ivanov .nten«o. 
di bella evidenza, sebbene te¬ 
nuto un po' troppo c di con 
tinuo «sopra le righe». Effi¬ 
cacemente tratteggiati la tre¬ 
pida Anna di Paola Bacci. il 
piagnucoloso Matvei di Lino 
Savorani. l’azzimato Lvov d: 
Massimo De Fnancovich. il 
protervo Borkin di Franco 
Mozzerà, il cordiale (con qual¬ 
che sbavatura) Lebediev di 
Mario Pisu. la generosa Sascia 


tn ministeriale 22 marzo 1961 
e alle disposizioni impartite 
dal Ministero dei LL.PP. cor, 
nata n. 18135 Bop. Urb. del 
13 dicembre 1%6 
Che gli elaborati del Pia¬ 
no medesimo sono depositati 
presso l’Ufficio comunale p r 
trenta giorni consecutivi dal¬ 
la data di pubblicazione del 
presente avviso sul FAL. al 
l'Albo Pretorio del Comune 
c su! CjUuliujÀuu « ij uni là >, 

affinché chiunque possa pren¬ 
derne visione. 

Tùlio, lì 21 marzo 1969 
IL SINDACO 

Ort. doti. Di Mauro Ado Guido 


di Ottavia Piccolo (ma le si 
chiederebbe un po’ più d’ener¬ 
gia). Declinano invece verso 
In macchietta Giovanna Gal¬ 
letti. Maria Grazia Francia 
(cui il personaggio della pin¬ 
gue giovane vedova Babakina 
forniva invece un buono spun¬ 
to), Giorgio Valletta in vesti 
femminili. Mimmo Lo Vecchio, 
Ah ise Battain. Gianfranco Sa- 
lctta. Ma questi ultimi sono, 
già sulla pagina, poco più che 
abili schizzi. Successo molto 
caloroso, che riteniamo sia 
da dividersi equamente (cioè 
projKirzimialmentc) tra Ce- 
chov c Costa. Si replica. 

Aggeo Savioli 

Nella foto: Giulio Bosetti 
(a sinistra), nei panni dì Ira- 
nov, e Massimo De Franco- 
vich in quelli di Lvov. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 20. 

Stasera si sono concluse le 
proiezioni dei film scelti dalla 
commissione selezionatrice del 
decimo « Festival dei Popoli ». 
Domani sera, al cinema Eolo, 
cornincerà la seconda parte del¬ 
la * rassegna » fiorentina con la 
programmazione dei primi cin¬ 
que documentari selezionati dal¬ 
la commissione di valutazione 
nominata dal convegno cittadino 
del 12 gennaio scorso: program¬ 
mazione che si protrarrà fino a 
giovedi della prossima setti¬ 
mana. 

Frattanto per domenica mat¬ 
tina è prevista l'assemblea po¬ 
polare nel corso della quale sarà 
discussa la ristrutturazione del 
« Festival » e del costituendo 
c Istituto italiano per t film di 
documentazione sociale ». \ que¬ 
sto proposito ricordiamo che gli 
organismi democratici e popola¬ 
ri hanno chiesto innanzitutto che 
la direzione della nuova « strut¬ 
tura » sia affidata, oltre che ai 
vecchi soci, ai rappresentanti 
qualificati delle organizzazioni 
culturali che agiscono a livello 
regionale e nazionale (ARCI, 
ACLI. Centro «tildi del Centro to¬ 
scano attività cinematografiche, 
ccc.). la cui presenza e la cui 
azione rappresentano il primo 
presupposto per giungere* innan- 
7itu'to alla riforma dello statu¬ 
to del «Festival» e rontrmpo- 
ranearrente ad ur.a sua effetti 
va democratizzazione. ri->- ad 
ì.na corre-sponsabilizzazione atti¬ 
va del pubblico pelle scelte 

F.d ora ur.o sguardo panora¬ 
mico sugli ultimi film presen¬ 
tati ieri e que sta «era Sono mol¬ 
ti: dieci pellicole in tutto e per 
la maggior parte di carattere 
etnografico o socio antropologi¬ 
co Tutti sono stati realizzati da 
nomini di mestiere con la col¬ 
laborazione di scienziati scrupo¬ 
losi: quindi niente da eccepire 
sul loro valore scientifico nè sul 
p-ann del 1 nguaggio. anche se 
quest' ultimo è estremamente 
fiinz'onalizzato. Tra questi dieci 
documentari, tuttavia, ve ne so¬ 
no alcuni la cui importanza va 
al di là della ricerca e docurr.cn 
nazione scientifica tóut court : si 
tratta di opere di grande impe¬ 
gno. nelle quali si va oltre la 
ricerca pura e semplice c si 
cerca di «cavare in profondità 
nella realtà che viene affronta, 
ta. Abbiamo visto: An crpedi- 
non in lo thè stane age (* Una 
sr-»«l.ziorie rx T'età della p'etm») : 
GorrJiom - The Desivi initiation 
{< Sacrificatone del capo - Ini¬ 
ziazione Denka »): Ffte du Dipri 


A Rio 
protesta 
Il «Nuovo 
cinema » 

RIO DE JANEIRO. 20. 

Acque sempre agitate al 
Festiva - ! cinematografilo in¬ 
ternazionale di Rio ili* Janei 
ro. Ieri sera gli spettatori 
che affollavano la sala han¬ 
no. nella loro grande mag¬ 
gioranza. accolto tori ficchi 
e grida la proiezione del 
film brasiliano A cum puden¬ 
da: non che l'opera fosse del 
tutto priva di pregi, ma la 
manifestazione era esplicita¬ 
mente diretta soprattutto 
contro le autorità elle han¬ 
no accettato di mettere la 
organizzazione del cinema al 
servizio dei generali fascisti 
padroni del governo: tra il 
pubblico erano alcuni noti 
cineasti democratici e nu¬ 
merosi aderenti al movi 
mento del « Nuovo cinema 
brasiliano » che contesta la 
manifestazione. Il quale è 
dovuto intervenire ieri nifi- 
finimento per confermare 
che Pasolini si è rifiutato di 
venire a Rio s m upixiggt» al 
movimento di boicottaggio 
della rassegna brasiliana 
la direzione del Festival 
aveva infatti tentato di ac¬ 
creditare un'altra versione 
di comodo sulla mancata 
presenza del regista. 

Fatto sta che il cinema 
italiano è praticamente rap¬ 
presentato alla manifestazio¬ 
ne di Rio soltanto da fun¬ 
zionari ministeriali 

Amanti di Vittorio De Si¬ 
ca, proiettato subito dopo lo 
inaugurale Oliver!, ha avu¬ 
to dalla critica e dal pub¬ 
blico accoglienze general¬ 
mente negative. « Le buone 
prestazioni di Mastroinnni e 
della Dunauay — è scrìtto 
su un giornale — sono pre¬ 
giudicate da un sentimenta¬ 
lismo dolciastro e dalla po¬ 
vertà dell'argomento tratta¬ 
to ». 

Alberfazzi regista 
cinematografico 

Dopo le sue numerose espe¬ 
rienze come regista di teatro 
e televisivo, Giorgio Albertaz- 
zì ha deciso di passare alla 
regìa cinematografica. I/attore 
sta infatti preparando la rea¬ 
lizzazione di un film tratto li¬ 
beramente da un racconto del¬ 
lo scrittore tedesco William 
Gensen, dal titolo Gradiva. 


a Gomon: Soces de Jeu (« Nozze 
di fuoco»): A cerca de un per¬ 
sona ye qtic tino* 1!amati San La- 
zarc u otros Uaman Babalu («Su 
un personaggio che alcuni chia¬ 
mano San Lazzaro ed altri 
Babalu»): Dramatica popular 
(«Rappresentazioni popolari»): 
l/a fucilazione degli studenti*. La 
potenza degli spiriti: .Va.scita di 
un culto: Granada, Graruida, 
Granada mia. 

Fra i film etnografici fa spic¬ 
co su tutti I na spedizione al¬ 
l'età della pietra realizzato lo 
scorso anno per la televisione 
mpiioniia dal regista Yasuchi 
Tov otomi. 

Il dov amento mostra con 
rara efinat m e con grande 
maestria tecnica — il linguag¬ 
gio è quella stringente e scar¬ 
no della televisione — la vita 
delle tribù Papua, tra le più 
primitive del mondo, che abi¬ 
tano .«ul.'e montagne della 
Nuova Guinea e le cui abitu¬ 
dini non hanno subito ancora 
l'influenza di Ha civilizzazione: 
sono restate all'età della pietra 
c pare ehi- non si trovino ec¬ 
cessivamente a disagio. 

Di grande mteiesse è La fu¬ 
ri/azione degli innocenti realiz¬ 
zato da Mario Carbone con 
commento vii Gianni Toti. Il do¬ 
cumentano. con serietà c note¬ 
vole irr.p< eoo. ricostruisce una 
delle pai_'.re più tragiche della i 
storia del no-tro paese: la 
per-ecu/ione di cui furono fatti 
oggetto d.ille autorità del nuovo 
«tato i.n.*nr:r>. nella seconda 
rrt là dell 8**fi David Dizza retti 
ed ì suoi *< guari che avevano 
promo^'u r.ella zona del Monte 
Armata lina vasta protesta so¬ 
ciale- con - fondi vagamente re¬ 
ligiosi Coinè e noto, il lazza¬ 
retti cadde «-otto il piombo dei 
caratami ri nel corso di un pa¬ 
cifico corteo. 

La potenza degli spiriti e Na¬ 
scita di un culto sono due brevi 
documentan rii Luigi Di Gianni 
sulla sovravvivenza di manife¬ 
stazioni magiche e di fana- 
tismo religioso nelle zone più 
depresse del nostro Mezzo¬ 
giorno. 

Infine Granada, Granada. Gra¬ 
nada mia. dei sovietici Roman 
Karmen e KoMantin Simonov: 
una appassionata ricostruzione 
della guerra civile spagnola, 
realizzata utilizzando materiale 
cinematografico di operatori so¬ 
vietici unito a riprese di alcuni 
aspetti della Spagna d’oggi ed 
attraverso le testimonianze di 
alcuni esponenti delle brigate 
intemazionali. 

Carlo Degl'Innocenti 
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Replica dei Balletti 
all'Opera 

Domani, alle 21. in ahi) alle 
sol-unric sciali, u-plica dello 
Spcit.ionio di Ballotti (rnppr. 
n 52), diretto dal maestro 
Francesco CtiStofoll. Verranno 
eseguiti «Cai (lavai a di Si-tiu- 
mann - Porena - Fokine - Vol- 
eikovvsky - Uliillaro. « Alar¬ 
si.i - di Dallapicenla - Milloss - 
Cagli con il Sesletto buca Ma- 
ìeii/.io. <. I.a pazzia senile >> di 
Danzici i-Millo‘S - S.uliin, « Un¬ 
ici o » (Il Huvcl - .Milloss - Vigo 
Interpreti principali. Mai isa 
Mancini, Elisabetta Teralmst. 
Amedeo Amodio. Gianni No¬ 
tori. Alfredo Ratnò. Gtauc.il lo 
Vantaggio. Adriano Vitale. 
Walter /appellili e d Corpo 
ili Hallo del Tu.lt io Domenica 
alle 21 . ultima replica, m ab!» 
alle quarto serali, di o Ivan ii 
Tei l ibile 'u 

CONCERTI 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Alle 17.30 Guai esima a S. 
Ignazio organo e vangelo 
Ingresso libei o. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via de* 
Riari. 81) 

Alle 21.-15 ultime reciti* Da.vsl 
1 .inumi e Beppe Chierici pre¬ 
sentano il i coita! di canzoni 
« Baisi come folklore e Bep¬ 
pe come Hrasvens •. 
ALL’ARTE CLUB (IMe delle 
Provinole • Tel. 425*05) 

Alle ore 21 « I Folli » pre¬ 
sentano • I dialoghi dei morti 
vivi • di Nino De Tollis con 
H Alegianl, A. Uon. M. Fag¬ 
gi. M Monti. A Berlini, R 
Kaptsardi Regia autore. Se¬ 
condo mese successo. 

ARLECCHINO 
Alle 21.15 Teatro Stabile del¬ 
la Città (li Roma presenta: 

. l'ing Pung » di Adamov. 
Regia Massimo EmanuclU. 
BEAT 72 

Alle 21.-15 International Wor- 
koseliop Thentre presenta : 

• Copulimi in regresslo ». 

CAB 37 

Alle 22/50 Fiorenzo Fioren¬ 
tini presenta • Che ne pensa¬ 
te del 69? » cabaret chantant 
con L Banfi. M. L Serena, 
D Galloni e Luciano Ftne- 
schl. 

CENTRALE 

Alle 21.30 C.la Bax. Belici. 
Bussolino, Ghcraldi. Rizzoli 
in • Tutto per amore » (li Bel¬ 
ici Regia autore. 

CORDINO 

Alle 22.30 : « 1 babblferl » 

novità di Amendola e Cor- 
hueei con E. Guarini, M. 
Ferretto. 1, Modugno. G. 
D’Angelo. A Ralli. Regia Ma¬ 
rio Burletta 
DELLE ARTI 

Alle 21.13 C.la Beppino De Fi¬ 
lippo in « Come Uni Uon Fer¬ 
dinando Itiioppolo » di Beppi¬ 
no De Filippo Prima rap¬ 
presentazione per l'Italia. 

DELLE MUSE 
Alle 21.30; « L’amore e la 

guerra » spelt. recitato e can¬ 
tato da Mdly e Achille Millo. 
Dir. Filippo Crivelli. 

DE’ SERVI 

«Vile 21.15 C.la dir. Franco 
Ambroglini terzo mese suc¬ 
cesso di - Roma che non ab¬ 
bozza • di Claudio Oldnnl. 
Regia Franco Ambroglini. . 
ELISEO 

Alle 21 la novità « Il prez¬ 
zo » di Arthur Miller con R 
Vallone. M. Scaccia. F. De 
Cerosa. M. Belli. Regia Raf 
Vallone. 

FILMSTUDIO 76 (Via Orti 
d'Alibert 1-c) 

Alle 13. 20 e 22.30 Seconda 
rassegna cinema indipenden¬ 
te italiano film di Eprimi- 
mlan Vergine e « Tutto, tutto 
nello stesso Istante » realiz¬ 
zato collettivamente dalla 
Coop. ein indipendente 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 eccezionale spettacolo 
di spirituals con la parteri- 
pazione di Annette Merr.v- 
u licallior e Tliermnn Baile}’ 
GtOCAMONDO 

Domenica alle 10 cinema Au¬ 
sonia spett di giochi quiz 
per gli scolari con la parte¬ 
cipazione delle giovani vedet¬ 
te R.C A Presenta Saverio 
Moraies (Iella RAI-TV. 

IL NOCCIOLO 
Alle 22 Janei Smith presenta 
Trio Jazz ron Pai Allyson: 
Bossa Nova con Tino. 

LA FEDE 

Alle 21 JtO II Gruppo Space 
Re(V) action presenta 2fi opi¬ 
nioni su Marcel Duehnmp di 
John Cage. Novità per l'Ita¬ 
lia 

LA LOBBIA (Via Alpi Apua¬ 
ne - Tel. 830055) 

Alle 21.15 Cla Teatro (l'Arte 
(Il Roma pr< senta « Iterila sa¬ 
cra di S. Francesco - .lam¬ 
pone da Todi » regia G Mae¬ 
stà 

PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 

Domani alle Iti.45 • Cappur- 
crtti» rosso » fiaba musicale 
di Icaro c Bruno Acceltella 

PARIGLI 

Ailc 21.30 » 11 signore va a 
carrla • di G Fesileau con G 
Cervi. M Malfatti. P Carlini. 
M Mcrlini. Regia Mario 
I.arali 

PUFF 

Alle 22 30 • A ruota librra » 

con l- Fiorini, E. Eco. R 
I.icarv. T. Sintagata. Testi 
L M -neini 

QUIRINO 

Domenica alle 21.15 prima 
«Il Gruppo tt atro e azione» 
dir Giorgio Strehler presenta 

• Cantala di un mostro lusi¬ 
tano • lavoro di teatro con 
musiche di Peter \V( i«s Tra¬ 
duzione di Giorgio Strehler 


RIDOTTO ELISEO 

Allo 21.15 « 1 Ruspanti » pie- 
sciit.mo 3 atti « Goffredo e 
I angelo » di G Gigliozz.i, 

« Opere di bene » di G. G.ir¬ 
retii. « II sistema del dottor 
Murai in» di S Gigli. Regia 
Silvio Gigli. 

ili Essi ni 

Alle 21.15 Teatro SUI)ili* (Il 
Cliceco e Anita Dinante. Lei- 
la Ducei con • Il marito di 
mia Diligile » grande successo 
comico di G. Genzato. Regia 
('hrreo Dinante. 

SATIRI 

Alle 21.30 uh settimana C ia 
Di M.ii tire. Fiorito. Luzzarc- 
schi. Manzi-Ila. Pii-rgentiti. 
Stella in « I.a stanza del boi- 
toni » commedia in 2 tempi 
di Alfredo M Tucct. Regia 
autoi e. 

SISTINA 

Alle 21.15 l.uisillo (■ il suo 
teatro di danza spagnola 

TORDI NONA (Ex Pirandello) 
(Via Acquasparta, 16 • Tel. 

652498) 

Alle 21.30 « Gruppo teatro T » 
presenta • Santa Maria del 
Battuti • ili B Roggio e F. 
Cuoino. Regia M Roggio. 
VALLE (Tel. 653.794) 

Alle 21.15 il Teatro Stabile 
di Trieste luvsenl.i ■ Ivanov • 

di A. Ceehov. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Teleto- 
lio 730/1316) 

Lo» biche», con S Audran 
<VM 18) Bit ♦ e riv Nino 

VOLTURNO (Tel. 474.557) 

I.a settima alba, con W Bol¬ 
lico Bit + e rlv Vici De Roti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

L’oro di Muckeima, con G. 
Peek A 44 

ALFIERI (Tel. 290/251) 

La notte deli-agguato, con G. 
Peek UH 4 

AMERICA (Tel. 586J68) 

L’oro di Markrima, con G. 
Peek A 44 

ANTARES (Tel. 890.947) 

lln giorno di prima mattina, 
con J. Andrews M 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Teorema, con T- Stnmp 

(VM 18) UH 444 
ARCHIMEDE (Tel. 875367) 
Rulliti Un originale) 
ARISTON (Tel. 353/230) 

La rhamaile. con C Deneuve 
S 44 

ARLECCHINO (Tel. 358.651) 
I.a scuola delle vergini 
(prima) 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

Lrs biche*, con 5. Audran 

(VM 18) UH 4 
AVANA (Tel. 51.15.105) 
Maverling. con O Sharif 

BR 4 

AVENT1NO (Tel. 572.137) 
Attentato al pudore, con J- 
Urei UH 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Sesso perduto, con II Kansc 
(VM 18) DII 44 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Colpo di stalo, con L. Salce 
SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I*lavlime, con J. Tati (’ 444 
BRANCACCIO (Tel. 735/255) 
Le folli notti a Las Vegas 
(VM 18) DO 4 
CAPITOL (Tel. 393/280) 

La bambolona, con U To- 
gnazzl (VM 18) SA 44 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Bora Bora, con C. Pani 

(VM 18) S 4 
CAPRANICHETTA (T.672.465) 
Iji matrlarcu, con C Spaak 
(VM 13) SA + 
CINESTAR (Tel. 789/242) 
Kltiseiranno 1 nostri eroi . ? 
con A Sordi C 4 

COLA IH RI ENZO (T/350.5&4) 
Piavi Ime, con J Tati C 444 
CORSO (Tel. 671.691) 

Rulliti, ron S. Me Qu-en G 4 
DUE ALIDORI (Tel. 273/207) 
Attentato al pudore, mn J. 
Br.-l BR 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Therese and Isabelle, con E. 
Persson (VM 181 S 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Prndiilum, con G Popparti 

6 4 

EURC1NE (Piazza Italia 6 • 
EUR - Tri. 591.0986) 

Bora Bora, con C. Pani 

(VM bU S 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I a scuola delle vergini 
Un ima ) 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Funnv Girl, con M Streis.mil 

M 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

tonni Girl (in originale) 

GALLERIA (Tel. 673/267) 
Straziami ma di cacio saziami 
HA 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Le folli notti a La» Vegas 
(VM n» 1)0 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Maverling. cor. O. Sharif 

Itti 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
la» ragazza con la pistola, con 
M Vitti S X 4 

HOLID.A Y (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858-726) 
Diamanti a colazione, con M. 
Ma«troiannl C 4 

IMPERI A ITTI NE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.715) 

I a casa drgli amori partico¬ 
lari. cor. A Wnk.io 

f VM 13) BH 4 
IMPERI ALONE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

La ruota di scorta della si¬ 
gnora Blossom, con S Mr 
Faine S 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

\tleniato al pudore, con J. 
Prel BR 4 


MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Brucia ragazzo brucia, con F. 
Prevost (VM 18) S 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) ■ 
finitime, con J. Tati C 444 
51 1-.1 HO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90/243) 

l/.imante di Gramigna, ron 
G M. Volonlc 

(VM H) UH 44 
METROPOLI FAN ( F. 689.400) 
Bove osanti le aquile, con K 
Burton (VM H) A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Nostra signora del Turchi 
(prima) 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Criminal face, con J P. Bcl- 

moiulo Bit 4 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460/285) 

Catherine un solo impossibile 
amore, con O G. Picot 

(VM U) A 4 
MONDIAL (Tel. 834.876) 
Teorema, con T. Stamp 

(VM 18) BH 444 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
L’oro di Markcnna, con G. 

Pcck A 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Teorema, con T St.imp 

(VM 18) Bit 444 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
l.e salamandre 
PARIS (lei. 751.368) 

L'alibi, con V. Gassmnn 

SA 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 
Repulsione, con C. Deneuve 
(VM 18) UH 4 44 
PLAZA (Tel. 681.193) 

UulTy II re (lei doppio gioco, 
con J. Coburn A 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Le salamandre, con B. Cun- 
ningliam (VM 18) UH 4 
QUIRINALE (Tel. 462.658) 

La monaca di Monza, con A. 
llevivood (VM 18) Bn 4 
QUIHINETTA (Tel. 670.012) 
Tatuaggio, con C. Wacker- 
nagcl (VM 18) tilt 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il libro della giungla DA 4 

REALE (Tel. 580/234) 

Serafino, con A. Celentnno 

(VM lt) SA 4 
REX (Tel. 864.165) 

Un giorno di prima mattina, 
con J. Andrews M 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Serafino, con A Celentano 
(VM M) SA 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Uno sporco Imbroglio, con M. 
York (VM 14) G 4 

ROUGE ET NOIR (T. 684.305) 
La fratellanza, con K. Dou- 
glns (VM 14) DR 4 

ROYAL (Tel. 770349) 

Krakatoa est di Clava 
(prima) 

ROXY (Tel. 870.504) 

I/amante di Gramigna, con 
G M. Volenti* (VM H) UH 44 
! SAVOIA (Tel. 865.023) 

Cera una volta II West, con 
C Cardinale A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

I.a signora nel cemento, con 

F. Slnatra (VM 14) O 4 
SUPKHCINEMA (Tel. 485.498) 

nullltt. con S. Me Queen G 4 
TIFFANY (Via A. De Prctis * 
Tel. 462390) 

Milioni che scottano, con P 
Ustinov SA 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

I/amante di Gramigna, con 
G M. Volontà (VM 14) BR «-4 
TRIQMPIIE (Tel. 838.0003) 

Riusciranno 1 nostri eroi.,.? 
con A, Sordi C 4 

UNI VERSAI. 

t.a casa degli amori partico¬ 
lari, con A. Wnkno 

(VM 1«) DR 4 
VIGNA GIARA (Tel. 320.359) 
Unsemary's Baby, con Mia 
Farrow (VM 14) BR 44 

Seconde visioni 

ACIL1.A : Operazione Goldman 
con A. Dnwson A 4 

A BRI A (TN K: U brllo 11 brutto 
Il cretino, con Franchi - In¬ 
grazia C 4 

AFRICA: Chi ha paura di Vir¬ 
ginia W'oolf? con E. Taylor 
(VM 14) BR 444 
AIRONK: I tradicanti del pia¬ 
cere. con V. EUwards A 4 
AL \SKA: 1 (lue sigili, con 
Franclii-Ingrassia C 4 

ALBA: Fino a farti male, con 
1. Thulin (VM 14) S 4 

ALCE: Clnqur per l’Inferno 
Al.CYONE: Barbarella, con J. 

Fonila (VM 14 ) A 4 

AMBASCIATORI: I selvaggi, 
con I’. Fonda 

(VM 14) DR 4 
AMBRA JOVINKLI.l: Le* bl- 
rbes. con S Audran (VM 14) 
OR 4 c rivista 

AN1ENE: Fermi tutti comin¬ 
ciamo da capo, con E. Pre¬ 
sici- C 4 

APOLLO: Il grande Inquisi¬ 
tore. con V. Prlce 

(VM 13) DR 4 
AQCII.A: I.a battaglia di E1 
Alamein, con F Stalloni 

OR 4 

ARALDO: La regina del vi¬ 
chinghi, con Canta SM 4 
ARGO: Due stelle nella pol¬ 
vere. con D. Martin 

(VM 14) A 44 
ARIF.L: Svezia Inferno e para¬ 
diso fVM 18) DO 44 

ASTOR: Zum Zum /.uni. con 
L. Tony S 4 

AUGUSTI/*: Cinque per l'In¬ 
ferno, con J Garko A 4 
AURELIO : Trans Europ Ex¬ 
press, con J L. Trinlignant 
(VM 18) OR 44 
AUREO: Il medico della mu¬ 
tua, con A. Sordi SA 4 
AURORA: li coltello nella pla¬ 
ga. con S Loren OR 44 
AUSONIA: Lcs biche*, con S. 

Audran (VM 18) DR 4 
AVORIO: Sparate a vista a 
Killer Kld 

BEI.SITO: Poor-Cow. con C. 

Whlte (VM IH) S 4 4 

BOITO: La Cina C vicina, ton 

G. Mauri (VM 13) SA 44 4 
BHXSIL: Nemici per la pelle. 

i-o-i J Oabin C 4 

BRISTOL: La gatta dagli ar¬ 
tigli d'oro, con D. Gaubcrt 
G 4 

nUOAOW'AY: 11 medico della 
miilu.». r-i-i A Sordi S V 4 

CALIFORNIA: K Intorno a lui 
lu morie, con W I’,<>g..n A 4 
CASSIO: Svezia Inferno e pa¬ 
radiso (VM IM DO 4 ^ 

CASTFT.IO: Co’po grosso alla 
napoletana, con A’. De Sica 
C 4 

CI.ODIO: l.e voci bianche, con 
s Milo <VM 131 SA 4 4 
fORAI.18): I.a morte non ha 
sesso, enn J MiH» G 4 

CRISTAI I O: Gangster per un 
ì massacro, con B Harris A 4 
' OLI. AASCFI.I.O: Gioco per- 
i \rrso. con M Caino 

(VM 13 1 OR 4 
DIAMANTE- li vergine, con 
J J P I.c.Vid S 444 

ì DIANA: Maverling. con O. 

Sharif UR 4 

| DORI.A : La battaglia di F.l Aia- 
! meln. re". F. StilT-'rd DR 4 

i FOL.I.AA FISS; I.A lunga notte di 
I Tomhstone. con T Milian 

I (VM 13) A 4 

I ESPERIA: Il medico della mu¬ 
tua. con A Sordi A 4 
FSPFRO: Execntlon, con J 
Richardson A 4 

FARNESE: Mlrage. con G 
Pcck OR 44 

FOGLIANO: Tom e Jerrs c’era 
due volte DA 4 + 

Gitilo CESARE: Sei simpa¬ 
tiche carogne, con E C. Ro¬ 
binson C 44 

HARI.F.M: Riposo 
HOI.l.YAVOOD: I lo comanda¬ 
menti, con C Hestnn SAI 4 

IMPERO: Perrv Grant agente 
di ferro, con P Hnlden A * 
IN 11 ino: Poker di sangue. 

con D Martin A 4 

JOLLY: t bastardi 
JONIO: Signore e signori, con 
V Lisi tVM 18) SA 4 * 
LEBI-ON: Viva Maria, con J 
Morrai] SA 4 4 

LUXOR: I.r spie vengono dal 
cielo, con R. Vaughn O 4 

MADISON: Il segreto dello 
scorpione, con A. Cord G 4 


a “la Fattoria” 

di MARIO BERTONI 
«I km. 14 della S.S. FLAMINIA 

ORE 21,30 

ECCEZIONALE « SERATA DI GALA » 

per la consegna del 

PREMIO NAZIONALE 
EUTERPE D’ORO 1969 

ai soMonotatl CANTANTI e ARTISTI delta MUSICA LEGGERA: 
CARLA BONI, SERGIO BRUNI, OSCAR CARBONI, QUAR¬ 
TETTO CETRA, GLORIA CHRISTIAN, TONI DALLARA, 
WILMA DE ANGELIS, NUNZIO GALLO, GINO LATILLA, 
JENNY LUNA, ROSALBA LORI, MILLY, NATALINO OTTO, 
TULLIO PANE, NARCISO PARIGI, FULVIO PAZZAGLIA, 
NILLA PIZZI, ALBERTO RABAGLIATI, GIANNI RAVERA, 
ANTONIO BASURTO, FLO SANDOS, ACHILLE TOGLIANI, 
CLAUDIO VILLA, JOE SENTIERI, NUNZIO FILGGAMO, 
M* CINICO ANGELINI 

Presenta: NUNZIO FILOGAMO 

con la partecipazione di ISA DI MARZIO (ORAZZIO PEN- 
NACCHIONI) a MARCELLO MAP.TAMA 1! Mscitra 
Radio Campo di Fiori 

Gran Ballo con il M° ARMANDO DEL CUPOLA 
e la sua Radio Orchestra 
e GUIDO E MAURIZIO ed II loro complesso 

Prenof.: « La FaHoria » - Tel. 69.10.033 * 69.12.680 



FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Alibert 1-e 
(V. Lungara) • lei. 650.4M 
ORE 18 - 20 - 22,30 
Il RASSEGNA DEL CINEMA 
UNDERGROUND ITALIANO 
Films di P. .EPHIMIAN 
e A. VERGI.SK e 
«TUTTO, TUTTO 
NELLO STESSO ISTANTE » 
Film realizzato collettivamente 
dalla Cooperativa 
Cinema Indipendente 


MASSIMO: Mayerilng, con O 
Sharif DR 4 

NE VA DA: Uriui con C. Gajoni 

SM 4 

NIAGARA: L’ira di Dio. con 
M. Ford (VM 11) A 4 
NUOVO: Maverling, con O. 

Sharif OR 4 . 

NUOVO OLIMPIA: 11 sesso de¬ 
gli angeli, con R. Pexeter 

(VM 18) DR 4 
PALLAOIUM: L'onda lunga, 
con T Franciosa 

(VM 18 ) OH 4 
PI, \NETAUIO; Corso ili astro¬ 
nomia 

PRENESTE: Barbarella, con J 
Fonda (VM 14) A 4 

PIUMA PORTA: I.a morte non 
ha sesso, con J. Mills G 4 
PRINCIPE: Ma>erllng. con O. 

Sharif DR 4 

RENO: la vergine di Samoa. 

con S Seni A 4 

RIALTO: La strana coppia, 
con J. Lemmon SA 4 4 
nuBINO: Guess Who ls * 0 - 
mlng to Dlunrr to night? (In 
originale) 

SPLENDID: Attacco alla costa 
ili ferro con L Bridgcs DR 4 
TIRRENO: I trafficanti del 
piacere, con V. Edivards A 4 
TRIANON: Tom e Jerry e'era 
due volte DA 44 

TUSCOLO: Anche nel IVflt 
c'era una volta Dio. con O. 
Roland A 4 

ULISSE: Jim l'irresistibile de¬ 
tective. con K. Douglas O 4 
VERIIANO: Zum zum zum, con 
L. Tony 

Terze visioni 

COI.OSSEO: (Vaco una pistola 
Infallibile, con H. Keel A 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: 20 000 leghe 
sotto la terra, con V. Prlce 

A 4 

DELLE RONDINI: Facclc per 
l’inferno, con G. Peppard 

(VM 1-1) DR -0 4 
ELDORADO: Due occhi di 
ghiaccio, con T. Stnmp A 4 
FARO: Il ladro di Parigi 
F 01 .GORF: Riposo 
NOVOC1NE: La brigata di fuo¬ 
co, con V. Mature DR 4 
ODEON: Sette magnifiche pi¬ 
stole A 4 

ORIENTE: Due mafiosi nel Far 
West, con Franchi-Ingrassla 
C 4 

PLATINO: Colpo su colpo con 
F. Slnatra DR 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: La lunga strada del¬ 
la vendetta, con E. Purdom 
A 4 

RFGILI.A: La coppia phi bella 
del mondo, con W. Chiari 

S 4 

SALA UMBERTO: L'assassino 
ha le ore contate, con C. 
Brook G 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: I cannoni di 

Navarone. con G. Pcck 

A 44* 

BELLE ARTI: Olilo sposo mat¬ 
tacchione c II mondo di Cha«- 

lot 

COLUMBUS: Le vie segrete, 
con U. Wldmark G 4 

DELLE PROVINCIE: Viaggio 
In fondo al mare, con Joan 
Fontaine A 4 

MONTE OPPIO: I due nemici, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
MONTE ZEDIO: Cineforum 
ORIONE: Per sempre con te. 

con C. Francis S 4 

PANFILO: Inferno nella strato¬ 
sfera. con K. Anzal A 4 
PIO X: Tamburi sul grande 
fiume A 4 

THASPONTINA: Cenerentola 
DA 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
F.NAL AGIS: Alaska. Adria- 
cine. Anime. Bristol. Cristal¬ 
lo, Delle Rondini. Jonio. Nia- 
gara. Nuovo Olympia. Oriente. 
Orione. Palazzo, Pasquino. Pla¬ 
netario, Plaza. Prima Porta. 
Regina. Reno, Roma. Trajano 
di Fiumicino. Tuscolo. Ulisse 
TEATRI: Quirino. Per gli al¬ 
tri le relative Informazioni ai 
vari botteghlnl. 


TUTTI I MODELLI 1969 

...PRONTA CONSEGNAI 

SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 

ICE • TRASPORTO COMPRESO 
30 MESI SENZA CAMBIALI 
VIA DELLA 

CONCILIAZIONE, 4-F 

Tel 652-397 - 651-503 
PIAZZA DI 

VILLA CARPEGNA, 52 

Tel. 622-38-71 

VIA 

ODERISI DA GUBBIO, 64 

Tel. 552-263 


Per prova • dimostrazioal 



AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per ls 
di ago oal • cura delle « sole « di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (neurastenle. deficienze ses¬ 
suali) Consultazioni e cura ra¬ 
pide pre - poatmatrtroonJalL 

DoH. PIETRO MONACO 

ROMA: VI* del Viminale U. Ut. 4 
(Stazione Termini) ore 8-LI e 
15-19: festivi: 10-11 - Tel 47.11. 1 ». 
(Non si curano veneree, pelle, ete.) 

■ALE ATTESA SEPARATE 
A- Com Roma lfO'9 dei I3-11-5S 


Medico specialista dermatologo 

DOTTOR 


Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) della 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni- ragadi 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
VENEREE, PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA Di RIENZO n. 152 

Tei 354.501 - Ore 8-10: festivi 8-13 
(Aut. M. San. n. 779/133114 
dal 39 maggio lflM) 
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Editoria 


Ungheria 1919 


Rai - Tv 


Le « case » italiane di fronte al 
problema delle lotte giovanili 

Il mercato 
della rivolta 


Editori Riuniti _ 

Saldatura tra 
studenti e operai 


Risponde Roberto Bonchlo, 
direttore editoriale 

L’incidenza quantitativa e 

qualitativa dei giovani nella 
società. incomparabilmente 
aumentata rispetto al passa¬ 
to, non può non avere i suoi 
riflessi sull'editoria. Sta pro¬ 
prio agli editori — in quanto 
organizzatori di cultura — 
non limitarsi a registrare il 
fenomeno nei suoi aspetti 
più superficiali ma avvertire 
tempestivamente e al livello 
piu alto quelli che sono i 
profondi e reali interessi dei 
giovani. 

Gli Editori Riuniti cerche¬ 
ranno di assolvere la loro 


ciata progressista un reale 
volto consumista) di caratte¬ 
re economico in quanto i 
giovani sono oggi sì tra i 
migliori acquirenti di libri 
ma anche tra i meno abbien¬ 
ti. Ad un giornalista di Le 
nouvel Observateur che con¬ 
duceva un’inchiesta sulle let¬ 
ture dei giovani uno studen¬ 
te su due. tra gli intervistati, 
ha risposto: « I libri de po¬ 
che si acquistano, gli altri si 
rubano >. E, purtroppo, ag¬ 
giungeva: «si rubano nelle 
librerie democratiche dove, 
anche se scoperti, non si 
chiama la polizia ». Non cre¬ 
do che le risposte dei giova¬ 
ni italiani sarebbero mollo 


parte in questo campo ope¬ 
rando soprattutto in tre di¬ 
rezioni: a) sviluppando le 
collane che raccolgono i te¬ 
sti dei classici del marxismo 
e del pensiero democratico 
nello sforzo di offrire ai gio¬ 
vani dei saldi punti di rife¬ 
rimento da cui partire nella 
loro elaborazione politica e 
ideale; b) affrontando attra¬ 
verso studi ed analisi (co¬ 
me quelli che abbiamo re¬ 
centemente edito in L’autori¬ 
tarismo nella scuola e altri 
in corso di preparazione) le 
questioni più gravi che inve¬ 
stono le nuove generazioni 
con l’obieltivo di agevolare 

— anche sul terreno ideale 

— quella saldatura tra mo¬ 
vimento studentesco e movi¬ 
mento operaio, che ci sem¬ 
bra oggi il problema politico 
di maggior rilievo della gio¬ 
ventù; c) dando una mag¬ 
giore attenzione alla produ¬ 
zione parascolastica e uni¬ 
versitaria. 

Il rapporto editoria-giova¬ 
ni pone inoltre la questione 
scottante di un’editoria qua¬ 
lificata. progressista (e che 
non nasconda dietro la fac- 

Feltrinelli 


Risponde l'editore Glangla- 
como Feltrinelli 

«Il 1968. l’anno in corso e 
quelli a venire, sono stati, 
sono e saranno caratterizzati 
da un costante sviluppo delle 
grandi lotte di massa ope¬ 
raie. contadine e studente¬ 
sche e dell’attività delle or¬ 
ganizzazioni politiche di a- 
vanguardia. 

Il complesso di queste lot¬ 
te e di questa attività assu¬ 
me oggi un nuovo particola¬ 
re valore e significato poli¬ 
tico: esse incidono profonda¬ 
mente nella realtà e sul fu¬ 
turo del nostro Paese. Non 
tener conto del significato 
politico di questa nuova si¬ 
tuazione e delle sue prospet¬ 
tive future sarebbe certa¬ 
mente un errore. Per quel 
che riguarda la Feltrinelli, 
già a suo tempo gli avveni¬ 
menti del ’68 e del ’69 erano 
stati anticipati e previsti, e 
sin da allora, più che fare 
una nuova scelta editoriale 
per « soddisfare le esigenze 
di questo pubblico » di gio- 

Laterza 


Risponde Nicola Perrone, 
capo ufficio slampa 

« Le lotte giovanili che in 
tutto il mondo hanno carat¬ 
terizzato lo scorso anno, in 
Italia, specialmente, hanno 
coinvolto anche 1 giovanissi¬ 
mi. Si è trattato di una pre¬ 
sa di coscienza, per lo più 
spontanea, senza precedenti, 
le cui ripercussioni non pos¬ 
sono non interessare anche 
il mondo editoriale. Non cre¬ 
do. però, che questo feno¬ 
meno debba comportare del¬ 
le modifiche nei piani c nella 
politica editoriale della casa 
Laterza. 

Mi sia consentito rammen¬ 
tare, infatti, che queste edi¬ 
zioni hanno dimostrato per 
prime di saper cogliere il 
significato del movimento stu¬ 
dentesco (Documenti della ri¬ 
volta universitaria, in prepa¬ 
razione sin dal novembre 
1867, è apparso nell’aprile 


diverse. Per salvare da que¬ 
sto antico « peccato » la no¬ 
stra gioventù occorre rivalu¬ 
tare l’editoria economica 
compromessa dall’espansione 
abnorme e dequalificante 
successiva al boom di qual¬ 
che anno fa. 

Gli Editori Riuniti — mal¬ 
grado le maggiori difficoltà 
che la produzione economica 
comporta per una casa edi¬ 
trice non legata all’industria 
— continueranno a sviluppa¬ 
re la loro attività in questo 
campo su un piano politica¬ 
mente e culturalmente impe¬ 
gnato: già oggi collane co¬ 
me « Il punto » o come « Le 
idee », che raccolgono anali¬ 
si politiche su temi di attua¬ 
lità e classici del pensiero 
progressista, hanno pubblica¬ 
to, in poco più di un anno, 
una cinquantina di titoli rag¬ 
giungendo una tiratura che 
supera di molto il milione di 
copie. Ci auguriamo che un 
numero sempre maggiore di 
editori — già oggi non ne 
mancano — si muova su que¬ 
sta strada restituendo al ta¬ 
scabile la dignità e l’impor¬ 
tanza che merita. 


vani, studenti e operai, fu 
compiuta una scelta politica 
per precisare i compiti di 
una Casa editrice di sinistra 
in una situazione di crescen¬ 
te tensione politica, di radi- 
calizzazione e di scontro fra 
le forze socialiste rappresen¬ 
tate dalle masse operaie, 
contadine e studentesche e 
le forze conservatrici e au¬ 
toritarie esistenti nel Paese. 

Si trattò quindi di passare 
dalla generica partecipazione 
culturale di sinistra degli an¬ 
ni 50 e degli inizi del 60 ad 
una più rigorosa forma di 
intervento nella realtà poli¬ 
tica e culturale del Paese. 
Ma questo, non già a poste¬ 
riori bensì precedendo lo 
sviluppo stesso degli avve¬ 
nimenti o al più in concomi¬ 
tanza con essi. 

In conclusione: la nostra 
politica editoriale è stata già 
da tempo determinata da una 
precìsa scelta politica che a 
sua volta corrisponde alle 
esigenze del pubblico fse la 
scelta politica è corretta) e 
cosi sarà in avvenire ». 


del 1968. nel vivo di una lot¬ 
ta che era ancora lontana 
dal raccogliere, anche negli 
ambienti più avanzati, la 
solidarietà e i consensi che 
oggi appaiono indiscussi) e 
di tutti 1 fermenti nuovi, a 
proposito dei quali hanno 
svolto una tempestiva funzio 
ne di documentazione ed 
hanno consentito il più am¬ 
pio dibattito, in una collana. 
«Tempi nuovi», nata prò 
prio con tali finalità. 

Re?>ta un ultimo problema, 
quello della diffusione di 
questi materiali a orezzi che 
r.e consentano l’efTeUiva uti¬ 
lizzazione da parte dei na¬ 
turali destinatari: gli operai, 
gli studenti, ì giovani in ge¬ 
nere. Ed anche in questo 
campo mi sembra che le edi¬ 
zioni Laterza abbiano fatto 
degli sforzi, azzardando tira¬ 
ture elevate che consentisse¬ 
ro il contenimento dei prezzi ». 


Linea editoriale e 
scelta politica - Il 
problema dei prezzi 
Gli ufenti di una 
nuova cultura 

Fra libro corno oggetto di 
consumo e libro come stru¬ 
mento di lotta e di presa di 
coscienza c’è, nella nostra 
società, una sottile linea di 
demarcazione, varcata la 
quale l’ojiera si fa mero pro¬ 
dotto. l'impegno apparente 
si fa veicolo del consumo. Il 
problema riguarda ovviamen¬ 
te, anche l'editoria sviluppa¬ 
tasi intorno alle lotte giova¬ 
nili. Esso, in fondo, è pro¬ 
blema tipico del sistema. Nel 
caso specifico, il « fenome¬ 
no » giovanile viene reinter¬ 
pretato in termini di produ¬ 
zione e di scambio come ca¬ 
pace di suscitare un nuovo 
mercato al libro, assicurando 
proficui introiti. Abbiamo già 
visto, nel precedente articolo, 
come siano stati soprattutto 
gli editori di minor potenza 
editoriale i più sensibilizzati 
dalla problematica delle lot¬ 
te giovanili. Questo, econo¬ 
micamente. è stato possibile 
proprio perchè assai spesso 
questi libri — in forza della 
dilatazione del mercato — 
raggiungono tirature suffi¬ 
cienti a far vivere strutture 
editoriali non sorrette da 
grossi capitali. A maggior 
ragione, quindi, complessi 
spinti dalla loro stessa strut¬ 
tura industriale a puntare 
su una produzione orientata 
per il mero consumo, hanno 
registrate il loro intervento 
in questa direzione mancan¬ 
do di una scelta politica pre¬ 
cisa. e strumentalizzando ap¬ 
punto il fenomeno, come è già 
accaduto in Francia. 

La scelta odierna, cioè, ci 
sembra quella fra la risposta 
autentica alle esigenze del 
nuovo pubblico formato dai 
giovani e dai giovanissimi e 
la speculazione opportunisti¬ 
ca e tutta contingente di un 
fenomeno nell’ambito delle 
strutture e di un mercato 
tradizionali e dilatati. 

In altri termini, come è 
stato osservato da uno degli 
editori intervistati, la scelta 
è fra i libri « sulle » lotte e 
i libri « per » le lotte: fra 
libri sui giovani e libri per 
i giovani. Il primo indirizzo, 
è evidente, si traduce facil¬ 
mente e quasi automatica- 
mente in una speculazione 
tipica dcU’editoria, con la ri¬ 
nuncia preliminare ad una 
scelta nuova di atteggiamen¬ 
to culturale e politico. 

E’ un atteggiamento che si 
era già verificato al momen¬ 
to in cui. qualche anno fa. il 
fenomeno giovanile si era po¬ 
sto prepotentemente alla ri¬ 
balta soprattutto sul piano 
del costume (lo scossone 
"beat” nella musica e nel- 
l'abbigliamento). Ricordia¬ 
mo, ad esempio, la rubrica 
televisiva « Giovani » che. 
sebbene "nuova" neH’ambito 
della nostra TV. in realtà 
rispondeva alla curiosità su¬ 
scitata dalla nuova « moda »: 
era qualcosa « sui giovani » 
piuttosto che la v oce « dei » 
giovani stessi, non si ri¬ 
volgeva. di conseguenza, a 
questi ultimi, alle loro esi¬ 
genze. bensi ad un certo ti¬ 
po di pubblico tradizionale 
con lo scopo, soprattutto, di 
« rassicurarlo ». 

Una scelta, questa fra li¬ 
bri « sui » e libri « per » i 
giovani, che dovrebbe esse¬ 
re destinata, ei sembra, ad 
ampliarsi anche ad una ter¬ 
za scolta, quella dei libri 
« dei » giovani, sogno d: una 
autentica maturazione edito¬ 
riale. 

In questo quadro, fra re¬ 
gistrazione dii fenomeno a 
fini di mercato c scolta po 
litica delle linee ili tendenza 
da esso emergenti sul terre¬ 
no culturale od editoriale, va 
affrontato anche il problema 
della « economicità » dei prez 
zi. !a cui importanza viene 
giustamente sottolineata nel¬ 
la risposta degli Editori Riu¬ 
niti e in quella di Interza. 
Non si tratta, è ovvio, di un 
semplice accorgimento edito 
riale o di una risposta eco¬ 
nomica a sollecitazioni di 
mercato. Si tratta, anche qui. 
di una scelta orgarica a una 
visiono ilei libro, a una valu¬ 
tazione della sua funzione 
che riconosce nel processo di 
| critica della vecchia, compro 
I messa cultura e in quello di 
formazione dogli utenti della 
nuova cultura il significato e 
la ragione deU’attività edito¬ 
riale. 

Daniele Ionio 


Non basta la generica 
partecipazione 


Tempestiva funzione 
di documentazione 


La proclamazione della Repubblica dei Consigli 

Béla Kun: «Il potere 
operaio ha vinto!» 

A queste parole Lenin rispose: «Ti prego, compagno Kun, di trasmette¬ 
re il saluto della rivoluzione russa al proletariato ungherese vittorioso » 



BUDAPEST, giugno 1919 — 1 soldati della Repubblica dei Consigli difendono Budapest dagli attacchi delle motovedette dei 
controrivoluzionari in navigazione sul Danubio 


BUDAPEST, marzo 

21 marzo 1919: cinquanta un¬ 
ni fa. In Ungheria viene pro¬ 
clamata la Repubblica dei Con¬ 
sigli, la prima dittatura del 
proletariato magiaro che san¬ 
cisce lo scrutinio universale 
segreto, proclama l'emancipa¬ 
zione delle donne, il diritto al 
lavoro e al riposo, mette le 
basi per un servizio nazionale 
della salute pubblica gestito 
dallo stato, nazionalizza le in¬ 
dustrie. 

L'Ungheria è uscita dalla pri¬ 
ma guerra mondiale lacerata 
e disfatta. Poco dopo si svi¬ 
luppa quella rivoluzione demo¬ 
cratico-borghese che sfocia — 
con la costituzione del Parti¬ 
to comunista — nella Repub¬ 
blica dei Consigli animata da 
Bela Kun. 

Oggi la storia di cinquanta 
anni fa rivive nelle strade di 
Budapest: nelle lapidi che ri¬ 
cordano i caduti comunisti del 
1919 e nei manifesti che raf¬ 
figurano le tappe della lotta 
del proletariato. Ma c’è un do¬ 
cumento che più di tutti ri¬ 
chiama l’attenzione: un interes¬ 
sante lungometraggio del regi¬ 
sta Laszlo Bokor che rievoca, 
attraverso una precisa rico¬ 
struzione storica, i giorni che 
precedettero la costituzione 
della Repubblica e quelli tri¬ 
sti della caduta. E' 11 docu¬ 
mentano dal titolo: Domani 
sarà primavera (Holnap mrù 
tavasz lesz). 

Le immagini che corrono 
sullo schermo sono quelle 
sbiadite di vecchie pellicole 
conservate miracolosamente in 
qualche cineteca sfuggita alle 
distruzioni fasciste e naziste. 
Manifestazioni, comizi, scio¬ 
peri, bandiere e cartelli, se 
dute del Parlamento, sce¬ 
ne della prima guerra mon¬ 
diale. manifesti clandestini, te¬ 
state di giornali, tipografie, 
parate militari: è un susse¬ 
guirsi di episodi che nel gi¬ 
ro di pochi anni hanno scon 
volto la storia del paese. So¬ 
no gli anni che precedono l’av¬ 
vento al potere della classe 
operaia. 

Ed ecco sulla pellicola i pri¬ 
mi scioperi di Pest, di Gyor 
di Kolosvar. Masse di ope¬ 
rai con alla testa Bòia Kun. 
11 commento avverte: « Si lot¬ 
ta contro lo sfruttamento, per 
una vita umana, per i diritti 
del popolo e contro il rina¬ 
to militarismo mentre i signo¬ 
ri dell’Europa — i re e i fab¬ 
bricanti di armi — si prepa¬ 
rano alla guerra imperiausta 
per aumentare i profitti capi¬ 
talisti ». 

Ed ora le sfilate al suono 
di una banda militare che rit¬ 
ma il passo. « Sono i morti 
di domani che sfilano davan¬ 
ti ai Romanov e agli Hohen- 
zollem ». E' il 23 maggio 1912, 
le strade di Budapest si riem¬ 
piono improvvisamente: una 
folla compatta percorre gli 
immensi viaioni. La macchi¬ 
na da presa è a bordo di 
un vecchio tram. L'operr.ore 
non riesce a fissare immagini 
precise. Dinanzi all’obbietti- 
vo sfilano volti di operai e 
di contadini. Gente che pro¬ 
testa anche con gli sguardi. 


Un poeta Mthàly Babits cosi 
descrive la giornata: « Nelle 
vie di Pest il popolo accor¬ 
re/ spari, poliziotti, vetri rot¬ 
ti/ rivoluzione./ » Ma oramai 
l’ombra della guerra avvolge 
l'Ungheria. Bèla Kun parla al 
congresso socialdemocratico 
del 1913. Lo vediamo esporre 
con calma i suoi punti di vi¬ 
sta, insistere sulla necessità 
di una politica di sinistra che 
porti il paese sulla via della 
rivoluzione. Ma la guerra è 
alle porte. Kun parte Der il 
fronte. 

L’obbiettivo si sposta sulle 
azioni militari, sui campi di 


prigionieri, sulle masse di 
sbandati che battono in riti¬ 
rata. 

Le note dell’ Internazionale 
accompagnano una visione 
drammatica: il campo dì pri¬ 
gionieri di Krasnojarsk. E' 
qui che il poeta ungherese 
Gèza Gyòni dedica alla rivo¬ 
luzione una sua poesia « Tu 
che da tanto il sonno ha col¬ 
to/ Ed ora ti scegli fresca 
e giovane: Rivoluzione/ • 

E al canto dé\VIntemaziona¬ 
le si formano le prime origa- 
te degli internazionalisti ma¬ 
giari. Sono più di centomila 
ed andranno ad unirsi « sol¬ 
dati dell’esercito rosso per la 
vittoria dei soviet. Li dirigo¬ 
no Bela Kun. Ferenc Mun- 
nich, Tibor Szamuely, Màtè 
Zalka e Lajos Gavrò. In’an- 
to la prima guerra mondiale 


si sta rivelando come la di¬ 
sfatta dell'impero. Ecco le im¬ 
magini dei soldati italiani sul 
Piave e dei soldati ungheresi 
sfiniti. Poi i treni stracarichi. 
Vagoni stipati sino all’inve¬ 
rosimile che riportano in pa¬ 
tria gli stessi soldati che era¬ 
no stati fatti sfilare per le 
vie di Budapest al suono di 
fanfare. « Non si contano i 
morti. Sono troppi e pesano 
sulle coscienze degli impera¬ 
tori e dei signori della guer¬ 
ra ». 

Alle stazioni — e qui le ,m- 
magini ci rivelano il caos del 
rientro — i rivoluzionari di¬ 


stribuiscono volantini e gior¬ 
nali. Sono gli scritti di Bè¬ 
la Kun che incitano alla ri¬ 
voluzione alla lotta contro 
quelli che hanno portato la 
nazione allo sfacelo. E’ l’au¬ 
tunno del ’18: si disgrega il 
vecchio regime ed un primo 
passo in avanti viene compiu¬ 
to da tutto il proletariato. 
Vince la rivoluzione democra¬ 
tico-borghese e viene procla¬ 
mata la Repubblica. Ma per 
Bèla Kun la lotta continua. 
Ecco via Visegràdi a Pest. Una 
casa come tante altre. Ma è 
qui che si riunisce il primo 
comitato centrale del partito 
comunista, qui si distribuisco¬ 
no le prime tessere, da qui 
esce il Giornale Rosso. 

La repubblica borghese pe¬ 
rò, non tollera i comunisti. 
Iniziano le repressioni: Bè¬ 
la Kun viene imprigionato. 



Manifesto di Biro: c Vogliamo la repubblica! » (apparso poco 
prima della caduta della monarchia) 



• Ecco l'elenco delle opere 
più vendute nel corso della 
settimana. I numeri tra pa¬ 
rentesi indicano il posto che 
le slesse opere occupavano 
nella classifica dell'ultimo no¬ 
tiziario. 

NARRATIVA: 1) Arplno, 
« Il buio e il miele », Riz¬ 
zoli (>); 2) Updike, « Cop¬ 
pie», Fellrinelli (1); 3) Cald- 
well, « Miss mamme aìmee », 
Bompiani; 4) Bassani, « L'ai¬ 
rone », Mondadori (3); 5) 

Kops, « il dissenso di Do- 
minck », Einaudi. 

SAGGISTICA E POESIA: 
1) Cartier, c La seconda 
guerra mondiale », Monda- 
dori (3); 2) Montanelli-Ger- 
vasle, c L'Italia dalla Con¬ 
troriforma », Rixistl (2); 


3) Piaget, « Lo strutturali¬ 
smo », Il saggiatore; 4) Ma¬ 
sini, « Storia degli anarchi¬ 
ci italiani », Rizzoli (1); 
S) Comunità dell' Isolotlo, 
t L'Isototto 1954 1969 », La- 
terza. 

La classifica è stata com¬ 
pilata su dati raccolti pres¬ 
so le librerie Internazionale 
Di Stefano (Genova); Inter- 
naiionate Hellas (Torino); 
Internazionale Cavour (Mi¬ 
lano); Catullo (Verona); 
Goldoni (Venezia); Interna¬ 
zionale Seeber (Firenze); 
Unlversilas (Trieste); Cap¬ 
pelli (Bologna); Modernissi¬ 
ma e Gremese (Roma); Mi¬ 
nerva (Napoli); Laterza (Ba¬ 
ri); Cocco (Cagliari); Salva¬ 
tore Fausto Flaccovlo (Pa¬ 
lermo). 


Notizie 


• Nel programma dell'Ac¬ 
cademia cecoslovacca delle 
scienze sono previsti per 
quest'anno circa 50 convegni 
scientifici internazionali or¬ 
ganizzati in Cecoslovacchia. 
In maggio ci sarà anzitutto 
il congresso del Comitato 
per le ricerche cosmiche 
(COSPAL) al quale dovreb¬ 
bero partecipare da 600 a 
800 scienziati. Ad esso sa¬ 
ranno in parte paragonabili, 
per i| grande numero dei 
partecipanti, la conferenza 
della Società europea delle 
culture dei tessuti (European 
Tissue Society), che avrà 
luogo anch'essa in maggio, 
e la conferenza della So¬ 
cietà europea per la peda¬ 
gogia comparativa (Compa¬ 
rative Education Society in 
Europe) che si terrà a Pra¬ 
ga nel mese di giugno. 


Ma l’ora della riscossa è or¬ 
mai vicina. Ecco i manifesti 
che chiamano alla lotta, che 
indicano nella dittatura del 
proletariato il futuro del pae¬ 
se. Poi le immagini del film 
si spostano al quartiere ope¬ 
raio di Csepel. E’ il 21 mar¬ 
zo 1919. Dal telegrafo del vec¬ 
chio quartiere parte l’annun¬ 
cio a tutto il mondo e a Le¬ 
nin: a II potere operaio ha 
vinto ». Lenin risponde: « Vi 
prego, compagno Kun, di tra¬ 
smettere il saluto della rivo¬ 
luzione russa al proletariato 
ungherese vittorioso ». 

Ora le riprese sono chiare. 
Gli operatori girano in condi¬ 
zioni normali. Si vedono le 
grandi fabbriche di Pest pre¬ 
se d'assalto dagli operai che 
pongono la stella rossa sui 
cancelli e sulle ciminiere: si 
nazionalizza nel giro di venti- 
quattro ore, si espropriano le 
grandi proprietà. « I figli dei 
proletari — dice il commento 

— incontrano per la prima 
volta un medico. Per la pri¬ 
ma volta si tuffano nelle on¬ 
de del Valaton, L'isola Mar¬ 
gherita — che ieri era aper¬ 
ta solo ai signori — diviene 
proprietà del popolo. Un enor¬ 
me cartello campeggia sull’in¬ 
gresso: c’è scritto Tutto è 
nostro ». 

Il mondo occidentale resta 
a guardare ma non ha ri¬ 
nunciato alla controrivoluzio¬ 
ne. Il primo maggio 1919 è 
festa grande. Centinaia di mi¬ 
gliaia di persone sfilano con 
le bandiere della vittoria. 

La reazione però, è in ag¬ 
guato. Si uniscono le forze 
militari dell’Intesa per schiac¬ 
ciare la Repubblica dei Consi¬ 
gli. Il governo chiama gli olie¬ 
rai alla difesa del potere con¬ 
quistato dopo anni di soffe¬ 
renze. 

Ecco i soldati dell’esercito 
rosso nelle strade di Buda¬ 
pest con i comandanti alla te¬ 
sta Jeno Landler, Aurèl ^trom- 
feld, Bèla Vagò. A Mosca T:- 
bor Szamuely porta a Lenin 
un messaggio della Comune 
ungherese. Si chiedono aiuti. 
Ma anche a Mosca il potere 
dei soviet, è seriamente mi¬ 
nacciato. « Lenin chiede che 
gli ungheresi resistano poi¬ 
ché la Russia dere condurre 
la lotta per la vita o la mor¬ 
te contro gli eserciti di quat¬ 
tordici paesi capitalisti ». 

Così giunge il giorno del¬ 
la sconfitta. Mosca chiama in¬ 
vano la stazione telegrafica di 
Csepel. Il terrore bianco si 
scatena. Bèla Kun riesce a ri¬ 
fugiarsi in Russia dove lavo¬ 
ra al Komintem. Lo vediamo 
impegnato alla tribuna di con¬ 
gressi e riunioni mentre sot¬ 
tolinea l’urgenza della costi¬ 
tuzione di un fronte popola¬ 
re unico nella lotta contro il 
fascismo. 

« Dove il fascismo avrà il 
sopravvento — ricorda Kun 

— la prigione e i reticolati non 
attendono solo ì comunisti, 
ma tutti i democratici ». 

Sullo schermo passano 1 
volti noti dei combattenti del¬ 
la Repubblica. Ecco Ferenc 
Munnich — il grande dirigen¬ 
te scomparso un anno fa — 
che così ricorda Kun: « L ulti¬ 
ma i^olta che Io ridi stava¬ 
mo per partire per la Stxi- 
gna Bela mi disse: ''sii co¬ 
raggioso come lo fosti nel 
1917. Arrirederci nelTVnghe- 
na libera e socialista.’" Ma 
non potè vedere realizzato il 
suo desiderio perche cadde 
vittima del terrore del peruv 
do del culto della perso¬ 
nalità ». 

Dopo Munnich ecco Irene 
Gal la moc'.ie di Bela Kun. 
« Guardo questo *'.lm e pen¬ 
so che se 50 e piu anni ’c. 
allorché decisi di diventare la 
moglie di Béla qualcuno m: 
aresse proiettato questa p< t'n- 
effa chiedendomi • Irene Gal 
maestra di pianoforte, -et 
pronta a sposare Bela Kun 
e a sopfxirtare tutte le soffe¬ 
renze della vita di un nrv>- 
luzionano? Ebbene avrei ri¬ 
sposto di si » 

Il documentario si chiude 
con questa immagine che 
è anche un omaggio dell’Un¬ 
gheria alla figura di un gran¬ 
de combattente caduto per di¬ 
fendere gii ideali del sociali¬ 
smo. Ed è nel nome di Bela 
Kun che oggi si ricorda la 
Repubblica dei Consigli del¬ 
l'anno 1919. 

Carlo Benedetti 


Controcanale 


UN PUNTO FERMO - Fra 
tanti rinnovamenti — • in ve¬ 
rità più apjmrenti che reali — 
la Rai-Tv ha frisato bene di 
mandare in onda un program 
ma che, d'un balzo, trasporta 
i telesjzet tatari all'epoca pio- 
nenstica quando, più che al 
tro stupide dalla novità del 
mezzo tecnico, le folle accor¬ 
revano a radunarsi intorno 
agli schermi di Lascia o rad 
doppia? Parliamo delle « spot 
tacolo musicale a premi » (co 
sì viene riizattezzato. forse per 
mascherarlo, il vecchio tele 
quiz) di Castaldo, Torti e Co 
rima: A che gioco giochiamo? 
Un titolo che tira subito una 
lamie battuta: ma davvero, a 
che gioco vuol giocare la Rai 
Televisione? 

Lo s]K'ttavolo diretto da Cor¬ 
rado. con la collaborazione di 
Valeria Falzrizi. è giunto in 
fatti ormai alla quarta sera 
ta (comprendendo nel cento il 
* numero zero »): ed è ormai 
disponibile l>er un giudizio 
pressoché definitivo. La sua 
struttura è già diventata im- 
mutabile e prevedibile, sera¬ 
ta per serata. Si inizia con la 
presentazione irta dei soliti 
falsi equivoci, delle coppie 
concorrenti: poi si svolgono 
gli invecchiatissimi battilzec- 
chi fra il presentatole ufficia 
le e la t spalla», ai quali poi 
lo stesso presentatore aggiunge 
qua e là qualche sfottò alle si¬ 
lenziose vailette (le quali, he 
ninteso. hanno proprio Tordi 
ne di non parlare, devono sol¬ 
tanto mostrare un po' di gam- 
Ite. per venire incontro alla 
nuova mrxla. piacevole del re 
sto, della minigonna). C’è 
quindi l’ospite d'onore, i pre 
inietti a sorpresa, il premiane 
finale. E le domande, natural¬ 
mente. 

Raccontato m questo modo. 


A che gioco giochiamo? pa 
Irebbe benissimo essere lo 
struttura base dt ogni altro te 
lequiz messo in onda alla no 
stra Rai-Tv. Ma nemmeno 
scendendo ad un esame più 
approfondito si notano diffe 
reme: le domandine hanno la 
stessa futilità del passato, pri 
ve dì ogni riferimento al pre 
sente, destinate a solleticare 
la vena enciclopahca dei par 
tecipanti. Sono meno speda 
lizzate, questo è tutto. I bai 
letti sono nuovamente quelli di 
Raul Steff eri. tornato alla Tv 
dopo una lunga assenza: ma, 
francamente, non si può dire 
che tanta lontananza dalle te 
lecamere abbia portato un 
qualche rinnovamento alle sue 
coreografie (che poi sono cosi 
deprimentemente simili a quel 
le viste in centinaia di altri 
spettacoli consimili). 

Che resta eia dire? Dando 
per secatala che i testi imposti 
ai presentatori della Rai-Tv 
sono tendenzialmente portati 
all'idiozia (e che. comunque, 
Corrado sembra assolutamen¬ 
te incapace di rinnovarsi, men¬ 
tre Valeria Fabrizi appare sem 
pre più a disa/fio ni un ruolo 
che le lascia soltanto la liber¬ 
tà di qualche non deprecabile 
ba Retto), detto questo c'è solo 
da rilevare che. per la prima 
volta se non andiamo errati, 
questo telequiz viene p resen 
tato sul secondo programma. 
Una specie di declassamento, 
dal quale c'è da trarre speran¬ 
za per una rapida e definitiva 
scomparsa di questo genere di 
slattaceli. I quali, anche in 
questa Rai-Tv che finge di mo¬ 
dernizzarsi. sembrano incapaci 
di ottenere un qualsiasi vn 
novamento. 

vice 


Programmi 


Televisione 1* 


12.30 SAPERE 

Corso di francese 

13,00 I.V CASA 

Tre servizi: uno sul modo di leggere la bolletta del tele¬ 
fono; 11 secondo sull'uso del frigo; il terzo dedicato alla 
preparazione del thè Indiano. 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

* L Isola di nonno John (film) e « L'amico libro » 

18.45 CONCERTO 

I «solisti \enetl * diretti da Claudio Sclmone eseguono tre 
concerti di Antonio Vivald] 

19.15 SAPERE 

« I segreti degli animali », a euri di Loren Eisejev (quarta 
puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane. Oggi al Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 TV 7 

22.00 5EA1V.W: ACQUE DIFFICILI 

II telefilm di stasera narra una storta d'amore eoa li con¬ 
sueto condimento di un po’ di spionaggio. 

23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


10,00 FILM (per Roma e zone collrgate) 

18.30 S APF.RF. 

Corso dt inglese 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 NERO AVOLFE 

Ila inizio siasrra un nuovo racconto della serie tratta dai 
romanri di Rrx Stout: « Per la (ama di Cesare ». Prota¬ 
gonista — anche se muto — ne e un toro, al centro del 
contrasto tra due ricchi proprietari. Il toro viene accusato 
di un delitto, ma Nero \\ nife dimostra che ) innocente. 
Del racconto, che e diretto come tutti quelli della serie 
dalla regista Giuliana Berlinguer, sono interpreti, tra gli 
altri. Franro Sportelli e Gabriella Pallotta. 

22.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 

Il numero include una discussione sul film • FI Alamein •: 
speriamo che non se ne prenda spunto per dare la stura 
alla bolsa retorica, di sapore e ispirazione fascista, che a 
proposito di qurlla battaglia tragica tante volte abbiamo 
udito. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8. 
10. IZ, 13. 15. 17. 20. 23 

6.30 Segnale orario 

8.30 I.e canzoni del mattino 
1035 I.e ore drlla musica 

11.20 I.'esperienza cristiana 

11.30 Una sere per sol 
12.05 Contrappunto 

13.15 Appuntamento con Jula 
De Palma 

IlOO Trasmissioni regionali 

11.45 Zibaldone italiano 

15.45 Novità per il giradischi 
16 00 Programma per i ragazzi 
17.05 Per voi giovani 

19.13 • I.a prodigiosa vita di 
G Rossini » 

20.15 GII Fnti lirici nel mondo 
musicale italiano 

20.45 I a vostra amica I.tlla 
Brignnnc 

21 15 Concerto sinfonico 

22.45 Parliamo di spettacolo 

SF.rON'DO 

GIORNALE RADIO: ore 6 30 
73» *30. 9 20 1036. Il 30 
12 15. 13.30. 1130, 15.10 

16.10 17 30. 1830. 19.10. 

22 , 21 

6,00 Svegliati e canta 
7.13 Hiliardino a tempo di 
musica 

9 15 Romantica 

10,00 Fabiola 
10 17 Caldo e freddo 

10.10 Chiamate Roma 3131 
13 00 Hit parade 

13.15 II senratitolo 

1 1.45 Per gli amici del disco 

15.15 Pianista Arthur Balsam 
16.00 Pomeridiana 


1635 le chiavi della must «a 
1735 Classe Unica 
18 00 Aperitivo In musica 
19.00 Tonv Curchiara Folk 
20.01 Siamo fatti cosi 

20.15 Passaporto 

21.00 la voce dei lavoratori 

21.10 lai Spettacolo Off 

21 40 Motivi popolari 

22.10 II melodramma In disco¬ 
teca 

TERZO 

9.25 Lomhard Street, la stra¬ 
da delle Ranche 

9.30 La Radio per le Scuole 

10 00 Concerto di apertura 

10.45 Musica e immagini 

11 10 Concerto dell'organista 

Marie-CIaire Alain 

11.40 Musiche italiane d'oggi 

12.10 Meridiano di Greennirh 

12.20 L'epoca del pianoforte 
1235 Intermezzo 

13 55 Fuori repertorio 
Il 30 Giorgio Federico Ghedini 
15 05 Passione secondo S Marco 
17.00 I.e opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua inglese 

17.45 I Stravsinskv 

18 00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18 30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19 15 Concerto di ogni sera 

20.30 I.e materie prime nel fu¬ 
turo 

21,00 I.e seratr pietroburghesl 
del conte De Malstre 

22 00 11 Giornale del Terzo 

22.30 In Italia e all'estero 

22.40 Idee e fatti della musica 
22.50 Poesìa nel mondo 


Al SEGNALIAMO: «Concerto sinfonico» (Nazionale ore 21.V5) 
Sotto la direzione del maestro Mlklos F.rdélvl. direttore stabile 
dell’opera di Budapest, l’orchestra sinfonica della Rai di Mllaao 
esegue musiche dt Mussorgskt. Dvorak « Borcufl» Sciiti a à £ 
basso bulgaro Bori* Chrlstoff. 










l’Unità / venerdì 21 marzo 1969 



Comunicata ieri la lista dei 22 per la FIFA 
Lunedì le convocazioni definitive (per 16 
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Assente pure 
Domenghini 


Tris 


La odierna Tris di galoppo 
alle Capaniielle non t- riuscita 
a raccogliere pili di dodici par- 
lenti. ossia II numero minimo 
m-ii-ssurio per 1 rllcttuazlone di 
un tale genere di scommessa 
Il numero piuttosto liasso non 
M-tnlir.i pero dover Influire sul- 
1 interesse della prosa, dato 
che quasi tutti i partecipanti 
appaiono in grado di poter gio¬ 
care un ruolo di una certa Im¬ 
portanza ai fini del risultato. 

Uuesio il rampo dei partenti 
con le rispettisi monte: Pre¬ 
mio Idolo (handicap ad invito. 
!.. J.500.000. metri 1700. pista 
grande): 1 F.iulshpll (58>i A 
flotti). 2 Fxbol (36'i V Itosa), 
3 Gardone (53'i A. Vincisi, 

I Oliselo (52 1 ? 1, Hietolioi). 

5 l'ruudi (32 S Fancera). 
C Dulcamara (51>i O Pisa), 

7 Agus ( 19 • > G Marchetti). 

8 Vezzo (18 C. Marinelli), 
0 Gozzi (50 G. Pucciatti). 

10 Tuliiick (IT 1 '. R. Satinino), 

II Mister Animo (IG'i); 12 

Santi > Itoad (18 V. Foglia) 

Hanno rapporto di scuderia 
Gozzi c Tulluck 

I.a corsa e programmata per 
le ore 17.05 e l'accettazione del¬ 
le scommesse nelle agenzie ip¬ 
piche avrà termine come di 
consueto un'ora prima. 

hd ecco ora in breve rasse¬ 
gna i singoli partecipami: F.nd- 
shpfl: rimane su una s'ittoria 
riportata sui 2200 metri ren¬ 
dendo ire chili a Kxlirl che 
attualmente ritrova a duo chi¬ 
li Sellitene la distanza minore 
della volta precedente possa fa¬ 
vorire il quattro anni di An¬ 
gelo Xngellottl dovrebbe anco¬ 
ra accampare possibilità rii pri¬ 
mo piano: Kxlicl* si trova sul¬ 
la disianza preferita e nonn- 
s’.inte il peso ancora sensibile 
può nrrnmpare serie possibilità 
il- lottare per un buon posto 
all arrivo: Gardone: dopo un 
buon terzo posto in una pre¬ 
cedente Tris romana ha vinto 
facilmente di rerente in cnm- 
p.ign'a meno tmnegnatlva I.a 
sua forma (* Intona e merita 
un serio credito: olivoio: non 
ha partirnlarmenle brillalo nel¬ 
la riunione, ma può aspirare 
ad un posto all'arrivo: Urundl' 

11 i fornito una prudente prova 
iil rientro nella stagione e sul 
proli Utile progresso merita di 
essere incluso nella rosa ilei 
probah'li- Dulcamara- presenta 
le Indignile del rientro «Inno 
qualrbe mese di assenza dada 
p sta Al peso appare !>en tr.it- 
t stn. ma potrebbe accusare la 
dl-tanza Sorpresa; \gns: af¬ 
fronta un compito piuttosto 
impegnativo ma in raso di ter¬ 
reno molto faticoso potrebbe 
figurare: Vezzo: al peso e sulla 
d'stanza va considerato in gra¬ 
tto di entrare nel marcatore. 
Possibilità rii discreto rilievo; 
Gozzi- e apparso in chiaro prn- 
er-ssn di condizione e una sua 
prova positiva appare possibile. 
Ita seguire come sorpresa- Tul- 
lucU- ha un peso possibile e 
nonostante non abbia una for¬ 
ma tli rilievo non va trascu¬ 
rato- Mister \ntonv affronta 
una distanza forse leggermen¬ 
te lunga ma in raso di ter¬ 
reno buono notrehbe fare va¬ 
lere Il vantagg’o di peso di 
riti gori» nel confronti di tutti 
rii avversari «Sorpresa: Rin- 
dv Read’ possibilità di grossa 
sorpresa 

In rnnrlusinnc si può forma¬ 
re la rosa dei favoriti con I 
sementi Cavell'- Fnrisbni! <lt 
Fxbel (21 Gardone fi). Vez¬ 
zo tfl). l'rttndl (ài e Gozzi (fu 


In conformità a quanto stabi¬ 
lito dall'art. 18 del regolamento 
della Coppa del mondo, la Fe¬ 
derazione italiana giuoco calcio 
ha provveduto a notificare alla 
FIFA e alle Federazioni del pro¬ 
prio gruppo I nominativi dei se¬ 
guenti 22 giocatori qualificali 
per la gara Germania DDR-lia- 
lia in programma a Berlino est 
il 29 marzo p.v., torneo prelimi¬ 
nare della Coppa dei mondo 
1970: 1) Albertosi, 2) Anastasl, 
3) Anquilletli, 4) Berlini, S) Bui- 
garelli, () Burgnlch, 7) Castano, 
8) Cudlclnl, 9) De Slsfl, 10) Do 
menghini, 11) Facchetti, 12) Ju- 
lìano, 13) Lodetti, 14) Malatrasi, 
15) Mazzola, 16) Poletli, 17) Pra¬ 
ti, 18) Riva, 19) Rlvera, 20) Ro¬ 
sato, 21) Salvadore, 22) Zoff. 

Come si vede questa lista è 
puramente indicativa, perchè è 
larghissima e comprende ben 22 
nomi mentre solamente 16 sa¬ 
ranno i calciatori che giovedì 
mattina alle 10 saliranno a Li¬ 
nate sull’apparecchio delle li¬ 
nee aeree cecoslovacche che 
condurrà la comitiva azzurra a 
Berlino. 

Quali saranno Questi sedici 
però non è facile indovinare, 
specie alla luce degli ultimi 
contrattempi che rischiano di 
mandare all'aria i piani di Val 
careggi. Il C T. azzurro infoiti 
aveva praticamente varato la 
squadra già da tempo, la seguen¬ 
te: Zoff (o Albertosi) Burgnich. 
Facchetti: Berlini. Castano. Saì- 
vadnre: Domenghini. De Fisti 
Anabiosi. Rivera. Riva 

Senonchè domenica Anastasj si 
è fratturato un dito della ma¬ 
no destra nel corso del « der- 
bu -. ■ sottoposto ad una incessa 
tura ne avrà per quasi quindi¬ 
ci giorni E quasi sicuro dun¬ 
que che non giocherà a Berli¬ 
no r for-r non farà parte nem¬ 
meno della comitiva Come ~-c 
non bastasse anche la convale 
scema di Domenghini si prolun¬ 
ga oltre quanto si prevedeva: 
cosi Domenghini è sceso in cam¬ 
po ieri per la prima rolla con 
la squadra De Martino drillo 
ter. ma pare quasi certo che 
non potrà giocare a Berlino 

Lo stessa Fani prevede il suo 
rientro in prima squadra sola¬ 
mente per domenica 6 aprile 
Dunque anche Domenghini gitasi 
sicuramente dovrà essere sosti- 
tuffito Però se la sostituzione 
di Anaslasi non comporta par 
benfari problemi, in quanto c’è 
Sandro Mazzola pronto e in 
buon momento dì forma, più 
difficile sembra il compito di 
trovare il sostituto per t Domiti 
oo » perchè un altro giocatore 
delle sue caratlerìsfiche (cioè 
che faccia l’ala ctì il centro 
campiste al tempo stesso) è dif¬ 
ficile trovarlo. 

Quindi Valrareggi deve sce 
oliere tra una t punta » tPra 
ti) n nn centrocampista fLèdet¬ 
ti. Bnlgarrlh. Jnlinnn). Si cari’ 
sce che trattandosi di una par 
t’ta in trasferta è più probabi¬ 
le la scelta di un centrocampi¬ 
sta: e tra i candidati ci sem¬ 
bra che le maggiori preferenze 
i odano per il momento a Lo 
detti anche per ragioni di af¬ 
fiatamento con Rivrra. Ma i e- 
dremn meoho lunedi quali sa 
ranno gli orientamenti di Vnl- 
carpggi 


Per ora ricordiamo die la 
Federazione tedesca ha comuni¬ 
cato alla FIFA i nominatici dei 
seguenti giocatori: 

Portieri: Croy (22 anni * 4 in¬ 
contri internazionali ). Grapen- 
thm C2Ì/9). 

Difensori: Frae^sdorf (27 22). 
llrl>anczuk (2S/24). Zaff (22,0), 
Bransch (24 9). Rode (27,2), 
Ramami (24 0). 

Mediani: Koerner (27 26). 

Seehaus (26'3). Sa eldner (2 < \-29) 

Attaccanti: fatene (2.l'5). S’-en- 
zel (26:31). Spartiasser (20 0). 
Krei'C (2 l'O). Vogcl ( 2 > 191. 
Stein (26 2). 

r. f. 


Lazio-Roma 
in memoria 
di Taccola 


si farò 


Al Palazzetto dello Sport 

Zampieri stasera 
contro Nardillo 


Suìse*.). or zan-zzala da”.-) SIS- 
Sabhatxi: toma la boto « pr.ma- 
\e~n » a! Pa'uzzotto cello Sr»"1 
Quattro matrbes r>rofe.s*wni.Mici 
e e no'>' dfCar/ st e- n ortel- 

1 CT/C. 

A. vp-.co G-.inn Zmipr. 
:i. notevo’a •—e~r n :■> iff-ctVe 
rà d foggiano Nardillo ai po 
Vo del terio-cn B'inkmevor che. 
ird.s f x)-tr>. ha dovuto rinuncia 
re a! viaggio t, 11a 1 ’a. Po: 
.-irjrj>ì d - *t:.' i * 1 :c fv- 
.: C-.isjrr..n c.i. Anton o .-e ,<i 
veora con Anton o Huwo d. Fra 
*o. iiì g.o.arK/.to rva't.co'.amen- 
te sohdo e d: grónde gcnezas:- 
ta. Goerr.no scanv) era i eccv.e 
r.cvoò d'u-o con C,aod:o R:ca!- 
d: o: Modera che g à tenr-e a 
ha:: esimo Enzo Pu.cceno Ir. 
ap-Ttura Natolo D .Verno ter, 
(era :ì rriancio d: froree a' ge 
nove.--’ Mono Petrd'o 

Ne. « cast s d !efantrst:co :•! 


-ruV'-h : ;ie>, massimi Ijna 
n' e Salmi presenta mrri'o 
n’erevvmte 

Questo Tografivri.! com 
p'e*o' 

Pe = ' ri e'».,- - (’, rr-rri 7'iTioe 
r; i Hu-na < c Nardillo in reto 
rounds 

/V-- •jii-’r'.ciseri: \n'«tio 
Casvnoniva 'Rr>r»'t c Antoni) 
Russo iPritoi n fi -ozvds 

Pe<: irelte's- Gier'o-t Casa- 
m-m c) 'Roavì) c C'Iajvi.o R- 
ca.d- Mokna) r. fi roa>ds 

Pes; n clters: Natale Di M >n 
no ‘Ter*ncnai < Mor.o Petnl- 
'o t'Crft>-r. a) n fi ro>.T>ds 

DU.r.TT ANTl 

Massimi: Sotrai: (Fé:rov .er.i 
c. Ignan (Frosavcoe). tVelterr: 
Brazagha (FrosirKme) c Pct.-.l- 
ì. (Ir>dom,lai Superlcraert: Bi- 
zagim .b Croce) < Sa'a* ro 
■Ferrovieri) Prima’ Eg.d. (Fro- 
.snorie) c. Cuna ’ Ferrov.cn i. 


Due giornate di squalifica 
ai campo delia Lazio De Martino 


MILANO. 20. 

Per il campionato t De Mar- 
’!"o • il giudice sportivo ha 
rqualificato con decorrenza im- 


Oggi gli 
accoppiamenti 
per le Coppe 

BRUXELLES, 20. 

La commissione Coppe europee 
procederà domani agli accop¬ 
piamenti delle semifinali della 
Coppa dei campioni a della 
Coppa delle coppe. 


| mediata, il campo di giuoco 
della Lazio per due giornale, 
I per assembramento minaccioso, 
j all'esterno dello stadio, di so 
slenitori della società in cam¬ 
po avversario. 

Il giudice sportivo della Lega 
nazionale calcio, presi in esa¬ 
me gli alti ufficiali della par¬ 
lila Sampdoria-Florenlina del li 
marzo scorso, pervenuti in ri- 
fardo rispetto a quelli delle al¬ 
tre partite delta stessa gior¬ 
nata, ha inflitto una ammenda 
di 100 mila lire alla Sampdo- 
ria. Inoltre ha squalificato per 
> una giornata ciascuno Morali) 
I (Sampdoria) e Amarlldo Tava- 
1 res (Fiorentina). 


Il « derby » amichevole Lazio- 
Roma, il cui incasso sarà de¬ 
voluto ai genitori di Giuliano 
Taccola, è cosa falla. Le due 
società si sono accordale per 
disputarlo all'Olimpico in not¬ 
turna, manca da decidere sol¬ 
tanto la data; si parla dell'S 
aprile, cosa che verrà stabili¬ 
ta dopo un colloquio Lenzini- 
Marchini, il quale avverrà 
quanto prima. 

Per quanto riguarda le due 
squadre, i giallorossi prende¬ 
ranno parte questa mattina ad 
un leggero allenamento e poi 
andranno in ritiro. I convocati 
per l'incontro all'Olimpico con¬ 
tro il Verona sono: Ginulfi, Piz- 
zaballa. Bel, Carpenelli, Sca- 
raffi, Santarini, Ferrari, Sal- 
vori, Cordova, Peirò, D'Amato, 
Landini, Orazi e Capello. Her- 
rera sembra deciso a dare fi¬ 
ducia alla squadra che ha af¬ 
frontato il Cagliari. Ginulfi, do¬ 
po aver superato il lieve Indo¬ 
lenzimento, sarà sicuramente In 
campo, 

I biancazzurri, dal canto lo¬ 
ro, completeranno oggi la pre¬ 
parazione e Lorenzo diramerà 
oggi la rosa del convocati, co¬ 
munque visto che Massa non 
è sfato squalificato e che Cuc¬ 
chi non è ancora completamen 
te ristabilito, questa dovrebbe 
essere la formazione anti-Pado- 
va: Fioravanti; Zanetti Facco; 
Governalo, Soldo, Marchesa- 
Massa, Mazzola, Fortunato, 
Ghio, Morrone. 


Convegno 
sulle cacce 
controllate 

Oggi. 21 marzo, allo oro IO, 
|)or iniziativa dcllTàuono Pro¬ 
vano d Italia, avra luogo nella 
•-(■(lo dcllAmmimstraziono prò 
vinciale di Roma (Palazzo Va 
Ientini) un mnvocno nazionalo 
'-il uno doi più scottanti proble¬ 
mi venatori dei momento; quello 
delle cacto controllato, novità 
assoluta por l'Italia, introdotto 
nella nostra ieeisluzinno con la 
leggo TOT de! 2 <°> 1OT7 Su tale 
problema largami rito dibattuto 
anche sul nostro g'ornnle. ci 
-ombra utilissimo ori a-«a' op 
l>ort!ino discutere 

I.’introdu7iono riolla < ai eia 
controllata <cho ha. secondo no:, 
il principale difetto (ir essere 
giunta con incredibile ritardo' è 
da tempo in atto costituendone 
un i-ututo tipico in molti pae¬ 
si (-s>e r i as-,n p.ù dotati Tanni 
stiramento del nostro V. da n 
torero come la massa dei cac 
(latori 'speco rii r.ue'.Ii .Toni¬ 
camente dcftnti - Riverì»' *• 
renda perfi ttamcn'e conto che 
nn regime rii raz.ornamento sia 
ìoiìisnen'.ib.ie ».« ÌV afuali mi¬ 
serevoli condizioni m cui 1 meli¬ 
na dn pubbl'ri ha rr.it 

to :1 pa'nmonio '.a.mstico da 
baro Ben v-t.ca dui u :o la cai 
eia < cctrol! i'.a e ben vengano 'e 
hmiiriZioTii rii tempo, di 1 - ogo. 
cii specie e ni numero di t ani da 
abbattere bmi'at.arr -1 ’e al'a 
srlvaggfi.a «l.onzni'. '> T a quale 
dovrà i «n n- la regola menta 
z.on ^ 

I.’ i.completo t caotico refola 
mi n’.o tipo n. 37 :or.rie p.reci.s’.'Os-o 
dal ministero Agr.col' .ra e Fo 
reste a r.orma ricll'art I della 
legge TOT e la «uj npphcaz'o'e 
da parte dei romba*. r*nvmci.a 
li delia cvc.a ta scatenato un 
| ir.Tf rr.o d. ri:-r-rd no d. cor.fusio 
I -r ed miche ari cn r;o*o 

rii ve''.» r n carei.ato'i r1 in 
I gin'"f.ce'o a .me-**» o*en 

I . -e-om n*a ri (Ver. eg* » a* 
traverso ima sor a ri’is-icen-r, 
ch.nir '■e 'e ;riee » fornire u'di 
irdcaz.oni r r*o»s*e nremo 
I arche cc» r *o ri«iro*T—.a. md !az;o. 
| - ab 'e ìs*'i- ore rie'l Fm*e Re 
! c ,-e'’ 'e Io augaramo 


i Caccia e fesca 
rinviata 

A cauta dell' assoluta 
mancanza di spazio siamo 
costretti a rinviare la ru¬ 
brica « Caccia e pesca » 
che esce solitamente il ve¬ 
nerdì. Ce ne scusiamo con 
I nostri lettori. 


Auto: a 
scatta la 


Nostro servizio 

SEHRING. 21) 
Domani alle il (17 in Ita¬ 
lia) prende il via pili cir¬ 
cuito Ut Schrmg la secemda 
prova del campionato mon¬ 
diale marche, la a Dodici 
ore* di Sebung cui una 
partecipazione qualitativa e 
quantitativa (l'eccezione as¬ 
sicurano (in dalla vigilia un 
successo senza precedenti 
La presenza delle solite 
Porsche, delle nuove Ferra¬ 
ri. delle rinnovate Alfa Ro¬ 
meo P-:t:t. delle Ford GT40 
elie hanno conquistato il ti¬ 
tolo mondiale l'anno scorso 
battendo in extremis le Por¬ 
sche. s.irebbe di per se stes¬ 
so motivo di interesse vi¬ 
vissimo Ma c'è di piu- tor¬ 
nano in pista per tentare 
il colpo grosso per la se¬ 
conda volta le Lola Chevio- 
let die conquistarono a sor- 
pi esa la vittoria nella 24 
ore di Daytona Inutile dire 
die gli occhi di miti sa¬ 
rano puntali elitre che sui 
rossi bolidi di Maranelto al 
loro ritorno in una prova 
elei campionato mondiale 
marcile, su queste « outsi¬ 
der » che hanno sorpreso 
tutti a Daytona. 

Da un punto di vista non 
solo tecnico ina anche sen¬ 
timentale. ti ritorno di En¬ 
zo Ferrari costituisce il 
maggior richiamo della cor¬ 
sa Ritirate le proprie vet¬ 
ture lo scorso anno per la 
nuova controversa regola¬ 
mentazione riguardante la 
cilindrata del prototipi da 


Sebring 
<12 ore 


campionato mondiale, die 
veniva portato a tre litri. 
Ferrari torna alla ribalta 
per la felicità del suol mi¬ 
lioni di tifosi in tutto il 
mondo con 1 suoi snelli mo¬ 
stri superleggeri da (indici 
cilindri. 2.4 litri di cilin¬ 
drata, affidati a piloti l cui 
nomi sono una garanzia as¬ 
soluta Mario Andretti. l'ita¬ 
lo americano specialista cit i 
concissimi circuiti tipo In¬ 
dianapolis. Chris Amen, il 
vincitore della Coppa ili 
Tasmania. campione di 
grande levatura su cui non 
è necessario dilungarsi, so¬ 
no al volante della Ferrari 
numero uno della casa Fe¬ 
dro Rodrlguez. il veterano 
messicano del gran premi e 
delle prove di durata, sirà 
con Charlie Kolb, un ame¬ 
ricano di Miami, al volante 
della seconda Ferrari S.ip 
posey, un altro americano 
dividerà con un altro ame¬ 
ricano. la guida della terza 
Ferrari. E tanti auguri ni 
bolidi di Maranello. di ripe¬ 
tere l clamorosi exploits del 
passato, quando in questa 
gara che brucia uomini e 
motori conquistarono ben 
sei vittorie consecutive 

Insemina tutto fa pensare 
che avremo da domani a 
sabato pomeriggio uno spet¬ 
tacolo di grande interesse, 
una corsa dal ritmo spa¬ 
smodico. E chissà che non 
ci scappi anche questa vol¬ 
ta una sorpresa clamorosa 

Frank Mac Feely 
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Dopo la nuova sconfitta dei «nostri» alla Milano-Sanremo 


Dove arriverà 


Edda Merckx ? 

La « classicissima » avrebbe potuto essere vinta da un corridore di casa, 
invece è stata offerta su un piatto d'argento a Merckx 


Dal nostro inviato 

SANREMO, 20. 

Ieri sera, l'oste mi ha propo¬ 
sto un antipasto alla... Merckx. 
Ero affamato, le idee comincia¬ 
vano ad annebbiarsi, la « Sanre¬ 
mo » è luU’nltro che una lungo 
linea grigia come può sembrare 
sulla cartina: quelle curve e 
quelle seminin e, quei dossi del¬ 
la Riviera, disturbano, stancano, 
ma l’oste — per antica amici 
zia — ha voluto prima parlare 
di Mercltj. Lui (l’oste) aveva 
interpretato la gara in TV. ve 
dendo certamente più dei gior¬ 
nalisti ai quali il finale della 
classicissima (dal Berta al Pog¬ 
gio) è negato, però desiderava 
discutere le cose che non gli 
sembravano chiare. Chiese: < E' 
mai possibile che una fuga a- 
Iimmtata da Dancelli. Van 
Looy. Lcman e Van Sweevelt 
non debba andare in porto dopo 
aver registrato un vantaggio di 
730"? Se Gimondi e Bitossi 
non uscivano dal gruppo era 
fatta, le pare? La seconda so¬ 
luzione poteva essere il ricon¬ 
giungimento dei due gruppetti. 
Dancelli che aspetta. Gimondi. 
voglio dire. Insieme, sarebbero 


andati sicuramente al traguar¬ 
do E' finita che hanno offer¬ 
to la Milano Sanremo a Merckx 
su un piatto d'argento!... ». 

L'oste è un po' la voce del¬ 
l'Italia ciclistica t tradita » per 
la sedicesima volta dai suoi ra¬ 
gazzi. Dunque, la fuga iniziata 
all'uscita di Voghera da Dan- 
celli non ha avuto esito felice 
perchè solo Van Looy. Zìmmer- 
mann e Neri hanno collabora¬ 
to Dice Neri: t Dancelli non 
iva dato un cambio e anche il 
comportamento di Van Swee¬ 
velt. Lemanon. Guerra e l.ie 
\ore è da giudicare passivo. Io 
ho le gambe di legno. Lavoran¬ 
do in nove il vantaggio sarch¬ 
ile aumentato. Ce l'avremmo 
fatto, insamma, e poi Merckx 
coita va su Van Sweevelt!... ». 

Dancelli è ancora divorato dal¬ 
la rabbia per il contrattacco di 
Gimondi e Bitossi che a suo 
parere ha scatenata il piolo- 
rie. Dancelli e un tipo corag¬ 
gioso. e .sodo questo aspetto 
non si fard mai criticare, però 
doveva ragionare, e visto co¬ 
me s'era messa .la faccenda, 
poteva attendere la pattuglia 
di Gimondi Lo stesso Neri, am¬ 
mette: * Non era un'idea do 


scartare, anzi ci ho pennato, 1 
ma Dancelli e Van Looy peda¬ 
lavano come domati ». Dancelli 
promette vendetta nei confron¬ 
ti di Gimondi e Bitossi. e a sua 
volta Gimondi. saputo chi era 
stato il principale artefice del 
ricongiungimento generale (A- 
donn) ha osservato: c Bel mer¬ 
lo. cos'ha ricavato? ». 

E' tutto un gioco di parole, 
caro oste sanremese, è un vo¬ 
ler cercare il pelo nell'uomo, 
un tirarsi la zappa sui piedi 
per dire: t Mi son fatto male, 
ecco perchè quello ha vinto ». 
Quello (Merckx) era partito 
marcatissimo, col peso del pro¬ 
nostico sulle spalle, e poteva 
anche decidere di tirare il fia¬ 
to. di lasciarla vincere a Van 
Sweevelt, la « Sanremo » e non 
l’avesse vinta il suo scudiero, 
pazienza. Invece... 

Invece hanno proprio messo 
Eddy in condizioni di realizza¬ 
re il < tris » con la massima fa¬ 
cilità, con una semplice zam¬ 
pata. uno scatto sul culmine, 
un allungo in discesa, e via! 
Il fondista veloce, il « finis- 
seur ». il passista, il ■* crono- 
man ». il discesista più forte 


del mondo ha preso il Poggio 
come un trampolino di lancio, 
si è esaltato ed ha esaltato. 
Non c'è niente da aggiungere al 
commento di ieri. Questo Merckx 
pare dt ferro, pare vestito di 
una corazza invulnerabile, forte 
ha ragione Tana Belloni quan¬ 
do afferma che non è mai esi¬ 
stita un ciclista della stoffa 
di Eddy, e noi tutti siamo vera¬ 
mente stupiti, meravigliati del¬ 
la sua potenza, del suo fisico at 
punto che se fosse un oggetto 
qualsiasi faremmo come t bam¬ 
bini che smontano i loro gio¬ 
cattoli per vederci dentro. 

In verità, la chiarezza di 
Merckx è data dai suoi stre¬ 
pitosi trionfi. Far luce _ oltre. 
prevedere sin dove potrà arri¬ 
vare è impossibile: sotto questo 
aspetto. Merckx il ciclone è an¬ 
cora un oggetto misterioso. 
Strada fazendo. Gimondi e qual- 
cun'altro cercheranno di condi- 
zionarlo. Buona fortuna. Cosi ho 
parlato all'oste di Sanremo che 
mi ha ben rifocillato, e pur a- 
vendo nel cuore Gimondi. ha 
concluso: * Il brindisi alla vit¬ 
toria di Merckx. lo offro io». 

I Gino Sala 


perché 

una sua lavatrice 
subisce 

più controlli i 

di una tuta spaziale 




perché è la 


x 


Le tute spaziali “ufficiali” fomite alla NASA per gli a- 
stronauti americani costano circa 100 milioni runa. Per 
it loro costo e per la sicurezza che devono garantire, 
subiscono ben 500 controlli. Una lavatrice REX, il cui 
prezzo medio ai pubblico è esattamente 114.900 lire, 
subisce invece 1157 controHI. 

FRfrx una garanzia che vale 
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L'organo del PC romeno sulla riunione di Budapest 

«Per la sicurezza partire 


dalla realtà dell’Europa» 


« Scintela » sottolinea l'importanza dell'appello del Patto di Var¬ 
savia - Il riconoscimento dell'esistenza dei due Stati tedeschi 
indispensabile per migliorare il clima politico in Europa 


MOSCA 


Soddisfazione 
per l’eco 

dell’ appello 

di Budapest 

L’iniziativa dei paesi del Patto di Varsavia 
«può trovare appoggio non solo nell’opinione 
pubblica ma anche nei governi occidentali» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20. 

Le decisioni del Trattato 
di Varsavia sono commenta¬ 
te ogni dalla stampa sovie¬ 
tica con grande rilievo. La 
Pravda riprendendo, nel suo 
editoriale gli aspetti princi¬ 
pali dell'appello ai popoli di 
Kuropa, constata che nessun 
governo si è dichiarato con¬ 
trario. in linea di principio, 
alla conferenza continentale 
sulla sicurezza, e afferma 
che « l’UHSS assieme con 
tutti i paesi fratelli farà 
tutto il possibile perchè tale 
conferenza abbia successo ». 

Si può cogliere, nei vari 
commenti, una nota di sod¬ 
disfazione per il minio in cui 
larghi ambienti politici e 
pubblicistici dell’ Occidente 
hanno accolto Tappalo di 
Budapest. 11 quadro delle 
reazioni occidentali non è 
uniforme; le preoccupazioni 
che determinate forze, anche 
di governo, avevano per la 
pericolosa situazione di stal¬ 
lo in cui era caduto il dia¬ 
logo fra le due parti del con 
Unente vanno esprimendosi 
più esplicitamente perche c'è 
questo nuovo punto «li rife¬ 
rimento e di stimolo che è 
il rilancio della distensione 
operalo dai sette paesi so 
cialisU. E* questo già un 
primo risultato concreto, una 
dimostrazione — come scri¬ 
ve la TASS — che il pro¬ 
gramma di Budapest si fon¬ 


da su possibilità obiettive e 
perciò * può trovare appng 
gio 110:1 so!» nell'opinione 
pubblica ma anche nei g<> 
verni della maggior parte 
dei paesi europei ». 

Significativo il fatto che va 
da delincandosi adesso una 
sorta di svolta nell’apprez¬ 
zamento degli organi di stam¬ 
pa sovietici per quanto ri¬ 
guarda la situazione nella 
Repubblica federale tedesca. 
Al giudizio ixrrcntorio che 
riduceva tale situazione a 
una serie schiacciante di fat¬ 
tori negativi, si sostituisce 
ora la evidente soddisfa¬ 
zione |K'r dichiarazione di 
Brandt alla Frankfurter Ituinl- 
schuu che auspica la crea¬ 
zione delle condizioni politi¬ 
che e parlamentari per l'a¬ 
desione del suo paese al trai 
tato di non proliferazione nu¬ 
cleare. e per la richiesta del 
partito liheraldemocratico di 
sottoscrivere il trattato an¬ 
cor prima delle eiezioni par¬ 
lamentari. 

La critica clic gli organi 
sovietici ribadiscono contro 
la « frazione estremista di 
Strauss » induce a ritenere 
che sul tavolo delle ipotesi 
politiche sovietiche sia an¬ 
data prendendo cori» la e- 
ventualità di una futura nun 
va coalizione di governo a 
Bonn, che modificherebbe se¬ 
riamente il quadro politico 
attuale in (Germania c in 
Europa. 

Enzo Roggi 


Sul problema del Medio Oriente 

Gli USA per un «rinvio» 
della conferenza a 4 

Accolte a Washington le « obiezio¬ 
ni» israeliane - Nessuna conferma 
alle voci di dimissioni di Hussein 


MOSCA 

Oggi o domani 
si concludono 
i lavori per la 
conferenza dei 
partiti comunisti 

MOSCA. 20 

Sono continuati oggi a Mo¬ 
tta i lavori della commisto 
ne preparatoria por la confe¬ 
renza internazionale dei partiti 
comunisti e operai. 1 r.ippre 
sentami di f>8 partiti, r unti 
in un palazzo che si irov.- ai 
piedi dello colline I-cnin. me 
sorge l'università, stanno di 
scutendo attorno ai documenti 
preparati da un apparito grup 
po di lavoro e alle varie prò 
poste presentate dai partili. 

Si tratta dei docurmnti che 
do'. ranno poi essere esaminati 
dalla conferenza intemaziona 
le. indetta per il pross.mo me 
s<? di maggio sempre a Mosca 
Compito della commissione che 
è riunita in qu< sti giorni. •• eh* 
dovrebbe concludere- 1 suoi la 
vori domani n dopodomani, e 
anche quello di fis«are la data 
pr«i$a della conferenza ( di 
■tabilire il programma dei la¬ 
var!. 


WASHINGTON'. 20. 

Funzionari americani hanno 
rhc-hinrato oggi clic Nivon e il 
segretario di Stato, ltogers. non 
sono riusciti a superare le 
« obiezioni » del ministro degli 
esteri israeliano. Khan, alla prò 
gettata conferenza delle quattro 
grandi potenze per una soluzio¬ 
ne politica del Medio Oriente. 
v che « l'ulteriore irrigidunen 
lo » israeliano, risultante dalle 
dichiarazioni programmatiche 
del primo ministro. Golria Mrir, 
provocherà un ulteriore rinvio 
della conferenza stessa. 

Gli stessi funzionari non han 
no confermato le informazioni 
date dalla stampa israeliana mi 
un « piano di pace » americano, 
che. scrive la stessa stampa, il 
governo di Tel Aviv ha respm 
to. ma hanno lasciato compren¬ 
dere che l'amministrazione Ni- 
xon si prepara a fare nuove 
concess.oni al ricatto, avvici¬ 
nandosi alla tesi dei < negoziati 
diretti i. 

Nel descrivere la posizione 
americana, i funzionari hanno 
omesso qualsiasi riferimento al 
l.i noeessila di un ritiro delle 
forze israeliane dai territori <v 
i opali F.ssi hanno attribuito al 
la nii'.G ronza delle quattro gran 
di t-oteme 1 obicttivo di idi liti 
tirare «zone di a. conio» e di 

< dare al mediatore deH'ONt', 
.tarr ng. l'autorità e la possi 
brida di riunire arahi e israe¬ 
liani ». 

* « • 

.VMM W 20 

I n inmriato di agitazione ara¬ 
bi iia diffuso oggi a Gerusa- 
etmue volantini che invitano 
allo »c:o;>er<i di protesta «nutro 
le tasse ìmixiste dagli occupanti 
israeliani 

Hijsmiii è frattanto rientrato 
ad Amman dalla sua vista 
nella H\t' Nella capitale gior¬ 
dana non hanno trovato ((infer¬ 
ma le affermazioni attribuite al 
menarca dal giornale libanese 

< ,V. -landa ». secondo le quali 
Hussein si preparerebbe a dare 
le dimissioni. 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 20 

L'organo del Partito coniu 
insta romeno sottolinea oggi 
l importan/a della riunione del 
Patto di Varsavia, conclusasi 
a Budapest lunedi scorso con 
Cappello rivolto a tutti i paesi 
oiiroix-i per una conferenza 
drdieata alle vie e ai metodi 
capaci di liquidare la divisio¬ 
ne in gruppi militari, ridurre 
la tensione ed eliminare li- 
fonti di sospetto o di sfiducia 
e assicurare la collabora/.me 
pacifica. 

A BudajK-st, secondo Scin¬ 
te ir/. si è riaffermata la con 
vin/iono che lo »\ilup|>o del 
la collaborazione è stato e 
rimane Unnica alternativa reti 
le al confronto milit ile, alla 
corsa agli armamenti e alla 
pnliPca di forza. Dopo avere 
rilevato die è essenziale a filli* 
scopa basare i rappirli tra 
gli Stati sui principi clc-ll’ir» 
dipendenza e della sovranità 
nazionale, dell'uguaglian/a nei 
diritti, della non ingerenza 
nelle questioni interne <- nel 
vantaggio reciproco, l'organo 
del Partito comunista romeno 
precisa che nell'appello rivol¬ 
to a tutti i paesi del continoti 
te. i rappresentanti dei paesi 
socialisti riuniti a Budapest 
si dichiarano pronti a scio 
gliere. in coi.. y.r.trittnzii con la 
liquidazione del blocco aggres¬ 
sivo della Nato, il Patto di 
Varsavia. 

x Per realizzare la sicure/ 

-za europea e rafforzare la pa 
ce nel continente — continua 
il giornale — è importantissi 
mo partire dal riconoscimen¬ 
to della realtà stabilitasi dopi 
la seconda guerra mondiale, 
dal riconoscimento dell'invio 
labilità delle frontiere esi-tcn 
ti: operando m quieta ut. 
•/ione i paesi europei i»s.--o 
contribuire alla creaz.or.e ri* 
un’atmosfera nella quale cia¬ 
scun popolo sia pienamente 
certo della propria sicurezza, 
sicuro dcH'intangibilità delle 
frontiere e al riparo da qual 
siasi pericolo di aggressione ». 

Particolare importanza per 
migliorare il clima politico, 
dice Sciidein. ha il riconosci¬ 
menti» (tei due Stati tedeschi 
e la loro partecipazione alla 
soluzione dei problemi del con¬ 
tinente. 

Ribadito il valore doll'appcl- 
lo di Budapest nel quadro del¬ 
lo sforzo teso a Tare dell’Eu¬ 
ropa un continente di collabo¬ 
razione tra nazioni uguali, tra 
Stati liberi, indipendenti e so 
vrani. l’organo del PCR con 
elude apprezzando che « l'ela¬ 
borazione e la firma dei do¬ 
cumenti della Conferenza di 
Budapest degli Stati membri 
del Trattato di Varsavia, co 
sliluiscouo ancora una prova 
che quando si parte dal desi¬ 
derio sincero di ricercare so-. 
lozioni sulla base di discus¬ 
sioni condotte in lino .spirito 
di stima e di rispetto rcci 
proco. quando si prendono in 
considerazione i pareri di cia¬ 
scun paese, si possono otte¬ 
nere buoni risultati sulla via 
dell'unità delle forze sociali 
sto. del rafforzamento della 
solidarietà tra i paesi socia 
listi ». 

Sergio Mugnai 

Giudizio polacco 
sull'Europa 
e i negoziati 
Est - Ovest 

VARS \V1 \. 20 

I„i Marnivi polacca commenta 
oggi amp-amente ri significalo 
rieU'appollo lanciato dai ;»ao-M 
diri Batto di Varsavia da Buda 
post lunedi scorso I.'organa de! 
HOUP. «Tribuna Ludi >. Mnv«- 
«■he * l'appol'o in queste co-ri" 
z.o-ii c una nvin:fc>taziono par 
t co’ irniente Mgn. ficaio.» della 
ulta e ì s>!.riir:età rie. no 
Mr, paesi >. 

:i c»!io! co « SIowo Povwvh 
n«". ria! can-o suo. riop«> aver 
-»v t’up,» ito ijUi-Mo concetto delia 
piena uite-a Ira l i RSS c i m:«u 
alleati. afferma: «Si- N.son of 
fre a: via: alleati «ielle «'«insù 1 

t. iz «mi « ni- r ni mvessir.aniente 
ìmjwneraimo gii Stati l'n.ti 
quando m tratterà di adottare 
dei'e deo-.Moii! defin toc. l'ITtSS 
voiio p u lontani» L'ape: tira d: 

u. v fronte parallelo europeo d; 
negoziati sotto forma d- una 
lonfe-en/a guranlrobb' a: paesi 
rieU'Kurvin t <»'■ iri.'n* »’e un» in 
fluenz.» molto pai grande sulla 
mollinone di-UVro dei neqorinfi 
elio non delie semplici consulta 
rioni con la loro po'enz » guida 
l.'mteresse di questa offerta nel 
le i .reo-ganze attuali non do¬ 
vrebbe sfuggire aU’attcnzionc 

d«t paesi interessati ». 


La situazione alla frontiera è sempre molto tesa 

Violentissime accuse 
dell’ URSS alla Cina 

Migliaia di famiglie si trasferiscono dalla Russia europea all’Estremo Oriente 
Un articolo di « Stella Rossa » sulla preparazione delle unità missilistiche 


La Francia si fa «Temibile 



CHERBOURG — « Le Redoutable » (Il Temibile) i II nome del primo sommergibile nu¬ 
cleare francese, varato il 17 marzo a Cherbourg e che ha cominciato ieri le prove di navi¬ 
gazione, con l'apparalo propulsore a energia nucleare. L'unità è armala di sedici missili a 
testata nucleare, con gittata di 2000 chilometri. 

Gli Stati Uniti stanno rilanciando l'aggressione 

Parigi: forte requisitoria 
dei vietnamiti contro Nixon 

Condizionare il ritiro delle truppe alla capacità dei fan¬ 
tocci di far da soli significa pretendere di restare per 
sempre — La base di Danang sotto i razzi del FNL 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 20 

Ber 1.» prim.i volli» (iaU'in.zio 
dei negoziati a quattro, le deli- 
gazami della RDV e ilei FN1. 
hanno duramente chiamalo m 
eau.Mi stamattina — nel cor-» 
della nona seduta della ninfe 
renza ili Bangi — rammmistr.i 
zinne Nicoli quale prilli ipa'o rc 
spunsabile dell' aggravamento 
del conflitto. 

l-a doppia requisitoria, nix ri.» 
dal resiionsdhric della delega- J 
zinne del FNL. Tran Bun hiem. 
e ripresa subito «lai ministro 
Numi Tini». ra|.|»*«-eiiiani»- <h 
Hanoi, ha li>eiato i seguenti 
punti: 

1) la coiifi-rinza stampa di 
Nivon del H marzo, dalia quale 
e emrrMi eh animine thè gli 
Stati l'iuti « noti vog'iono coni 
piere alcun pass» verso la 
paeei: 

2i la politica americana che 
condiziona un « disimpegno > al¬ 
la capacità rii Saigon di riggere 
il peso maggiore della guerra; 

rii le violazoni del territorio 
laotiano. 

-ti l'aggravamento della gurr 
ra di aggressione, «la quando 
Nivon si e insediato alla fasi 
Rianca, l aggres'iv ita «io le tr,.p 
IH- d (x i upa/ione e ì eternimeli 
te aununtata e i bombarda 
menti ilei H 52 nei cingimi rii 
Sa gon. dove la popolazioni» e 
partii ulani'» me den-si. hanno 
tiHiato «un grado ri: atrocità 
mai raggiunta in passato .. 

.»> la pretesa anurii'ana rii 
ristabilire la linea ih domar 
«azione al 17'’ parallelo ih r isO 
lare ri \ i< inani del Sud 

«Bisogna che gli Sfai. Cmti 
sappiano — ha dttlo in condii- 
sione Nuan Thuv — «he il po 
(xi'o vietnamita non «hit «le al 
l'Ameno.» una riduzione degli 
»-ffettivi ma ri r:tir«a |n;r«> e s« ni 
pine d, tutte le «in» truppe dal 
\ lituani del Sud. \1 tavolo diri 
le trattative, i delegati ilegli 
Stati Cmti si aggrappano a quel 
le che essi chi,amano "propo 
Me concrete" «he mirano in 
realtà a perpetuare la divisione 
del paese e 1» soggezione ame¬ 
ricana su 1 . Vietnam del Sud. 


Noi da temi»o abbiamo respinto 
queste proposte i. 

Tran Buu Ktem. a nome del 
Fronte di liberazione, ha ag 
giunto « he condizionare il « di- 
simix'giKi » alla capacità dei 
fantocci di fare da soli equi¬ 
vale a rumarlo sine die. «Ber 
quanto ci riguarda — ha detto 
Tran Ruu Kiem — le forze ar 
m.itc del FNL non cesseranno 
«li combattere finché durerà 
1 aggressione americana ». 

Il «nix» della delegazione ame 
ru ano ('abot Irrigo ha tentato 
ri- difendere ('amministrazione 
\i\i»n .iffrrm.ìrido chi* !c forze* 
.minate (fieli Stati Uniti sono 
rimaste allo stoss olivello d« 
prirn i Egli ha detto però — con 
fermando i disegni del nuovo 
presidi nie americano — che 
« niente di importante può es 
s«-n- fatto nel Vietnam del Suri 
senza l'anpeov az’one del gov er¬ 
ro «il Saigon ». 

V termine «iella «eonf.Tenza 
'fa rivi ;! portavoce della de 
\ gaz o",- n-'rdv letnamita. Ng i 
v «'il Th.mà t.e. ha strent.to !e 
vo.i •■! ff,;se -eri sera da ima 
ag«»rz » ri; s’anipa. «tV.vvfi» !e 


quali vi sareblH-ro 'tati a \ ;« n 
tiane. I-aos. contatti fra ri Vie! 
nani del nord e gh Stati l'mti 
|>en una cessazione del fuoco - 
« N«»n vi so.’.o stati contatti n>- 
a Vientiane nè altrove » ha d« t 
to Thanh la* 

Augusto Pancaldi 

SAIGON. 20. 

La grande base di Danang 
è stata sottoposta stanotte 
ad un violento bombardamen 
to di mortai e di lanciarazzi, 
mentre altre unità del FNI. 
sottoponevano a bombarda 
mento un'altra trentina di basi 
americane e dei fantocci in 
tutto il Vietnam del sud. Se 
condo fonti americane, a Da 
nang sono stali colpiti deposi 
ti. la pista aerea del corpo 
dei marines. un campo base. 
Come d'abitudine, gli ameri¬ 
cani non hanno fornito altri 
dettagli. Lo stesso silenzio 
viene mantenuto sull'anda¬ 
mento dell'operazione lancia¬ 
ta da oltre diecimila soldati 
americani a nord-ovest di Sai¬ 
gon. 


Lunedì Trudeau a Washington 

Riserve del Canada 
suiranti-missile 


OTTAWA. 20 

Il primo ministro canadese. 
Tnidi'.iu. si recherà lunedi a 
W.i'h iigton por incontrarsi 
con Ni\nn. Ml'nrrine del gior 
r.a «h'il ineontr«> sarà .inchv- la 
quest •ore del sistema mi"! - 
li'tiiM unti missile americano 
ch«. «econri.» il recente annuo 
citi della Ca«a Bianca, sarà 
realizzato entro il 1073. 

Tnidoau. parlando ieri sera 
alla Camera dei comuni, si è 


riservato un giudizio sulla de¬ 
cisione di Nivon. data la man 
canza di «dati -uffu u»nti *. 
s Noi -- ha doti.» il premer 
— vogliamo restar liberi di 
dire che condanniamo la ri» 
ci'ot e «it gli Stati Cinti, comi | 
clic non pitremmo far«- se io 
mulinassimo a negoziare la 
firotezione del territorio ca 
tiàdfse prima di esserci assi¬ 
curati che la politica amori- 
eana menta appoggio ». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20. 

Miche so non si sono piu »e- 
nhc-dti incidenti rilevali!.: doi»o 
(lucrilo del 15 marzo la situazione 
lungo la frontiera cnto sovietica 
rimane assai tes.i. 1 giornali di 
Mosca dedicano le loro corri 
xixmden/e dalla zona deH'U.ssun 
a (lesemele le lunghe giornate 
delle guardie di frontiera con- 
imudmente in stato di allarme, 
i Tutto adesso è tranquillo -- 
leggiamo sulla "Komsornolskaia 
Bravila" — ma le guardie di 
fi olitici a sono all'erta... Dalie- 
parti di Daman.ski si è sentito 
un iol|xi. K subito do|io il rombo 
degli aerei con la stella rossa 
e quello rii camion che passa¬ 
vano non lontano dalla fron¬ 
tiera i. 

li giornale rivela anche che 
nella zona dello .contro e giunto 
un nuovo gruppo di guardie di 
frontiera. -Si tratta di volontari 
clic hanno chiesto rii t-s-ere man 
dati sulle rive deH'L'ssuri do|Xi 
gli incidenti del 2 marzo. Da 
-5 .So» ietsk.ua Russia » e dal quo 
tubano s Vita dei campi » si e 
appreso anche clic* proprio in 
questi giorni è m corso ri tra 
sforimento di centinaia e forse- 
rii migliaia di famiglie dalle 
zone occidentali de! paese alle 
terre di frontiera dell'estremo 
oriente. I due giornali pubbli¬ 
cano in prima pagina ampi ser¬ 
vizi su questi movimenti di |xi 
induzione die sono anche veri 
e propri appelli ai giovani della 
Russia eurojx-a. 

x l.e terre dell'estremo oriente 
— scrive "Sovietsk.ua Russia" — 
hanno bisogno di manodopera e 
proprio in questi giorni arrivano 
qui treni da Riazan. Briansk. 
Belgorod e Kursk.. Si tratta rii 
lavoratori e anche rii intere fa 
miglio che vengono accolte a 
braccia aperte Nei "colcos” e 
nei "soveos" sono già state co 
struite le case per questi immi¬ 
granti » 

Ber quel che riguarda ancora 
gli incidenti del Ì5 marzo vi è 
da segnalare una corrisponden¬ 
za di t Stella Rossa » che for¬ 
nisce qualche particolare nuovo. 
Si precisa cosi die i sovietici 
hanno dovuto lanciare tre con¬ 
trattacelo [H-r allontanare i ci¬ 
nesi che avevano attraversato 
ri confine. Viene confermato an 
che che allo scontro contro il 
reggimento cinese sceso in cani 
jx» col sostegno dello artiglierie 
hanno partecipato autoblinde so 
v lotiche. >11 colonnello l.eonov 

■ ilice "Stella Rossa" — è ca 
doto mentre guidava un gruppo 
di autoblinde che avevano preso 
alle spalle i cinesi ». Questi ul 
timi attaccavano i senza badare 
alle perdile » e t raccoglievano 
sempre i loro caduti e i feriti » 

In un editoriale. Io stesso quo 
tubano, organo del ministero 
della Difesa, scrive che anche le 
unità missilistiche, come l'eser 
cito, la marina e l'jviaz.ionc 
( sono indignate per la sfac¬ 
ciata provocazione maoista ». 
t Esse — aggiunge ri giornale — 
traggono le dovute conclusioni, 
e cioè aumentare la vigilanza, 
la maestria nel maneggiare le 
loro armi potenti c il loro stato 
di preparazione al combatti¬ 
mento x. 

Da segnalare infine, jkt cjuel 
che riguarda sempre la polemica 
cimi sovietica, alcuni nuovi coin 
menti politici della stampa Così 
« Sovietxkaia Rossia ». die in 
varie occasioni ha pubblicato 
anche in passato dure critiche 
a quei partiti che. in questo 
momento storico, pongono in 
primo piano il ruolo delle « par¬ 
ticolarità nazionali » nella lotta 
per il socialismo, afferma che 
s partendo a|>punto dai discorsi 
sulle "particolarità nazionali" i 
maoisti hanno finito col cadere 
neH'antisovieti.smo e nel tradi¬ 
mento del socialismo ». Il gior¬ 
nale afferma poi che gli inci¬ 
denti sull'llssuri rappresentano 
per la Cina un nuovo passo 
sulla v ia della definitiva rottura 
delle relazioni coi paesi socia¬ 
listi 

La ('ma viene poi accusata 
di essere insieme agli Stati Unni 
uno dei p«x-hi paesi che nianten 
g«mo rapporti coi razzisti sudi 
fricatu e di aver ceduto agli 
americani addirittura materiale 
militari* utilizzato in seguito da 
quest- libimi nella guerra v .et 
morta i si tratterebbe — se 
rondo quanto ha rivelato uri 
C.ornale d: Ce» firn — ri. quindici 
zattere acqu.state dalla settima 
Gotto presso ditte cinesi di Hong 
Kong). Ix* «Isvest a » collegano 
-meco gii incidenti sull'U'ssun 
( on le richieste dei revanscisti 
tedeschi crea i «-enfini europei 
e con la politica annessionistica 
ri: Israele no! Medio Oriente 
per affermare clic « la politica 
revanscista ivvic.ni oggettiva 
mente i m.io.sti Ve forze :m 
per.ai.s-uhe ' 

Adriano Guerra 


Spagna 


Pechino 

Durissimo 
linguaggio 
contro l’URSS 

RECHINO. 20 

Laz* ozia \:.,/'.j C.-;u rden 
' «• ,« o I «-er« .lo «mese -:.i 

r..f:«*»'/.:rxiii le .»■«>,ine .vvsizi.vn 
nella reg..>ne «kll ("ut: olio 
otri ««ni fra mal.rari t . oiv !i -a 
re>'>•*»» iinix gn.il:. .n ta’e r« 
ione, m ox*r.iz.«in, relatue i! 
la >■«*.'ira/ «me heiiiea. 

(*-:«* :x*-s,>:ie _ e. ree l agen 
z i — c s.«„> .ie.'ise a f.»- e -il 
ter:«>", .'f«>"zi ;x'" armarsi «ie! 
:x'n'ie-«i in. ..temile ri; Mao T-e 
t .ng, Oi«sj «i,i fM'fiVTia'e la 
front v-m r.or.t «vcvientale «ledi 
maBenat-ia m uni ìnvah.Mhi!'* 
m raglia d acciaio e far fallire 
le .iviv.v.izi'i; antiCne'i e le 
a np Z'om agg-ess.ve ceda «ric¬ 
ca «rei r pregai: revisionisi: so 

V’-'t.Cl » 

Li 't«-'Sa ag.-nzia acca».! 

1 URSS «à » -'e'rioc lare -rii rei 
z.»niri «rii trito ri nsvni»»* i'aa 
poggi.» a’.la pr.ipr.a pvizmne per 
quarto ng.ur.ria gli acontn jxil- 
ITsKiri. 


Basi agli USA 
in cambio di 
finanziamenti 


MADRID. 20. 

I>a Spagna diiederà agli Sta 
ti Uniti finanziamenti (ver il 
programma di riforme univer¬ 
sitarie. m cambio della con¬ 
cessione di ba'i marittime e 
aeree sul territorio spagnolo, 
secondo quanto riferiscono fon¬ 
ti di Madrid. I finanziamenti 
dovrebbero sostituire in parte 
1’usuale fornitura di materiale 
bellico come contropartita per 
le basi. 

I.a proposta è stata avanzata 
dal ministro .spagnolo tx-r la 
Pubblica Istruzione dose Luis 
Villar «xl «■ ora xottojxi-ta al 
l'esame del dittatole Franco 

Il programma di rifo-me pie 
vede una sjie.su di 42 milioni 
di dollari (26 miliardi di Ine) 
nei prosami cinque anni e la 
istituzione «ii 1 150 nuovi pro- 
fessou universitari ogni anno. 

Il governo .-pagnolo ha già 
accettato la projxvsta di Vil- 
lar e s, attende oia solo il 
responso di Franco I.'unico 
punto controverso è raminoli 
tare di materiale Ix-lino cui 
si dovrà rinunciare a favore- 
dei programma universitario. 
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Pakistan 


L'esercito 
occupa 
una città 

KARACI, 20. 

L’esercito ha occupato la 
città di Parbatipur, nel Paki¬ 
stan orientale, e vi ha impo¬ 
sto il coprifuoco. Dai villag¬ 
gi circostanti, la popolazione 
ha tentato di riversarsi sulla 
citta respingendo i militari, 
ma sembra, senza successo. 
Nei giorni scorsi forti mani¬ 
festazioni antigovernative ave¬ 
vano avuto luogo a Parbati- 
pur. e si sono lamentati cin¬ 
que morti, secondo fonti go 
vernative. 

Il leader della opposizione, 
sceicco Mujtbur, ha invitato 
la popolazione a mantenete la 
calma, e ha accusato il gover¬ 
no di aver mancato al com¬ 
pito di proteggere i diritti dei 
cittadini. 


Germania Occ. 

Processato SS 
per la morte 
di 217 donne 

HOF (Germania Ove.). 20. 

L'ex ca|x>rale delle SS Alois 
Doorr. rii 511 anni, è compar¬ 
so starnane in tribunale per ri¬ 
spondere dell'accusa rii com¬ 
plicità nella morte «il 217 don 
ne__ durante una marca di 
1.073 internate nel campo di 
coiicentnmento di Helh.eehts. 
verso la fine 'Iella seconda 
guerra mondiale. Alle sventu¬ 
rate fu fatto compiere un tra 
gitto di 250 chilometri intera¬ 
mente a piedi per raggiungere 
una piccola località della Boe¬ 
mia. 157 morirono durante la 
marcia e 56 furono fucilate 
perchè non riuscivano a tene 
re il pas'O. 11 Doerr è anche 
accusato di aver gettato una 
donna ebrea viva in una fos¬ 
sa e (ii avere ucciso con un 
colpo di jiistola una rus-a. 


Atene 

Esplosione 
presso il 
palazzo reale 

ATENE. 20. 

L'na bomba rudimentale è 
esplosa in un q.iuitiere resi¬ 
denziale di Atene, senza pro- 
voca-e viti,me o danni L'e¬ 
splosione si e verificata nella 
piazza Ko'ondki. non molto di¬ 
stante da palazzo reale, jxxro 
ri<i|x» I.» mezzanotte. 


DALLA l a 

Pensioni 

bile che il Parlamento apporti 
ulteriori e sostanziali modifi 
che alla logge. 

In questo atteggiamento ha 
detto Tognonj — siamo con 
fortati da quanto ci dindono 
le delegazioni di lavoratori e 
pensionati che continuano a 
venire ai gruppi pailamentari. 
le organizzazioni del lavoratori 
autonomi, importanti org.imz- 
zazioni sindacali come la Fe 
dmno7/a(lri e la Ferierbruc 
danti, della CGIL. CISL e ITI.. 

Il provvedimento, eoo come 
è. riflette, seri/,i combatterli 
efficacemente tutti gli squil bri 
della nostra stKietà' ira indn 
stria e agricoltur.i, tra Noni <* 
Sud. tra uomo e donna. Sicché 
i nostri emendamenti per ele¬ 
vare c parificare i mimmi, p r 
parificare l'età fx/nsionabile. 
per migliorare la scala mobili*, 
per includere i mezzadri nel 
regimo deH assicuraz oru* ob¬ 
bligatoria per eltvaie m mi 
stira sujy.Tiore le pensioni piu 
ha-se per abolire h* discrimi¬ 
nazioni a danno dell,» donne, 
per ;it ( dorale o ampliare la 
democratizzazione degli en”, 
sono propiste ( ho U n fimo a 
combattere-. «indù* m qmva 
sede, gli squillò: i studenti de! 
la nostra società con partien 
lare riferimento al Mezzogior¬ 
no ai braccianti e ai lavora¬ 
tori agricoli m generai,'. 

I! compagno Tognoni h i c«in 
eluso affermando che il grup 
[Xi comunista condurla *u que¬ 
sti e altri punti unti p.i/ienT c 
tenace battaglia ed ha rivo't i a 
tutte le* forze politi.-he di smi 
stia l'appello a far.* altrdtin 
to. ciò è in(lis|)en««ibiìe m pri 
mo luogo [xt dato scuidisfa- 
zionc <( giuste <• legittime 
richieste' dii lavoratori e dei 
pensionati e per accentuare il 
carattere di riforma detrattila- 
le legge*. 

Ma vi è qualco-a di più <’a 
tenere presento: al’e attese, 
alle speranze, alle lotte dd 
[jaes-e non si può e non si 
deve risp indoro c«>n l'auto" In 
p.sino e la repressione polizie 
sca. con le minacce e lo in'i 
die alle istituzioni donino:ati 
che Si deve dare al mm nnento 
una risposta politiea posi**» i 
perché è cosi che si pi» col 
mare il distacco Ira il p >e e 
reale e i! paese lega'e così, 
con il legame con 1” inaw». 
«i può essere garanti* i da 
ogni insidia e da ogni mi¬ 
naccia 

Il compagno LIBKBTIN'T. 
intervenuto per il BSH'B 'n 
criticiito «ev (Tame'i'i la 'r " 
ge di'* ha defmi‘o « un F 
siiltato parziale strio*» i‘n 
dalla lotta dei lavorator* a! 
governo’'. Do[Xi avi'i neg *tn 
che il Parlamento debba ra 
tificare nella legge un ardir 
do governo sindacati (tanto è 
vero che la CGIL ha dres*n 
ai deputati di modificar-* la 
legge). Libertini ha ìllus*ra 
to le modifiche die verra:*no 
proposte dal BSICI’ e dii 
PCI su tutti i punti defiu log 
ge ed ha esposto un cab nlo 
in base al quale è possibile 
trovare seicento miliardi 
supplementari per il ’6P e la 
somma necessaria fino al 75. 
attraverso l'ulteriore ricorso 
al mercato finanziario, una 
modifica sonsihile nelle strut¬ 
ture del bilancio. !'aumen‘o 
dei contributi ,( carico dei 
datori di lavoro, la riforma 
deinXPS. gli aumenti .m*o 
matici delle risorge di hi 
lancio e del gettito dei con 
tributi. 

Da rilevare che i d.e. LO 
BIANCO e Tuia ANSELMT 
hanno presentato la leggi ro 
me l'attuazione di un impe¬ 
gno clic i partiti del centro 
sinistra avrebbero assunto e 
non al contrario, come è nel 
la realtà, come un p r o»»edi 
mento che. pur con i suoi li¬ 
miti. è stato imposto dai la 
voratori ai governi di centro- 
sinistra. 
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>- i n se.o.xro per 4» «»"e i 
!ivo-j:,»ri de! gru,»,» ENI u.-o 
,vr«> r.uscito a! 79 per ót, 1 ,» x» 
D rez.orx* e a! 106 r*e" ct»i:o al 
D.-,»- to) L az-arx* e ,»rr a 
• SILPSPEM CH.BE.M • e r.z.ar¬ 
di !e riviixri.caz ori a .) ricr.'.i 
.iiieg.nii «rie: mri.m. e de ó 
ri. a"e.nih!<-.». 

I i.ivo”jti»r: s'O'S. harxi-i »* ì.- 
ca*.o ,n a "en'h e a : r»..r.' : •: 

.«* r-ven.l «xz.,«i «h «'itili.» -.u- 
cse r-, ì r. ,«*..i e «i»e"-a ;•» !.. 
c,« «i ;,!•. «) lì 2" o» EN'. ;• r■ 
.he r. r.fer.m.TVo a :.»)--j 
.«xi ri ;>*r-« me E' -un „ik:i 
T' : rc ; -.i .-<)' ria* età a !.»•««»■ a- 
:.»-i ■»«*:.a SEMI «.!.•* «ti:» EV) 
C"«* s.-no a! doi.ee-, mi Z o-ro ,u 
-* ,»pe _ «» e a! qui-,,> o. «*.” ,p i- 
T ri'.: . i.i .«••rat.ir: \GIP. 
ENI e SN VM h.-nr*.« ce. ,» 
•*s,»"es» s,».,dar.o*a c-«i que.’i 
rie)-! SEMI che !,r:an.i ,v- .n 
in ett.vo c«»:n..’ie: .xi ri ».o rao- 
p,vri«) fra !a I) re/ ,xv «rie! g*u> 
po e ri i.i e 

FI e'rc.»*«)"i te.ii ci. «.,«*r.i «ri 
' 0 ‘t«v*: 0 «»-i (rio!:c.«'i «vili* ,ji*. » 
nucleare e quello ;>*tro:fero e 
T.et.m.ftr'o. ch’aioli» «ri e--e-e 
«ha ni*., » -1 *c «rier«. d •i-.«»: 

*i e ,t«x ig, u **.!. <:e.!a ,>• :.ci 

''■»:.i «ria, lo o ' 2 *u,i.» e e«*iv-i 
r,el sonoro ««i-'-Ze'.u-» •: -i-- 
nx're con ri.cr,.:a e a e««)"i z ni 
to'ri.r.i:*.].»'.: adeguate i! r.«o 
p..«va che !<>ro c«»"npete rei! am¬ 
bito rieiia produzione «tdu- 
s’nale. 









